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Prima che pubblicassimo nella rivista N.180_ il MI-
suratore di Campo per TV siglato LX.1220, molti
antennisti ci chiedevano insistentemente di p_re-
sentare un semplice ma valido strumento owia-
mente a basso costo, che consentisse di dire-
zionare le antenne verso una emittente e di conv
trollare il livello del segnale su tutte le preso TvA
Dopo esserne e_ntrati in possesso, ora ne vorreb-
bero un secondo ma con prestazioni superiori,
sempre a basso costo, in grado di leggere segnali
molto deboli nell'ordine dei 33~34 dBmlcrovolt,
corrispondenti a circa 50 microvolt.

Prima di passare allo schema elettrico, dobbiamo
rispondere a tutti quegli antennisti che ci hanno
scritto per larci sapere che il nostro Misuratore
'va molto bene", peccato che risulti poco preciso
perchè confrontando i dBmicrovolt letti sulun Mi-
suratore Commerciale hanno riscontrato delle dif-
ferenze anche di 6 dBmlcrovolt.

Infatti i dBmicrovolt non sono volt come quelli che
possiamo leggere su una presadi rete da 220 volt,
quindi se prendiamo un qualsiasi tester e su una
presa di rete leggiamo 218 vvolt, possiamo avere
la certezza che qualsiasi altro tipo o marca di te-
ster utilizzeremo, ci indicherà lo stesso valore, cioè
218 volt4

Purtroppo questo non awiene con i dBmicruvolt
perchè, come abbiamo _già accennato; il loro va-
lore varia in rapporto alla larghezza di banda pas-
sante dello stadio di MF.

Un Misuratore di Campo con` una banda passan-
te larga legge un valore in dBmlcrovolt maggio-
re rispetto a quello letto da un Misuratore di Cam-
po_con una banda passante stretta!lr perchè sorn-
ma al segnale Video anche il segnale della pol~
tante del Colore e deli'Audio

Nella rivista N.180 vi abbiamo presentato un "semplice" Misuratore dl
Campo per direzionare le antenne verso una emittente e per misurare i
Ilveili dei segnali sulle prese TV. Considerato il suo basso costo, moltl
`antennisti ci hanno chiesto di realizzame uno più sensi in grado di
leggere segnali anche di 33-34 dBmicrovoIt.

NUOVO 'MISURATORE di
A costoro dobbiamo rispondere che quello che non
risulta preciso è proprio il Misuratore Commer-
ciale utilizzato per il confronto.

Purtroppo nessun antennista pensa che un Misu-
ratore Commerciale possa sbagliare, per cui se
riscontra un errore dl qualche dBmlcrovoit ne at~
tribuisce sempre la responsabilità al Misuratore au-
tocostruito non sapendo che questa differenza è
causata dalla larghezza della banda passante
dello stadio MF.

Se consideriamo ad esempio due identici Misura-
tori Commerciali della stessa marca quindi con u-
na identica banda passante, entrambi indicheran-
no lo stesso valore in dBmlcrovolt. _
Se prendiamo un Misuratore di Campo di un altra
Casa Cosiruttrice che abbia una banda passante
più larga, rileveremo una differenza "ln 'plù" dl clr-
ca 4-5 dBmicrovolt.

2

Per poter escludere queste portanti in modo da leg-
gere la reale ampiezza del solo segnalevldeo oc-
corre un Misuratore di Campo che abbia una ban-
da passante molto stretta, come quello utilizzato
per il nostro semplice Misuratore di Campo e an-
che per quello che ora vi presentiamo,

Quindi se tutti quegli antennisti che hanno senten-
ziato che il nostro Misuratore di Campo e Impre-
also ci avessero indicato il valore in MHz della' ban-
da passante del loro Misuratore Commerciale u-
tilizzato per il confronto, avremmo saputo subito ln-
dicare loro quanti dBmicrovolt in più potevano rl-
levare, perche questa differenza si può calcolare
con formula:

10 log x (MHz MF larga : MHz MF stretta)

Quindi se il nostro Misuratore di Campo, che ha u-
na larghezza di banda di 2 MHz, legge un valore
di 60 dBmlcrovolt, un Misuratore di Campo che



` cAMPo per TV TERRESTRE -
ha una larghezza di banda di 7 MHz misurando lo
stesso segnale leggerà in più:

1o log x (7 : 2) = 5,4 da

vale a dire 60 + 5,4 = 65,4 dBmlcrovolt

Se questo stesso segnale lo misuriamo con un Mi-
suratore di Campo che ha una larghezza di ban-
de di B MHz, queslo leggerà in più:

10|ogx(8¦2)=6dB

vale a dire 60 + 6 = 66 dBmIcrovol!

Come vi abbiamo dimostrato, applicando lo stes-
so segnale su tre Misuratori di Campo che hanno
una diversa banda passante, questi indicheran-
no 60 - 65,4 - 66 dBmilzrovolt4

Quindi se il nostro Misuratore di Campo indica un

valore inferiore rispetto ad uno Commerciale non
è perchè risulia meno preciso, me perche non som-
ma al segnale Video, il Colore e I'Audlo4

Questa diflerenza di dBmlcrovolt si riscontra an-
che se si inserisce nell'ingresso del Misuratore un
segnale prelevato da un Generatore di Rumore,
perchè in funzione della larghezza di banda eller-
remo un diverso valore in dBmicrovolL

Quindi se applichiamo il nostro Generatore di Hu-
moro taralo sui 60 dBmicrovoll per una larghez-
za di banda di 2 MHz in un Misuratore di Campo
che ha una larghezza di 8 MHz. leggeremo 66 dB-
mlcrovoltA

Dobbiamo infine fer presente che i Gruppl RF uti~
lizzeti in tutti i Mlsureiorl di Campo non sono per-
fettamente lineari sull'inlere gamma VHF - UHF e
per questo motivo su diversi canali si possono ri›
levare degli errori +I- di 4 dB.



Gli antennisti più esperti sanno che questa diffe-
renza di +I- 4 dB non è determinante, perchè quan-
do sl direziona un'antenna verso una emittente` si
ricerca soltanto la posizione in cui la lancetta dell'S-
Meter devia verso il suo massimo e quando si con-
trolla il livello di un segnale sulle varie prese TV
lo si fa per verificare se questo risulta sufficiente-
mente equailfleto.

Quindi l'installatore che direzionando un'antenna
verso una emittente rileva che In una posizione il
segnale indica 61 dBmlcrovolt e in una diversa
posizione 51 dBrnicrovolt, sa già che la posizio-
ne corretta è la prima, perche sulla seconda il se-
gnale giunge più debole di 4 dB.

Ammesso che si usi un Misuratore di Campo che
legge 6 dB in più perchè ha una banda passante
più large. nella prima direzione leggerà 61 dBmi-
crovolt e nella seconda posizione 63 dBmicrovolt,
pertanto la dltferenza rimarrà sempre di 4 dB.

Tutti quegli antennisti che con la pratica hanno già
appurato che un segnale e da considerare ottimo
quando sulla presa TV vi sono 10-16 dBmicrovolt,
leggendo questo stesso segnale con un Misura-
tore di Campo a banda stretta vedranno il suo va-
lore ottlmale scendere sui 65-11 dBmlcrovolt, ma
sapranno che il risultato finale non cambia, perchè
basterà verificarel che su tutte le preae TV il se-
gnale non superi i 71 dBmIcrovolt o non scenda
mai sotto ai 65 dBmIcrovolt.

vSe rilevano che in una presa il segnale è di soli 50
dBrnlcrovolt, sapranno già che dovranno sostituire

il dlvlaore oppure il derivatore o la presa TV con
altre che presentino una minore attenuazione in
modo da far salire il segnale di 65-10 dBmicrovolt.
Se rilevano che in una presa un segnale `e di 15-
80 dBmlcrovolt, dovranno sostituire il divisore,
oppure il derivatore o la presa TV con altre che
presentino una maggiore attenuazione in modo
da far scendere I'ampiezza del segnale verso i 65-
68 dBmlcrovolt.

Un Misuratore di campo e per un antennista uno
strumento indispensabile perchè gli consente di di-
rezionare perfettamente un'antenna verso una
qualsiasi emittente, di tarare i filtri delle centrali-
ne, di valutare i dB di attenuazione di un cavo
coassiale. oppure di un Dlvlsare e di verificare se
l'ampiezza dei segnali presenti sulle prese TV è
all'incirca sullo stesso livello.

A chi non avesse ancora molta esperienza con gli
impianti d'antenna TV consigliamo di leggere il rio-
stro "Manuale per ANTENNISTI", dove vengono
riportati tanti esempi pratici e dove viene spiegato
come procedere per risolvere i vari problemi

Disporre di un Misuratore di Campo più sensibile
come ci avete chiesto, in grado di leggere dei se-
gnali nell'ordine di 34-35 dBmicrovolt, puo risul-
tare molto utile per verificare quale segnale riesce
a captare un'antenna direttiva sprowlsta dl
preampliflcatore in modo da poter calcolare qua-
le guadagno dovrà avere il preampllflcatore.
Può altresì risultare utile anche per confrontare il
rendimento di due diverse antenne e per valutare
i dB di attenuazione di un flltro, eoc.
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Flg.1 All'lnterno dell'lntegrato T-
DA.B213 sono presenti tutti gli
stadi Audio-Video dl un televiso-
re. Abbiamo utillxzato questo ln-
tegrato per I'Audio da applicare
ad un altoparlante e per il Video
de applicare ad un Televisore o e
un Monitor esterno.
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Flg.2 All'interno dell'lntegreto NE.615 che abbiamo aggiunto In questo nuovo Misuratore
di Campo sono presenti uno stadio Osciiletore, un Mixer bilanciato e uno stadio emplitl-
cltore MF. Abbiamo utilizzato questo integrato per ottenere un segnale MF a 10,7 MH: a
Banda Stretta e una tensione (vedi piedino 7 RSS!) che risulterà proporzionale al livello
delle portante Video che giungerà sul piedini d'ingreuo 1-2.

Prima di passare alla descrizione dello schema e-
Iettrico vorremmo far presente a tutti coloro che
hanno gia realizzato il precedente Misuratore di
Campo siglato LX.1220 e che fossero ora interes-
sati a questo nuovo modello, che potranno prele-
vare dal loro Misuratore tutti i componenti più oo-
stosi, come Gruppo RF, stadio display, integrati,
ecc, ed inserirli nel nuovo circuito stampato, ag-
giungendo i pochi componenti mancanti in modo
da ridurre notevolmente il costo totale
Non è consigliabile togliere dal vecchio circuito
stampato le resistenze e i diodi perche oltre ad es-
sere dei componenti di basso costo, nel dissaldar-
li si potrebbero danneggiare.

Nota importante = in questo nuovo Misuratore di
Campo non potrete usare l'STG siglato EP.1220
presente nel Misuratore LX.1220, perche a questo
nuovo STG siglato EP.1290 sono state aggiunte
delle funzioni supplementari per poter correggere
la linearità del Gruppo TV.
Questo nuovo EP.1290 non può essere inserito nei
veochio Misuratore LX.1220 perchè contiene un
software che non risulta compatibile.

SCHEMA ELEI'I'RIOO

Non tutti sanno che i Costruttori di Gruppi TV non
si soffermano molto a controllare la linearità del
guadagno, perchè se vi sono delle differenze in
+1- queste vengono corrette automaticamente dal
CAG (Controllo Automatico di Guadagno).

Purtroppo per realizzare un Misuratore di Campo
è necessario “neutralizzare” il CAG, perchè in pre-
senza di segnali deboli questo aumenterebbe il
guadagno dello stadio d'ingresso e in presenza di
segnali molto torti lo dlminulrebbe e in tal modo
sullo strumento Ieggeremmo sempre gli stessi dB-
mlerovolt anche se varia l'ampiezza del segnale
captato.

In questo nuovo Misuratore di Campo oltre a neu-
trellnere il CAG abbiamo inserito uno stadio am-
plificatore MF separato per renderlo più sensibi-
le, in modo da leggere anche segnali di soli 33454
dBmlcrovolt e anche 3 trimmer per llnoarlzzare
il Gruppo TV sulle due gamme VHF - UHF.

Lo schema elettrico di questo nuovo Misuratore di
Campo 'e riportato in fig r
Perla sua descrizione iniziamo dal Gruppo TV che
risulta indispensabile per poterci sintonizzare su
100 canali TV, compresi quindi anche quelli eate-
rl e i fuori gemma4

Tutte le frequenze captate convertite sulla fre-
quenza di 37,5 MHz, verranno prelevate sui piedi-
ni 0-9 con una banda passante di +/-3,5 MHz4
Questa larghezza di banda ci serve, perchè a noi
interessa ascoltare anche l'audlo tramite l'altopar'
lante interno o con un monitor esterno.
intatti in questo Misuratore di Campo abbiamo pre-
visto una presa video sulla quale collegare un
qualsiasi monitor TV o un televisore a colori prov-
visto di presa Scart.
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Figß Schema aletirlcø del Misuratore di Campo. A prima vista quesio scheme potrebbe
sembrare molto complesso, ma se gunrdereie nitentemenie lu schema pratico dl "9.9 uo-
prlreie che la sua reallzznlione non presenta nessuna difficoltà anche perché Il clrculio
nampalo che vi forniremo risulta già Incisa e completo di disegno serigraiico.





Per sintonizzare il Gruppo Til su tutti lpa'nall sin-
tonizzabiii, viene usato un micro ST62T65 (vedi
Ici) appositamente programmato il quale, oltre a
svolgere questa funzione, visualizzerà sul display
LCD il numero del canale, la corrispondente fre-
quenza in Ni l'ampiezza del segnale in dBml-
crovolt, controllerà anche la tensione della batta-
rlo ed inoltre farà deviare la lancetta ldello stru-
mento S-Meter per visualizzare degli aumenti o del-
le atienuazioni irrisorie di 0,3-0,4-0,5 dB.

li deviatore S1 a 3 posizioni collegato ai piedini 15-
16 di ic1 servirà per visualizzare sul display ia fre-
quenza, il numero del canale e l dBmlcrovolt (ve-
di figg.4-s-e).

Quando con S1 coliegheremo aV mela: il pledlno15,
sul display leggeremo la frequenza della portante Vi-
deo in Megahertz, ad esempio 471-647-801 MHz.
Facciamo presente che sul display non appari-
ranno i decimali che sarebbero in questo caso
471,25- 647,25- 807,25 MHz.
_Coloro che volessero conoscere I'esatta frequenza
potranno utilizzare le Tabelle N.1-2

Quando posizioneremo S1 in posizione centrale
scollegando sia il piedino 15 che il 16 dalla mae-
sa, sul display apparirà ii nun-nerol del canale ad e-
sempio 40-41-43. eoc. (vedi Tabelle N.1-2)4
Quando con S1 ooliegheremo a massa il piedino
16, sul display leggeremo l'ampiezza dei segnale
captato espressa in dBmlcrovolt, ad esempio 50-
63-70 senza i decimali.

ll pulsante P1, indicato oon il segno 4- e collegato
al piedino 14, ci permetterà cil spostare la sintonia
sui canali o lrequenze superiori rispetto a quelle
che appaiono sul display.
Per sposiarci di un solo canale lo dovremo pre-
mere una soia volta, per sposterci molto più volo-
cemenme sui canali superiori, dovremo tenere que-
sto tasto sempre premuto4

li pulsante P3, indicato con ii segno - e collegato
sul piedino 13. ci permetterà di spostare la sinto-
nia sui canali o frequenze interiori rispetto a quei-
le che appaiono sul display. '
Per spostarci di un solo canale lo dovremo pre-
mere una _sola volta, per spostarci molto più ve-
locemente sui canali inferiori dovremo tenere que-
sto tasto sempre premuto

li pulsante P2 indicato con FIT (Fine Tuning) ci per-
metterà di sintonizzarci di circa 2,5 MH: in più o in
meno rispetto alle frequenza centrale su cui risul-
tiemo sintonizzeti.

Ammesso di esserci sinionizzati sulla frequenza di
511,25 MHz (sul display apparirà 511) e di volerci
spostare finemente verso i 509 Nl, dovremo pre-
mere il tasto FIT e il tasto -.

Se volessimo spostarci finemente verso i 513 MHz,
dovremmo premere il tasto FIT ed il basic +.

L'emittente che abbiamo sintonizzato e che esoe
già convertita dai piedini 8-9 del Gruppo VH F-UHF;

0,25 (vedl Tabelle N 1 N.2).

Frg.4 Partendo In rev-m del devi-tm s1 in pair-
zione MH:¬ sul display apparirà ll valore della Fm-
quenza soprano In MHz senza gli ultimi decimali

ilolente spostare Si su MHz.

Figi!! Ponendo la levetta del deviatore S1 In pool-
done OH, sul display apparlrì ll valore del cabl-
le TV prescelto. Per conoscere la frequenza e aul-

le piccole variazioni d'ampie-a.

Figi Ponendo la levetta del deviatoio S1 in pool-
zione dBùV, sul display apparirà Il valorein dB-
mlcrovolt senza l decimali. ll Vu-Meter Indlchera



ELENCO COMPONENTI L11200

H1 = 22.000 ohm
H2 = 10.000 ohm
R3 = 10.000 ohm
R4 = 100.000 ohm
RS = 1.000 ohm
R6 = 22.000 ohm
R1 = 22.000 ohm
R0 = 10.000 ohm trimmor
R0 = 10.000 ohm trimmer

0.000 ohm trimmar

R14 _ 0.000 Ohm 1%
R15 49.900 ohm 1%

.000 ohm

.900 ohm

.200 ohm

H32 = 00 ohm
R33 = 10 ohm
R34 = 5.600 ohm
R35 = .000 ohm
R30 = 00.000 ohm
R37 = 120 ohm
R30 = 220 ohm
R30 = 22.000 ohm
01 = 100.000 pF multistrato
02 = 100.000 pF muitlatrato
00 = 100.000 pF multistrato
04 = 100.000 pF pollutaro
05 = 100.000 pF multistrato
06 = 1 mlcroF. olettroiitloo
01 = 22 pF ceramico
00 = 22 pF ooramico
co = 10 microF. olettroiit.
010 =100.000 pF poliestere
c11 _ 100.000 pF pollame
G12 =1oo.ooo pr pollame
C13 = 10 mcUF. limit.

014 a 100.000 pF mtliflltlatø
'015 = 22 pF “mulino `
'010 = 100.000 pF polluhvo
017 = 27 pF ceramico
010 = 1 mlcroF. alettrolltioo
019 = W pF compensatore
czo = 100.000 pF pollulm
021 = 100.000 pF muitlflfaío
022 = 10 mlcroF. olottmllt. `
cz: se pF ooramloo

025 = 02 pF ooramloo
020 = 47 pF ceramico
027 = 10 microF. elettrolit.

020 = 100 microF. oiothollt.
029 = 220 microF. eluitrolit.
m0 = 150 pF ceramico
031 = 33 pF ceramico
032 = 7.000 pF pollomro
030 = 0 microF. elettrollt.
034 = 100.000 pF multistrato
035 = 470 mlcroF. elettrolit.
030 = 220 mlcroF. llattfollt.
031 = 220 mlnroF. alottrolit.
caø = 100.000 pl= pollomro
039 = 10 pF oeramlod
040 = 10 pF oeramloo

pF ceramico
,5 pF oorlmloo

pF ooramloo
= 100.000 pF multiatroto
= 10 microF. alettroilt.
= 100.000 pF multistrato

047 = 03 pF ceramico
040 = 330 pF ceramico
040 = 100.000 pF poilutore

00.000 pF oeramloo
.000 pF ooramioo

052 = 47 pF caramlco
053 = 41 pF ceramico
054 = 41 pF cal-amico
055 = 41 pf ceramico
050 = 100.000 pF Oørlmluo
057 = 100.000 pF ceramico
050 = 47 pF ceramico
050 = 47 pF ceramico
000 = 100.000 pF ceramico
001 = 10 pF camminov
062 = 22 pF ceramico
css = 100.000 pfi nonmloo
004 = 100.000 pF cpramlco
005 = 100.000 pF oora'mioo

222
88

008 = 100.000 pF ceramico
007 = 1.000 pF oornmioo
JAF1 = lmpad. 4,7 mlcroii.
JAF2 = lmped. 1 microH.
JAFS = lmpad. 15 micro".
JAF4 = lmpod. 10 micro".
.lAFs = lmpod. lo mloroll.
JA_F Impod. 10 mlcroH.
JAFT = lmpød. 0,47 mlcrøl'l.
.IAFB = lmpod. 8,2 microH.
JÃFQ = lmpad. 0,2 micro".
.IAF10 = lmped. 0,2 mlcroi'l.
JA_F11 = lmped. 2,2 micro".
IH - MF dl10,7 Mi'lz
HF! = MF da 30,9 MHZ
MF3 = MF da 30,9 MH!
F01 = filtro 3141 MHZ
F02 = ilitro ceram. 5,5 MH:
F03 = llltro ooram. 10_,7 MH:
F04 = illtro ooram. 10,7 Il":
xml. 1 = quarzo a ulllz
XTAL 2 = quarzo 49,6 MHz
DS1I D$4 = dlodo1N4150
DZ1 = :onor dn 9,1 Volt

'LCD = display tlpo 5.5010
TR1 = transistor NPN 80.647
I01 = CPU tlpo EP.1200
l02 = lntpgroto LM.350
I03 = Integrato L14350

"104 = lntagrato MA.0430
ICS = Integrato TDA.0213
I00 = Integrato TDA.2002
l07 = Intogrlto NE.615

'P1-P2-P3 = pulsanti
'S1 = davlatore a 3 posizioni
AP = altoparlante 0 ohm
V-Mamr = ltrumomlo 200 pA.
Gruppo vl-lF/ullF = 'runor 'rv

Non = Tutta lo raolmnu nono
da 1/4 dl Walt. l oompononfl
preceduti dal logno ' vanno
mom!!! Sulla .chiodi LX.1290/D
(vuol llg.1 o).
l compononti dallo stadio di a-
llmantazlom sono riportati noi-
la tig.0.' '



TABELLA N.1 In Ordine di CANALE

m1»
01 45,25 51
02 45,25 52

A05 55,25 55
04 52,25 54

55
05 115,25 55
05 152,25 51
01 155,25 55
05 155,25 55
05 205,25 50
10 210,25 51
11 211,25 52
12 224,25 55
15 55,25 54
14 52,25 55
15 52,25 55

51
15 115,25 55
11 155,25 55
15 152,25 1o
15 201,25 11
20 210,25 12

15
21 411,25
22 415,25 14
25 451,25 15
24 455,25 15
_25 505,25 11
25 511,25 15
21 515,25 15
25 521,25 50
25 555,25 51
5'0 545,25 52
51 551,25 55
52 555,25 54
55 551,25 55
54 515,25 55
55 555,25 51
55 551 ,25 55
51 555,25 55
55 501,25 50
55 515,25
40 525,25 51
41 551 ,25 52
42 555,25 55
45 541,25 54
44 555,25 55
45 555,25 55
45 511,25 51
41 515,25 55
45 501,25 55
45 555,25 00
50 105,25

TABELLA N.2 ìn 0rdlne dl FREQUENZA

11 1 ,25
115,25
121,25
155,25
145,25
151,25
155,25
151,25
115,25
155,25
151 ,25
155,25
551,25
515,25
525,25
551,25
555,25
541,25
555,25
555,25
511,25
515,25
551,25
55,25
15,25
55,25
50,25
51,25
55,25
55.25
105,25
112,25
115,25
125,25
155,25
140,25
141,25
154,25
151,25
155,25
251 ,25
255,25
245,25
252,25
255,25
255,25
215,25
250,25
251,25
254,25

45,25
45,25
55,25
55,25
55,25
52,25

I 52,25
55,25
15,25
52,25
55,25
50,25
55,25
51,25
105,25
112,25
115,25
125,25
155,25
140,25
141,25
154,25
151,25
155,25
115,25
115,25
152,25
155,25
155,25
152,25
155,25
201 ,25
203,25
21 0,25
21 0,25
21 1,25
224,25
231 ,25
238,25
245,25
252,25
259,25
266,25
213,25
200,25
287,25
294,25
411 ,25

415,25
451,25

"Hz

01

02
1 3
03
79
04
1 4
14
15
15
76
77
80
10

01

8
8

8
3

8
3

8
8

2
2

3
8

8
2

8
B

S
S

É
S

S
E

É
S

S
B

ß
S

ää
å'

ô
555

MHz

455,25
505,25
51 1 ,25
51 5,25
521,25
555,25
545,25
551,25
555,25
551,25
515,25
555,25
551 ,25
555,25

501,25
515,25
623,25551,25
555.25
541,25
555,25
555,25
511,25
515,25
551,25
555,25
703,25
71 1 ,25
71 9,25
727,25
135,25
143,25
151 ,25
159,25
767,25
775,25
183,25
791 ,25
199,25

501,25
515,25
525,25
551,25
555,25
541,25
555,25
555,25
511,25
515,25
551,25

'È
à
fi
å

ã
iå
fi
fi
å

ä
ä

S
äl
fiä

ä
ã

g
g
flg

šå
flfl
flfl

ä
55

ä
ìš

ä
ë

å
ã

å
g

ä
ìfl
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verrà applicata sui piedini d'ingresso 1-2 del flltro
FC1 (un passa/banda 34-41 MHz) e prelevata sui
suoi piedini d'uscita 54 per essere applicata sia
sull'ingresso dell'integrato ICS che sul primario del-
la MF2 accordato Sui 35,9 MHZ.

Come si potrà notare, in questo nuovo Misuratore
di Campo è stato aggiunto uno stadio supple-
mentare, molto selettivo, con una larghezza di
banda di 2 MHz che ci permetterà di leggere an-
che i segnali deboli4

tl segnale che preleveremo sull'uscita del filtro F61
e che applicheremo sull'ingresso dell'integrato ICS,
lo utilizzeremo solo per ottenere un segnale video
da applicare ad un qualsiasi monitor a colori o in
blanco/nero e un segnale audio che prelevato dal
piedino 8 giungerà sull'integrato ICS, un amplifica-
tore finale BF tipo TDA.2002 che ci permetterà di
ascoltare l'Audlo con llaltoparlante inserito all'in-
temo del Misuratore

L'integrato ICS, come vi abbiamo già spiegato nel-
la rivista N.1tiOl è un TDA.8213 che contiene (ve-
di figJ) tutti gli stadi necessari per realizzare gli
stadi AudioNldeo di un televisore.

Il segnale che preleveremo sull'uscita del filtro F61
e che applicheremo sull'ingresso delle due MF si-
glate MFWFI! e aooordate sui 38,9 MHz, viene u-

tillzzato per ottenere una tensione che risulti pro-
porzionale all'amplezza del segnale VHF-UHF che
entra nel Gruppo TVv

Come potete notare, il segnale dalla NIFZ passerà
alla MF3 e verra poi prelevato dal suo secondario
per essere inserito nei piedini d'ingresso 1-2 di IC1,
un integrato tipo NE.615.

L'integrato NE.615, come evidenziato nello sche-
ma a blocchi di tig 2, contiene:

- uno stadio preamplltlcatore
- uno stadio oscillatore
- uno stadio mixer bilanciato
- uno stadio amplificatore MF
- uno stadio d'uscita RSS!
- un rivelatore audio in FM
- uno stadio per il muttng

Da tutti questi stadi abbiamo escluso il rivelatore
FM ed il muting perchè ll segnale audio ci viene
fornito dall'integrato lCSl

La tensione logerltmica RSSI (per chi non lo sa-
pesse questa sigla signilica Received Signal
Strenght lndicator), che preleveremo dal piedino
7 di 101 risulterà proporzionale al livello della
portante video che entra nei piedini d'ingresso
1-2.

n55

Flg.1 Ecco come sl
presenterà la scheda
LX.1290 dopo che avre-
te montato tutti l corn-
ponentl rlchleetl (vedi
"9.9),
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Questo segnale, sintonizzato sulla frequenza di
38,9 MHz, viene preampliiicato da lc7 e applicato
sul suo mixer interno.
Sullo stesso mixer giunge anche la frequenza di
49,6 MHz generata dal quarzo XTAL2 applicato sul
piedino 4 dello stadio oscillatoreÀ
Dal piedino d'uscita 20 esce la frequenza di 10.1
MHz ottenuta dalla miscelazione dei due segnali,
cioè:

49,6 - 38,9 = 10,7 MHZ

Questo segnale passerà sul filtro ceramico sigla-
to FC3 e sintonizzato sui 10,1 MI-lz, e poi rientrerà
nel piedino 18 per essere amplificato.
Dal piedino 16 uscirà il segnale ampliticato che
passerà sul secondo filtro ceramico siglato F04,
per rientrare nel piedino 14 dello stadio Limitier4

Lo stadio RSSI presente all'intemo di IC1 prowe-
derà a ter uscire dal piedino 1 una tensione che,
come abbiamo già accennato, risulterà proporzio-
nale al livello della portante videoA

Poichè quesm tensione è disponibile su una usci-
ta ad alta impedenza (vedi R36 da 100.000 ohm),
per poterla usare dovremo collegarla ai piedino 3
dell'operazionale siglato IC3IB che, disponendo di
un ingresso ad elevata impedenza, non attenuerà
la tensione RSSI.

Questo operazionale svolge anche la tunzione di
stabilizzare il livello del segnale video, perche es-
sendo modulato in AM, quando passa dal massi-
mo livello del nero al massimo livello del blanco,
si riseontrerebbero delle ampie variazioni d'am-
piazza che potrebbero lalsare la lettura.

il livello massimo del segnale video presente sul
piedino d'usciia dell'operazionale ICS/B passerà at-
traverso il diodo DS4 per caricare il condensatore
elettrolitico C13.
Questo elettrolitico si caricherà sempre con un va-
lore di tensione che corrisponderà al livello muo-
olmo del segnale video, quindi anche se questo
varia continuamente in ampiezza, avremo un va-
lore di tensione molto stabile che non lara oscilla-
re la lancetta dell'S-Meter, nè modificherà il valo-
re dei dBmIcrovoit che appaiono sui display.

Questa tensione viene poi applicata sul piedino
non lnvertente 5 del secondo operazionale sigla-
to ICS/A utilizzato come stadio separatore
Dal piedino d'uscita 1 preleveremo un livello di ten-
sione che applicheremo sul piedino 19 del microA
processore STS (vedi IC1).
Dal piedino 9 di lCt tuoriusclrà la tensione per lo
strumentino V-Meter e dai piedini 4-5-6 fuoriusci-
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ranno i detl seriali che, raggiungendo I piedini 34-
2-40 dell'integrato IC4, un drive controller tipo
M.B438. ci permetteranno di visualizzare sui dl-
splay LCD tutto queste informazioni:

- trequenza sintonizzata in MHz
- numero del Canale
- ampiezza segnale in dBmlerovolt
- indicazione batteria scarica
- Indicazione anomalie nel ricevitore

Dai piedini 28-21-26 dello stesso micro STS prele-
veremo una tensione che, applicata sui trimmer si-
glati R10-H9-HB, ci permetterà di linearluare in
modo automatico il guadagno del Gruppo TV
sull'intera gamma VHF-UHF perchè, come abbia-
mo già accennato, i Costruttori non si preoccupa-
no molto di questa linearità, quindi per ottenerla
siamo costretti a oorreggerla tramite il micropro-
cessore Ict.

Tutto il Misuratore di Campo viene alimentato da
una batteria al piombo ricaricabile da 12 volt 3 Am-
perlore e poichè il circuito assorbe una corrente di
circa 350 mllllAmper, avremo una autonomia di
circa 8 - 9 ore; quindi, se usciremo per lavoro con
una batteria carica. potremo lavorare tranquilla-
mente per una intera giornata.
Nel pannello posteriore di questo strumento ab-
biamo inserito una presa di alimentazione per po-
tervi eventualmente collegare una batteria esterna
che potremo portarci appresso per non rimanere a
metà lavoro.
Questa presa ci potrà servire anche per ricarica-
re la batteria Interna, senza toglierle dal mobile, u-
tilizzando per questa tunzione il carica batterie sl-
glato LX.1116 (vedi rivista N.112I113)A

Poichè per alimentare tutti gli stadi presenti nel Mi-
suratore di Campo occorrono tre tensioni:

5 volt- 12 volt - 33 volt

all'intemo del Misuratore è presente un alimenta-
tore Iwitching (vedi figli) che utilizza un solo in-
tegrato tipo LAQSO che nello schema elettrico ri-
sulta siglato ICB.

La tensione dei 12 volt che preleveremo diretta-
mente dalla batteria e che tramite la resistenza R46
lnserlremo nel piedino 18 del mlcro IC1 (vedi Test
Betti, cl serve per tar apparire sul display la scrttte:

LOBAT (Low battery)

quando la sua tensione scende sui 10 volt e in tal
modo sapremo che occorre rlcerlcorla perchè sia-
mo già al limite della sua autonomia.



il Volt
lotteriet

R40 = 4.100 ohm
R41 = 5.000 ohm
R42 = 9 ohm
R43 = .800 ohm
R44 = 4.700 ohm
R45 = 20.000 ohm 1%
R46 = 0.000 ohm 1%
068 _ .000 microF eiettroilt.
009 = 100.000 pF multistrato

070 = 1.200 pF poliestere
€71 = 33.000 pF poliestere
C12 = 10 microF. elettrolitioo
673 = 470 microF. eiettralltlco
C74 = 470 mioroF. eiettrolitlco
C75 = 100.000 pF multistrato
C76 = 10 microF. eiettroiitlce
€17 = 100.000 pF multlßhflo
076 = 410 microF. emtrolitico

Flgß Schema elettrico dello stadio di alimentazione ed elenco dol componenti.

C79 = 100.000 pF multistrato
000 = 100.000 pF multistrato
D55 a DS! = diodo BYW.100
ICB = Integrato LASGO
MF" = M00 P.321 o "PT-3055
T1 = trutormntore 111200
S2 = Interruttore

A quanti potrebbero chiederci perchè utilizzare i'a-
llmentatore switching per ottenere i 12 volt quan-
do questi risuitano già disponibili sui morsetti dalla
batteria, rispondiamo che lo abbiamo fatto per ot-
tenere una tensione perfettamente stabilizzata su
12 volt indipendentemente dallo stato di carica del-
la batteria.

intatti la tensione di una batteria, quando questa ri-
suita carica, si aggira sui 13 volt circa, poi lenta-
mente quando si scarica scende a 12 volt, poi a
11,5 ed inline a 11-10 volt.
Utilizzando questo alimentatore switching prele-
veremo dalle sue uscite sempre tre tensioni stabl-
llzzote sui 12-543 volt sia a batteria carica che a
batteria scarica.

MIN. e MAX Segnale lllSURABILE

Il minimo segnale che potremo misurare con que~
sto nuovo Misuratore di Campo si aggira sui 33-34
dBmIcrovolt.
II massime segnale che potremo misurare si ag-

gira sugli 00 dBmlcrovolt, che corrispondono a cir-
ca 10 milllvolt.
Occorre tar presente che questi 00 dBmiorovolt
sono reali. perchè in questo circuito abbiamo ln-
serito uno stadio MF a bande stretto.

Misurando il segnale TV con un Misuratore di Cem-
po a banda targa. leggeremmo un valore maggior
re, ad esempio 05-86 dBmicrovoit.

Sapendo che dalle uscite di centraline installate in
grossi complessi condominiali possono iuoriuscire
segnali maggiori di 90-95 dBmIcrovolt, per poter-
li misurare oocorre utilizzare degli attenuatori da
10 dB da inserire nella presa d'ingresso come vi-
sibile in tig.16, che potremmo fornire su richiesta.

Inserendo uno di questi attenuatorl nell'ingresso,
se sui display leggeremo 78 dBmicrevolt dovre-
mo ricordarci di sommare 10 dB, quindi Il segnaV
le reale risulterà di 78 + 10 = 88 dBmlcrovoit.
Se inseriremo in serie due di questi attenuatori ot-
terremo una attenuazione totale dl 10 + 10 = 20
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dB. quindi potremo leggere lino ad un massimo di
100 dBmlcrovolt che corrispondono ad un segnale
di 0,1 volt.

i. HE.

Potrete iniziare il montaggio inserendo nel circui-
to stampato siglato LX.1290 tutti gli zoccoli degli
integrati e saldando dal lato opposto tutti i loro pie-
dini sulle piste in rame.
Prima di proseguire vi consigliamo di controllare tut-
te le saldature perchè e molto facile dimenticarsi di
saldare un piedino.
Una volta portata a termine questa verifica` potre-
te inserire in basso nello stampato il piccolo con-
nettore rosso che vi servirà per inserire la piatti-
na proveniente dallo stampato LX.1290/D del di-
splay.
Proseguendo nel montaggio potrete inserire tutte
le resistenze e poichè tra queste ve ne sono quat-
tro dl precisione, due da 10.000 ohm (vedi R14-
FNG), una da 20.000 ohm (vedi R45) ed una da
49.900 ohm (vedi R15), le riconoscerete subito per-
chè sul loro corpo presentano 5 fasce colorate co-
sì prediposte:

10.000 = marrone-nero-nero-rosso-marrone
20.000 = rossonero-nero -rosso-marrone
49.900 = glalio-blanco-hlanco-rosso-marrone

Nota = Poichè le fasce di colore rosso spesso ap-
paiono quasi marroni. in caso di dubbio consiglia-
mo di misurarle con un tester.

Dopo le resistenze potrete inserire tutti i conden-
sattori ceramici e i poliestere.
I condensatori ceramici multistrato da 100.000 pF
sono più piccoli dei normali ceramici ed hanno un
corpo di colore blu o marrone chiaro.

Dopo i condensatori potrete inserire i diodi schottky
con corpo plastico oontomato su un solo lato da u-
na fascia bianca e i diodi al silicio con corpo in ve-
tm oontomati su un solo lato da una fascia nera.
La fascia presente su tali diodi andrà orientata co-
me visibile nello schema pratico di 09.9.

Proseguendo nel montaggio inserirete i tre trimmer
multlgiri siglati R8-R9-R10 ed infine il compen-
satore €19.
A questo punto potrete montare tutte le impedenA
za dí alta frequenza siglate JAF di colore blu, con-

Fig.9 Schema pratico di montaggio della scheda LX.1290 Per collegare questo stampato a
quello del display e del pulsanti (vedi f 10) dovrete u Imre la piattini già cablall che
troverete nel kit. Tuttl I condensatori multistrato da 100.000 pF utllluatl ln questo progetto
hanno la forma di un minuscolo pisello con corpo di colore blu o marrone.

o íã'ë'i!Sh'h'ãüëâ`0'âßlíß`5`ãfl`å'ã`l

i! 011'!¦è°šH=H¦o:m4 ..tnšam ..i

FigJO Schema pratico dl montaggio ldella
scheda display LX.1290/D. Questa schgda `e
perfettamente identica alla scheda LX.122|JIB
già utilizzata nel precedente Misuratore dI
Campo. qulndl chl volesse modificare il voc-
cl'tlo Misuratore dl Campo potrà utilizzarla een-
za apportervl alcuna modlflca.

o 'W
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trollando il valore'in microHenry stampigliato sul
loro corpo.
In prossimità dell'integrato IC7 dovrete inserire il
quarzo siglato XTAL2 da 49,6 MHz (sul suo corpo
troverete stampigliato il numero 49600110) ed in
prossimità del microprocessore ici ii quarzo si-
glato XTAL1 da B MHz (sul suo corpo troverete
stampigliato 8.000 MHz).

Entrambi i quarzl andranno collocati in posizione o~
rizzontale, fissando il loro corpo sulla piazzola di
rame con una goccia di stagno.

A questo punto potrete montare tutti i condensato-
ri elettroliti , inserendo il loro terminale polltlvo
nel foro contrassegnato dal simbolo +.
Nella posizione visibile nello schema pratico di fig.9
inserirete il transistor TRI rivolgendo ia parte plet-
ta del suo corpo verso le due resistenze R22-R23.
Vicino all'impedenza .IAF2 saiderete il filtro cere-
mioo di colore nero FC1 prowisto di 5 terminali, o-
rientando la parte lmussata del suo corpo verso
sinistra. cioè verso íl Gruppo VHF-UHF
Tra le due impedenze JAFa-JAFS inserireta il fil-
tro ceramico F63 prowisto di 3 terminali, che ri-
conoscerete per la sigla E10.1A stampigllata sul
suo corpo. '
Il secondo filtro F64, sempre con 3 terminali-e con
la stessa sigla E10.1A, lo inserirete vicino all'im-
pedenza siglata JAFl 0.
Il terzo filtro F02, che risulta leggermente più gran-
de dei due precedenti, presenta stampigliata sul
suo corpo la sigla SFE.5.5 MB ed andrà inserito in
prossimità dell'impedenza siglata JAF3.

Poichè il terminale di musa di questi tre filtri e po-
sto al contro, i due laterali possono essere indif-
ferentemente utilizzati sia oorne Ingresso che oo-
me uscita.

Proseguendo nel montaggio potrete Inserire le tre
medie frequenze siglate MF1-MF2-NIF3.
Dovrete inserire la MF1, che distinguerete per il nu-
cleo di colore verde, sulla destra di ICS. saldando
dal lato opposto i suoi terminali sulle piste in rame
del circuito stampato
Anche le due linguelie di massa che risultano ool-
iegate ai metallo dello schermo andranno saldate
sulle piste sottostanti di massa.

Le due llllF2-MF3, contraddistinte da un nucleo gri-
gio, andranno inserite vicino al Gruppo VHF-UHF,
saldando sullo stampato i loro 5 terminali e le loro
due lingueile di messa.

La posizione d'inserimento dl queste MF e obbli-
gata, in quanto da un lato vl sono 3 terminali e dal
lato opposto 2 soli terminali.
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Per completare il montaggio occorrerà solo inse-
rire le tre morsattiere e 2 poll, il Gruppo VHF-
UHF il trasformatore T1 II mosfet MFT1 e i due
integrati ICS e ICB.

Il rnostet MFT1 siglato P.321 o MPT.3055 andra in-
serito vicino al trasformatore T1, rivolgendo la sua
piccola aletta metallica verso l'estemo (vedi figß).

Prima di applicare i due integrati ICS =TDA.2002 e
ICO = LASSO nel circuito stampato, Ii dovrete fls-
sare sulle rispettive alette di raffreddamento

L'integiato Ice va posto sul lato destro dello stam-
pato e l'integrato ICS sul lato sinistro.
Se volete evitare che le due alette si muovano, po-
tete fissarie sul circuito stampatoicon due goooe di
collante cementatutto.

Dopo aver inserito il Gruppo VHF-UHF nel circui-
to stampato dovrete saldare, oltre ai suoi piedini,
anche le due ilnguelle della carcassa metallica al-
la sottostante pista dl massa

Completato il montaggio inserirete nei rispettivi
zooooli tutti gli integrati, orientando la loro tacca di
riferimento a U come visibile in fig.9.

Se avete smontato il veixzhio Misuratore di Cam-
po LX.1220 presentato sulla rivista N.180 per rifa-
re questo nuovo modello, la scheda display si-
glafa LX.122015 potrete lasciarla cosi com'è in
quanto non vi abbiamo apportato alcuria modifica,
salvo la sigla dell'integrato che nel precedente e-
ra IO2 e che ora risulta |¢4 per 'rispettare lo sche-
ma elettrico.

Se invece avete acquistato ii kit completo dovrete
montare sul circuito stampato`LX.1290/D, il display
LCD. l'intedrato lcd e i'tre pulsanti P1-P2-P3.

Per iniziare vi consigliamo di inserire dal lato vlsl-
bile in fig.10 lo zoccolo per.l'integrato lcd, il po-
tenziometro n27 e il piccolo connettore rosso che
servirà per innestarvi la piattina provenienterdallo
stampato LX.1290 e dal lato opposto di questo
stampato i due connettorifemmina da 20 termini!!
1 fillv che utilizzerete come zoccolo per il display
LCD e i tre pulsanti P1'-P2-P3.

Terminato il montaggio, dovrete inserire nel re-
lativo zoccolo l'integrato'l04, rivolgendo la sua
tacca di riferimento a U verso destra e dal lato
opposto il display LCD rivolgendo la' sua tacca



Fig.11 La batteria andrà
llueta sulla parte po-
steriore dei mobile co-
me già vi abbiamo spie-
gato nella rivista Nt180.
Se avete perso questa
rivista, la potrete rl-
chiedere quando ordi-
nerete II kit.

BC 541

55018

HI
'2,15 G D S
TIIAM MTPHES

Fig.12 Connessioni del transistor 56.547 viste da lot-
to e dell'integreto LMJSB viste da supra. Quando ln-
serlrete II display nei suoi connettori femmina dovre-
te lare molta attenzione alla sua tacca di riferimento
costituita da una piccola goccia di vetro presente lu
un solo lato del suo corpo oppure ai segno < presente
sulla sua cornice Interna.
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Flg.13 L'alteparlente per
l'audlo andrà fissato nel
mobile dietro alle fessure
presenti nel pannello po-
vsterlore. Su tale pannello
llsserete anche le due pre-
se per l'usclta Audio e Vl-
deo e la presa 12V. per ri-
caricare I'ucumulatore. '

di riferimento verso sinistra.
in questo display la tacca di riferimento è costitui-
ta da una piccola goccia in vetro visibile su un so-
lo lato del corpo oppure dal segno < presente sul-
la oorniòe interna del display (vedi fig.12).
Quando innestate il display nei due connettori a 20
poll non pressatelo al centro del vetro perche po›
trebbe spezzarsi, bensì in corrispondenza dei Iatl
dei terminali
Facciamo presente che i piedini del display entre-
ranno all'intemo dei due connettori soltanto per 2
milllmatrl circa.

IIONTAGGIO nel MOBILE

ll montaggio all'intemo del mobile delle due scheA
de LX.1290 e LX.1290/D compresi l'altoparlante,
la batteria ed il V-Metier risulta identico a quello
che gia abbiamo descritto nella rivista N.1BO, che
vi consigliamo pertanto di rileggere.

Se avete perduto questa rivista potete richieder-
ll quando ordlnerete Il kit LX.1290.

Dobbiamo precisare che nella rivista N.1BD a
pag.57 le connessioni della presa _Scart che ave-
vamo riportato per entrare in un TV oolor erano
sbagliate, quindi in iig.14 riportiamo ie connessio-
ni esatte.
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Flg." Nella rivista N.180 vl avevamo rlpor-
tato delle connessioni “errate” por poter en-
trare con una presa Scart In un TV Color.
In questo disegno vI lllustrlamo le connu-
slonl CORRETTE viste da dietro.

pledlno 4 = calza dl schermo per I'Audlo
pledlno 6 = ingresso segnale Audio

piedino 17 = calza dl schermo per Il video
piedino 20 = Ingresso segnale video



Come potrete notare, dovrete entrare nel piedino 6
oon il segnale Audio collegando la calza di scher-
mo del cavetto sul piedino 4.
Nel piedino 20 dovrete entrare oon il segnai Vi-
deo, collegando la calza di scheme del cavett sul
piedino 11.

Nella prima delle tre morsettiere a 2 poll collocate
in alto a sinistra del circuito stampato (vedi iig.9)
entrerete con la tensione dei 12 volt della batteria
e sulla seconda collegherete la presa di alimen-
tezlone rispettando le due polarità.

Per la terza morsettiere non e necessario rispetta-
re nessuna polarità, perchè questi due fili si colle-
gano all'interruttore di alimentazione S2.

Dovrete invece rispettare la polarità dei due fili del
V›Meter se volete che la lancetta dello stmmento
devii verso destra.

Progettando questo Misuratore ci siamo preoccu-
pati di rendere molto semplice la sua taratura per-
chè sappiamo che sono pochi coloro che possono
dispone di costosi strumenti di misura.

Per tarare questo Misuratore TV sono necessari:

- Un Generatore di Rumore in grado di fornire un
segnale di 41 dBmicrovolt sull'intera gamma VHF-
UHF. Questo Generatore siglato LX.1221 vi verrà
fornito già montato e tento per prelevare dalla sua
uscita un segnale di 41 dBmlcrovolt.

- Un qualsiasi segnale TV che potrete prelevare
dalla presa TV dl casa.

- Un televisore provvisto di prese Scan per poter
vedere su un TV a colori le immagini delle emit-
tenti captete.

Se non disponete di un TV provvisto di presa Scarl`
potrete utilizzare il monitor DIN siglato MTVOB pre-
sentato sulla rivista N.186.

oeenme al“RAW

Completato il montaggio del Misuratore dl Campo
lo dovrete tarare e per eseguire questa operazio-
ne dovrete procedere come segue:

- Spostate la levetta del deviatore S1 in posizione
centrale In modo da leggere sui display il numero
del canale sintonizzato.

Flg.15 Per poter tarare l trimmer multlglri ei-
glau nemo-na In modo da leggere sul display
un valore dl 47 dBmlcrovolt, dovrete utilizzare
Il Generatore dI Rujnore LX.1221 che vl torni-
remo gli! montato e tarata. Per evitare varie-
zlonl d'amplezze, vl consigliamo dl alimentare
II Generatore con una tensione stabilizzata dl
9 Volt anzichè oon una pila.

ELENCO GOMPONEN'II LX.1221

R1 = 39 ohm SMD
.000 ohm SMD

220 ohm SMD
00 ohm SMD
0.000 pF suo
0.000 pe sulo
0.000 pF SMD
0.000 pF sMD
0.000 pF smo

C6 = 100.000 pF SMD
Lt-L2 = bobine etrlp llne
TR1 = NPN tipo BFRSS SMD
Ic1 = INAJOSBG SMD
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- Premete i pulsanti P1+ o P3- fino a leggere sul
display il numero 20, poi controllate con un tester
quale tensione risulta presente tra il terminale TP1
e la massa

- Ruotete il cursore del trimmer R9 fino a leggere
una tensione esatta di 4 volt.

- Premete il pulsante P1+ fino a leggere sui display
il numero 81 e verificate nuovamente con un te-
ster quale tensione risulta presente tra il terminale
TP1 e la massa. .

- Ruotate il cursore del trimmer R10 fino a legge-
re una tensione di 4 volt.

- Premete il pulsante P3- tino a leggere sui display
il numero 41 e nuovamente controllate la tensione
presente sul terminale TP1.

- Ruotate il cursore del trimmer RB fino a leggere
una tensione di 4 volt.

- Ruotate a metà corsa il cursore del compensa-
tore siglato 019.

- Prelevate da una qualsiasi presa TV il segnale
che giunge nel vostro Impianto di casa e applica-
telo sull'ingresso del Gruppo TV.

- Se avete un TV prowisto di presa Scarto un mo-
nitor BIN, prelevate dal Misuratore di Campo il se-
gnalepresente nella presa video.

- Premete i pulsanti P1+. o P3- lino a quando non
riuscirete a vedere sul TV una emittente.

- Non preoccupatevi se i'Audio è distorto o se l'im-
magine sul TV non appare a colori.

-'Spostate la leva del deviatore St sulla posizione
dBmlerovolt.

- Ructate senza tonarii i nuclei delle due Medie
Frequenza siglata MFZ-MF3 fino a leggere sui di-
splay il massimo segnala in dBmicrovolt.

- Le piccole variazioni d'ampiezza le rileverete
sull'S-Meter.

- Se avete sintonizzato un segnale molto torte tan-
to da superare gli 80 dBpV, vi conviene scegliere
un'altra emittente che giunga con un segnale di so-
li 65-70 dBpV, diversamente dovrete inserire
nell'ingresso l'attenuatore da 10 dB (vedi fig.16).

- Completate la taratura della MF2 e della MPS do-
vrete scollegare dal Gruppo TV il cavo coassiale uti-
lizzato per captare una emittente e in sua sostituzio-
ne oollegare il Generatoredi Rumore siglato LX.1221.

- II Generatore di Rumore tunzionera solo se col-
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legherete sulla sua presa di alimentaz'one una pi-
la da 9 volt o meglio ancora una tensione stabi-
ll-lta di 9 volt per evitare che le variazione di ten-
sione della pila possano modificare l'ampiezza del
segnale d'uscita.

- Procedendo nella taratura dovrete spostare il da-
viatore S1 sulla posizione centrale in modo da leg-
gare il numero del Canale.

- Premete i pulsanti P1+ o P3- fino a quando non
apparirà il numero 20, poí spostate la levetta del
deviatore S1 sulla posizione dBe

- Con un cacciavite ruotate il cursore del trimmer
R9 lino a leggere sui display 47 dBpV.

- Riposizionate la levetta del deviatora S1 in posi-
zione centrale in modo da rileggere il numero del
Canale sul quale vi sintonizzeretet

- Premete nuovamente i pulsanti P1+ o P3- flno a
tar apparire il numero 51, poi spostate la levetta del
deviatore S1 sulla posizione dBpV.

- Con un cacciavite ruotate il cursore del trimmer
R10 fino a leggere sui display 47 dBuV.

- Fliposizionate per la terza volta la levetta del de-
viatore St in posizione centrale, poi premetei pul-
santi P1+ o P3- fino a lar apparire il numero 47 e
riposizionate la levetta del deviatore S1 sulla posi-
zione dBpV.

- Con un cacciavite ruotate il cursore del trimmer
RB lino a leggere sui display 47 dBpV.

Eseguite tutte questa operazioni, la taratura dello
stadio MF Video puo considerarsi compiuta.

Potrete quindi procedere alla taratura dello stadio
Audio e dello stadio Colore.

Per tar questo dovrete togliere dall'ingresso del
Gruppo TV il Generatore di Rumore e rioollegare
il cavo coassiale collegato alla presa TV del vostro
impianto di casa per poter nuovamente captare u-
na qualsiasi emittente TV.

- Premete i pulsanti P1+ o P3- fino a sintonizzar-
vi su una qualsiasi emittente TV.
Una volta sintonizzata, dovrete motare il nucleo
della IliIFt fino ad ottenere un segnale Audio pri-
vo di qualsiasi distorsione.

- Se sull'uscita Video del Misuratore di Campo a-
vete collegato, tramite una presa Scart, un televi-
sore a colori, dovrete ruotare il cursore del com-
pensatore 019 fino a quando sullo schermo non
apparirà un'immagine a colori ben definita.



ATI'ENUATOIIE Flg.16 l| massimo segnale che potrete applicare sulla presa d'lngm
`› so dl questo Misuratore dl Campo si aggira su ai) dBuV. Per misurare

segnali maggiori dl 60 dBuV dovrete applicare sull'ingresso un atte-
nuetore da 10 dB che vi lorniremo su richiesta. il Generatore dl Ru-
more LX.1221 visibile In "9.15, andrà applicato direttamente sulla pro-
se Ingresso del gruppo VHF-UHF senza nessun attenuatore.

Flg.17 Se non avete ancora molta espo-
rlenza di Impianti d'antenna TV, vi conel-
gliemo dl leggere ll nostro Manuele per An-
tennlsti perchè In questo volume troverete
tutte le soluzioni per poter eseguire un per-
fetto impianto TV.

COSTO del volume L.25.000 più L.5.000 per
le spese di lpedlzlone postale.

Eseguite anche queste due operazioni il Misurato-
re di Campo e già pronto per eseguire tutte le ml-
sure da voi richieste.

COSTO dl REALIZZAZIONE
Tutti componenti dei kil LX.1290 - LX.1290/D visi-
bili nelle ligg.9-10, ESCLUSI il mobile plastico. la
batteria da 12 volt, il generatore di rumore LX.1221
visibile in fig.15 e I'attenuatore da 10 dB siglato
TV10 ....... L. 335.000
Mobile MO.1220 oompleio di mani ia e di un pan-
nello anteriore serigraiaio . L. 64.000
Batteria da 12 Volt 3 A/h . L. 36.000
Generatore di Rumore LX.1221 L. 20.000
Attenuatore TV10 da 10 dB .. L. 10.000
Costo del solo siampato LX.1290 .. L. 36.000
Costo del solo stampato LX.1290/D LÀ 6.000

NOTA = Coloro che essendo già in possesso del
Misuratore siglato LX.1220 lo volessero modifica-
re per ottenere questo nuovo modello LX.1290, do-
vranno richiedere il kit LX.1291À In questo kit sono
inseriti tutti i componenti richiesti per la modiiica,
cioe circuito stampato, eprom EP.1290, tutte le re-
sistenze, i condensatori, gli zoccoli, il trasformato-
re T1 e l'integrato NE.615.
ln questo kit NON troverete il mobile, la batteria, il
Gruppo TV, il circuito del display, il Generatore di
Rumore LX.1221, l'attenuaiore da 10 dB, tutti gli
integrati e altri componenti che potrete recuperare
dal kit LX.1220.
Costo dei componenti dell'LX.1291 ..... L. 130.000
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ASFORMARE un PC in un
OSCILLÖSCDPIO

3° PARTE

Nel numeri 186-187 della rivista vi abbiamo spiegato come si possa tra-
sformare un computer ln 6 utili strumenti di misura utilizzando la picco-
le interfaccia siglata KM01.30. Proseguendo nella descrizione, vi Inse-
gneremo come usarla da Analizzatore di Spettro e come procedere per
misurare la Distorsione di un segnale BF o per memorizzare i Transienti.

Prima di passare alla funzione Analizzatore di
Spettro desideriamo descrivervi una misura sup-
plementare che questa interfaccia riesce ad eflet-
tuare nella funzione bsclllosrmpio4

Se nella iìnesira di lig.1 portate il cursore sulla ri-
ga HOLD e poi premete Enter, vedrete apparire
sullo schermo due righe, una orizzontale ed una
verticale.
Applicando sull'ingresso dell'intenaccia un segnaA
le non vedrete apparire nessuna immagine, fino a
quando non porterete il cursore nella casella ONE
SHOT e premerete Enter.

Anche se la figura che appare sul monitor sem-
brerà identica a quella visualizzata nella normale
funzione oscilloscoplo, nella funzione HOLD a-
vrete memorizzate ben 10 pagine consecutive e
perciò potrete vedere se “nel tempo" questo se-
gnale subisce della variazioni.

infatti, premendo il tasto pagina su vedrete appa-
rire in alto a destra le scritta page 1 - page 2, ecc.,
fino a page 10.
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Per ritornare indietro di una pagina dovrete pre-
mere il tasto pagina giù4
Per spostarvi a destra o a sinistra di 1/2 pagina
dovrete premere una volta il tasto - e poi i tasti pa-
gina su o pagina giù.
Per spostarvi di 1/4 di pagina dovrete premere due
volte il tasto - a poi i tasti pagina lu o giù.

Se guardate la parte interiore dello schermo ve-
drete apparire il tempo espresso in milllsecondi
dove risulta posizionata la riga verticale.
Poichè è possibile spostare la riga verticale sia
verso destra che verso sinistra tenendo premuto
il tasto Shift e premendo i tasti freccia destra e
sinistra potrete conoscere il tempo di durata di u-
na sinusoide o di un'onda quadra.

Per spostare la riga verticale in modo micrometri-
co dovrete premere due volte il tasto -. poi, te-
nendo premuto il tasto Shift, dovrete premere i ta~
sti treccia destra o sinistra (vedi fig.2).
Per ritornare nelle condizioni normali dovrete pre-
mere due volte il tasto +4



Se non premerete per due volte il tasto - vi spo-
sterete sia a destra che a sinistra di 1 quadretto.

Per allargare il segnale visualizzato sullo schermo
dovrete portare ln cursore nella casella TIME-MAG.
e premere Enter e nella finestra che apparirà po-
trete scegliere di quante volte allargare questa im-
magine (vedi tigß).

Se notate che I'ampiezza del segnale fuoriesce dal-
lo' schermo, dovrete andare alla casella SET Y-
AXIS, poi premere Enter e selezionare nella line-
stra la riga con la scritta INPUT RANGE, premere
nuovamente Enter e nella nuova finestra che ap-
parirà selezionare 2,5- 5-10- 20 oppure AUTO,
quindi premere Escape.

ln Hold potete utilizzare tutte le iunzioni che ap-
paiono nelle caselle poste in basso, cioè PRINT -
ZOOM - TIME-MAG., BCC., più i tasti: ›

Shift DEL (Cano) = Questi tasti consentono di az-
zerare il numero che appare in basso a deatra ed
in alto al centro dello scheme.
Tenendo premuto Shift e premendo poi DEL o
Cano, all' interno di queste piccole finestre vedrete
apparire il nurnero 0.000.
Questi numeri si modificheranno quando spostare-
te la traccia verticale o orlnontale

Taeto - = Premendo questo tasto due volte e pol
i tasti treccia potrete spostarvl in modo rnlcrome-
trioo sia in verticale che in orizzontale.

Tasto + = Serve per togliere la funzione dl sposta-
mento micrometrioo ottenute premendo il tasto -.
Se premerete due volte il testo -, dovrete preme-
re due volte anche il testo +. `

ANAuzzAToae u| snefrno
Per vedere sullo schermo tutte le armoniche dl un
segnale presenti sull'uscita di un Pre'ampllflcatore
o di un Amplificatore dovrete portare il cursore nel-
la casella DEVlCE e poi premere Enter.
Nella finestra che apparirà (vedi ligA) dovrete por-
tare il cursore nella riga in cui appare la scritta
SPECTFIUM e poi premere Enter.

A questo punto dovrete andare nella casella posta
in basso con la scritta FREQUENCV, Ipoi preme-
re Enter e nella finestra che apparirà (vedi flg 5)
portare il cursore su 36.000 Hz

Vi oonsìgliamo di scegliere la massima frequenza
di 36.000 Hz perche in questo modo potrete vede-
re sullo schermo tutta la gamma di frequenze oom-
presa da 10 Hz fino a 36.000 Hz.
Per visualizzare tutte le armoniche conviene usa-

FI9.1 Per vlsuallzzare 10 pagine consecuti-
ve dovete portare ll cursore nella casella
Device pol premere Enter, andare alla riga
Hold e nuovamente premere Enter.

Flg.2 II segnale apparirà sullo schermo do-
po aver portato ll cursore sulla caaella One
Shot e premuto Enter. Per spostare la rlga
verticale o orlzzontale leggere teato. '

Flg.3 Se volete allargare la slnusolde sullo
achenno, portate ll cursore sulla casella Tl-
rue-Meg., premete Enter e nella finestra che
apparirà acegllete 10-15-20.
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re una frequenza flssa di 1.000 Hz circa, che e il
valore standard prescelto per le misure di BF.
Per analizzare delle frequenze molto bleuvioon-
sigliamo di selezionare nella finestra di fig:5 una
frequenza di 480 Hz o di 1.200 Hz.

'Per analizzare la frequenza fondamentale e le sue
armoniche dovrete'procedere come segue:

- Inserite neil'ingresso dell'interfaocia una frequen-
za di 1.000 Hz circa, non importa se la sua forma
d'onda risulta sinusoidale. quadra o rettangolare.

- Portate ii cursore nella casella con la scritta Mea-
sure poi premete Enter. '

- Se la forma dell'onda è perfettamente sinuaol-
dale vedrete una sola linea verticale che corri-
sponderà alla frequenza fondamentale. '

~ Se la forma d'onda è quadra o triangolare oltre
alla frequenza fondamentale vedrete anche una in-
finita di armoniche (vedi fig.7).

- Se l'ampiezza dei segnali è molto bassa, la prr
trete modificare in scala Iogaritmica portando il
cursore nella casella SET Y-AXIS.
Dopo aver premuto Enter, nella finestra che appa-
rirà (vedi fig.6) andate sulla riga Linear, poi' pre-
mete Enter in modo che questa riga cambi in dB e
a questo punto premete il tasto Escape.

- Se volete aumentare ulteriormente l'ampiezza del
segnale visualizzato, dovrete portare il cursore sul-
la casella SET Y-AXIS, poi premere Enter e nella
finestra che apparirà sul monitor (vedi fig.7) spo-
stare il cursore sulla riga GAIN e premere Enter.
Neiia finestra che verrà visualizzata, in sostituzio-
ne dei numero 1.000 scrivete ii numero 1.500 op~
pure 2.000 o 3.000 e poi premete Escape.
L'ampiezza del segnale verrà cosi ingrandita sullo
schermo di 1,5 - 2 - 3 volte.

Se volete ottenere un aggiornamento automatico
delle tracce, dovrete portare ii cursore nella casel-
la FFT HOLD, poi premere Enter e cosi facendo no-
terete che la scritta si trasformerà in FFT LIVE.
Ottenuta questa condizione, riportate il cursore nel-
la casella MEASURE e premete Enter.

- Per uscire dalla funzione automatica sarà suffi-
ciente ritornare nella casella FFT LIVE poi preme-
re Enter in modo che riappaia FFT HOLD.

- Per leggere i'eaatta frequenza della fondamen-
tale e delle armoniche, sara sufficiente premere
due volte Il tasto ,-, poi tener premuto il tasto Shift
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Fig.4 Per passare dalla funzione oscilio-
:copio alla funzione Analizzatore dl Spettro
doivrete selezionare ln questa finestra la
scritta Spectrum e pol premere Enter.

Fig.5 Successivamente andate sulla casel-
la Frequency o dopo aver premuto Enter an-
date eulla riga 36.000 Hz a rlpremete Enter
per passare alla funzione Spectrum.

Fig.6 Per ingrandire l'ampiezza dei segnale
andate sulla casella Set Y-Axie e nella fine-
stra' che apparirà modificate le scritta Ll-
neer In dB premendo ll solo tasto Enter.



e premere i tasti freccia destra e sinistre in modo
da portare la riga verticale esattamente in corri-
spondenza della traccia da misurare4
Ottenuta questa condizione, nella piccola finestra
posta in basso a destra potrete leggere l'enattn tre-
quenzni4

Per leggere l'ampiezza del segnale in dB dovrete
tenere premuto il tasto Shll't e poi premere i tasti
treccia su e giù in modo da portare Ia riga orlz-
zontale esattamente sull'estremità superiore del
segnale; in tal modo, nella piccola finestra posta in
alto al centro dello schermo potrete leggere I'am-
piezza in dB.

- Se portate il cursore nella casella FREO-MAG. e
poi premete Enter. apparirà una finestra (vedi flg.e)
che potrete utilizzare per allargare sullo scheme
Il segnale visualizzato.
lnlatti se in questa tinestra sposterete il cursore sul
numeri 2-3-4-5-6, ecc., e poi premerete Enter, ve-
drete ellargarsi la traccia del segnale.
E normale vedere righe piene di piccoli eoallnl per-
che non bisogna dimenticare che il segnale e digi-
talizzato.

Nella funziona Anellnatore di Spettro vi sono in
basso sullo schermo tre caselle di funzione ed ore
vi spiegheremo a cosa servono:

AVERAGE = Portando il cursore su queste casel-
la e premendo Enter apparirà una finestra con l nu-
meri 1-2-5-10-20-50-100-200.
Se porterete il cursore su uno di questi numeri, ad
esempio 10 e poi premerete Enter, predisporrete il
computer per lare 10 letture consecutive in modo
da controllare eventuali variazioni d'ampiezza.
Dopo aver premuto Enter riportate il cursore nella
casella MEASURE e premete nuovamente Enter.

ZOOM = Per ottenere la funzione mom dovete pro~
cedere come segue:

- Portate il cursore nella casella ZOOM e premete
Enter.

- Nella finestra che apparirà (vedi tig.9) portate il
cursore sulla riga WINDOW e premete Enter.
Sullo schermo apparirà una piccola crooe che po-
trete spostare sia a destra che a sinistra, in basso
o in alto utilizzando i tasti treccia.
Per ottenere un movimento mlcromotrlco consi-
gliamo di premere due volte il tasto - e di preme-
re poi i tasti treccia.

- Per ritornare ad uno spostamento veloce dovre-
te premere il tasto + una o due volte.

Fn Se volete ampllficarla ulteriormente ln
vertlcate portate ll cursore nella riga Gain,
pol premete Enter e nella tlnutrn che ep-
plrlrà potrete scrlvere 1000-1000.

Flg.8 Se volete allargare le tracce In oriz-
zontale, portate Il cursore sulla casella
Freq-Mag. e nella tlnestre che vl lpperlrù
scegliete un numero maggiore dl 1.

Flgß Se volete Ingrandire delle tracce vl
convlene andare alla casella Zoom, preme-
re Enter e nella finestre che vl applrlrù oe-
lezlonlre le Iunzlone Wlndow.
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La piccola croce che appare sullo schermo la do›
vrete posizionare in alto a sinistra della traccia che
desiderate zoomere e poi premere Enter.
Selezionato il punto superiore, dovrete portare la
croce in basso e poi spostare il tasto freccia late-
rale di destra4
In questo modo l'area prescelta verrà contornata
da una finestra (vedi iig.10).
Premendo Enter l'area contornata apparirà sul mo-
nitor notevolmente ingrandita (vedi figJ 1).

Per togliere la funzione zoom oooorre ritornare al-
le finestra di fig.9 e spostare il cursore dalla riga
WINDOW alla riga FULL e premere Enter.

HOLD -›FFT = Questa funzione permette di vi-
sualizzare sullo schermo deli'Anelizzatore di Spet¬
tro le forma d'onda che appariva nella funzione O-
scilloscoplo Hold.

Per passare dalla funzione Analizzatore di Spot-
tro a quella di Oocilloacoplo Hold dovrete prooe-
dere come segue:

- Portate ii cursore nella casella Device a poi pre-
mete Enter oppure iI tasto Escape in modo che ap-
paia Ia finestra di fig.12.

- Portate il cursore sulia riga HOLD e poi premete
il tasto Enter.

- Portate il cursore nella casella ONE SHOT e non
appena premerete Enter sullo schermo vi apparirà
la forma dell'onda applicata suil'ingresso deil'inter-
faccia (vedi rig.1a).

- Per uscire da questa funzione andate nella ca-
sella con la scritta DEVICE, premete Enter e nella
finestra che apparirà (vedi 69.12) riportate il cur-
sore sulla riga SPEOTRUNI, poi premete Enter.

- Portando il cursore nella casella HOLD ->F1'l' e pre-
mendo Enter verrà visualizzato sullo sol'ienno lo
spettro del segnale misurato in Oscilloscopio Hold.

Per imparare a usare tutte questa funzioni vi con-
sigliamo di inserire nell'ingresso dell'interfaocia sev
gnali con diverse ion-ne d'onda e con diverse am-
piezze senza superare i 20+20 volt picco/picco
salvo che non abbiate il puntale visibile in fig.25.

MÉIJRA della DISTORSIONE

Facciamo presente che il valore di distorsione che
riuscirete a misurare è sempre maggiore a quello
reale, perché il computer somma alla distorsione
del segnale BF anche i disturbi generati dalla tre-
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Flg.10 Nella tunzlcna Zoom apparirà una
croce che potrete utilizzare per contomare
la zona che desiderate ingrandire. Leggete
a riguardo le istruzioni neil'artlcolo.

Flg.11 Premendo Enter` l'area contornnta
nella "9.10 apparirà sul monitor Ingrandlta.
Per togliere la Iunzione Zoom spostate il
curlore da Window a Full (vedi Ilgå).

Flg.12 Se portate ii cursore su Device e see-
gllete nella Ilneatra che vl apparirà la riga
Hold premendo pol Enter, passante nuo-
vamente alla funzione Oscilioemplo.



quenza di clock del campionamento.
Anche se questa misura non è realeoi pemietlerà ü
stabilire se un segnale risulta molto o poco distorto.

Per misurare la distorsione dovrete procedere co›
me vi spiegheremo qui di seguito:

- Applicate sull'ingresso di un preamplificatore o fi-
nale di potenza un segnale ainuloidale che po~
trete prelevare da un Generatore BF sintonizzato
su una frequenza di circa 1.000 iilz4

- Portate il cursore sulla casella DEVICE e preme-
te Enter e nella finestra che apparirà (vedi fig.1)
portate il cursore sulla rlga SPECTRUM e poi pre-
mete Enter.

- Portate il cursore sulla casella FREQUENCV e
nella finestra che apparirà (vedi iig.5) portate il our-
sore su 36.000 Hz e poi premete Enter.

- Portate il cursore nella casella SET Y-AXIS, pol
premete Enter e nella finestra che apparirà (vedi
fig.6) andate sulla riga LINEAR e poi premete En-
ter in modo che appaia dB, quindi il tasto Escape.

- Se i'ampiezza del segnale non riesce a raggiun-
gere 6 quadretti in verticale, dovrete alzare il se-
gnale del Generatore BF o la manopola del volu-
me del preamplitlcatore.
Se il segnale dovesse superare i 7 quadretti do-
vrete owiamente abbassano.

Ricordatevi che ogni volta che modificherete un pa-
rametro o l'ampiezza di un segnale dovrete sem-
pre portare il cursore nella casella MEASURE e poi
premere Enter.

- Portale il cursore nella casella DISTORTION e
premete Enter: in basso apparirà una finestra che
segnala dl premere i tasti freccia.

- Premete i tasti freccia in modo da awicinare il più
possibile il cursore verticale alla riga del segnale.

- Quando sarete muito vicino a questa riga del se<
gnale premete 2 volte il tasto -, poi i tasti freccia.
Cosi facendo la riga del cursore verticale si spo~
sterà in modo mlcrometrico.

- Portate la riga verticale del cursore sopra alla ri-
ga del segnale e poi premete Enter.

- Istantaneamente sullo schermo vi apparirà una ii-
nestra (vedi iig.14) con sopra riportata l'ampiezza
in volt RMS del segnale fondamentale e in basso
la distorsione totale di tutte le sue armoniche, ad
esempio:

Flg.13 Per visualizzare lo Spettro dl una tor-
rna d'onda ottenuta con I'One Shot dovre-
te ritornare alla funzione Spectrum e pol dl-
gltare Enter nella casella Hold-›FFT.

Flg.14 Per misurare la Distorsione dovrete
portare Il cursore sulla casella Meaeure pol
premere Enter, andare alla casella Distor-
tlon e premere nuovamente Enter.

Flg.15 Non considerate valida la misura di
"9.14. Per ottenere una misura più precisa
portate ll cursore su Fred-Mag. a Ingrandi-
tole dl almeno 10 volte.
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Total herrnonlc dletortion: -21,678 dB

Facciamo presente che più alto è il numero nega-
tivo dei dB meno distorto è il segnale BF.

La misura che avete effettuato non consideratela
valida perche il computer ha sommato al segnale
BF anche i disturbi del campionamento.
Per ridurre al minimo questi disturbi dovrete rie-
eeguire la misura procedendo come segue:

- Portate il cursore nella casella FRED-MAG., poi
premete Enter e nella finestra che apparirà porta-
te il cursore sul numero 10 e premete Enter.
Cosi facendo il segnale sullo schermo si aiiarghorà
notevolmente (vedi fig.15).

- Ponate il cursore nella casella WINDOW (vedi
tig.16), poi premete Enter e nella finestre che ap-
parirà portate il cursore nella riga in cui appare la
scritta HANNING e poi premete Enter.
ln tal modo il computer rieeegulrà tutti i calcoli cer-
cando di ridurre al minimo gli errori del campio-
namento.

- Portate il cursore nella casella MEASURE e pol
premete Enter in modo che il computer possa ri-
calcolare il valore della distorsione.

- Portate il cursore nella casella DiSTORTION, poi
premete Enter e di seguito il tasto - e i tasti trec-
cie in modo da portare la riga verticale del curso-
re esattamente al centro dei segnale, quindi pre-
mete il tasto Enter (vedi iig.17).

Vi appariranno nuovamente i dati della distorsio-
ne, ma come noterete questi risultano molto diver-
si dai precedenti, intatti i dB della distorsione to-
tale che nella misura precedente risultavano
41,678 dB ora sono scesi a 41,282 dB.

Total harmonlc dlltortlon: 41,282 dB

Poichè a tutti interessa conoscere il valore in per-
centuale, nella Tabelle N.1 abbiamo riportato dei
valori che potete considerare attendibili.

TABELLA N.1

-45 dB = circa 0,01%
-40 dB = circa 0,05%
-35 dB = circa 1,0 %
-30 dB = circa 2.5 %
-25 dB = circa 5,0 %
-20 dB = circa 9.0 %
-15 dB = circa 15 %
-10 dB = circa 30 %
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Flg.16 Premendo Enter sulla casella Win-
dow posixloneto Il cursore sulla riga Han-
nlng pol premete Enter, ritornato alla ca-
selle Measure e ripremete Enter.

Fig.17 Tramite I tasti freccia destra e sini-
etra oentrate la riga verticale esattamente

.sulle treccia della frequenza iondamentnle
del segnale vlsuolluato sullo schermo.

Flg.18 Premendo Enter quando il cursore rl-
euita posizionato sulla casella Distortion, vl
appariranno i nuovi dati dl distorsione dl-
versi da quelli di "9.14.



Se eseguirete queste misure su un'onde quadra
noterete che la distorsione totale aumenterà per-
ché aumenta l'ampiezza delle sue trequenze lb
moniche (vedi tig.12).

Se applicando un identico segnale BF con la stes-
sa ampiezza su due diversi preampllficatori rile-
verete questi due dati:

- Amplificatore A = distorsione -40 dB
- Amptltlcatore B = distorsione -42 dB

saprete già che il preampiiiicatore B distoroe me-
no del preampliticatore A.

TRANSIENT RECORDER

Se nella tinestra di tig.19 selezionerete TRANS tra-
stormerete il vostro computer in un valido regi-
stratore di eventi, vale a dire che potrete vedere:

- Le variazioni di cerloe o oeerlce di un conden-
satore in un lasso di tempo che voi stessi potrete
pretissare4

- Le variazioni di carica o di scarica di una plla o
batteria neil'aroo di una giornata. di una settimana

.o di un mese.

- Le variazione di temperature ambientale In va-
sche ~ locali - incubatrici - alette di raffreddamen-
to, eoct, nell'arco dl un`ora o di una giornata.

- Le variazioni della tensione di rete nell'arco di u-
na giornata.

Potrete memorizzare tutti questi dati ed anche
stamparIl su carta.

Per eseguire tutte queste misure di tranelentl è ne-
cessario usare le due caselle:

SAMPLETIME = Portando il cursore in questa ca-
sella e premendo Enter apparirà la finestra di iig.20
che vi permetterà di scegliere i tempi di campio-
namento.
Questi tempi vanno da un minimo 0,01 secondi
per i computer veloci a 0,05 secondi per i com-
puter lenti.
il massimo valore che potrete campionare e di
300.00 secondi (300 secondi pari a 5 minuti).
il numero riportato nella casella Sampietime è il tiem-
po che intercorre tra una misura e ia successiva.
Per registrare le variazioni che awengono ogni ee-
oondo in questa casella dovrete scrivere 1, se de-
siderate registrarie ogni 30 secondi dovrete scri-
vere 30, se desiderate registrarte ogni minuto do«
vrete scrivere 60, eoc.

Flg.19 Se volete visualizzare e stampare del
grutlcl di translentl, ln questa tinestra do-
vrete portare li cursore sulla scritta Treno e
pol premere li tasto Enter.

Flg.20 Dopo aver portato il cursore sulla ce-
nella poeta ln basso con la scritta Sample-
time` nelle tineetre che apparirà ecrivete li
tempo del campionamenti.

Flg.21 Nella casella Samples dovrete scri-
vere quanti punti desiderate visuali-ere
nel tempo pretissato nel Sampietlme. VeJ
dere qll esempi riportati nell'artlcolo.



l punti visualizzati verranno mngiuntl tm loro in mo-
do da ottenere un grafico.

SAMPLES = Portando il cursore in questa casella
e premendo Enter apparirà la finestra di fig.21 che
vi permetterà di scrivere quanti punti desiderate vi-
sualizzare nel tempo prefissato nel SAMPLETIIIE.

Per capire come usare questa funzione vì propo-
nlemo alcuni esempi: _

Ammettiemo di alimentare una lampadina con una
plia e di voler controllare di quanto scende le sue
tensione in un lasso di tempo di 12 ore.

Se desiderate controllare il valore della tensione ed
intervalli di 1 minuto, nel SAMPLETIIIE scrive-
rete 60 perche la misura deve essere sempre e-
spresse in secondi.

Anche le 12 ore le dovrete convenire in mondi
e poiche un'ora è composta da 3.600 secondi e-
seguirete questa operazione:

12 x 3.600 = 43.200 secondi

Dovrete dividere questo numero per lI numero 60
inserito nel SAMPLETIME:

43.200 z 60 = 720 campionamenti

Dovrete quindi scrivere Il numero 720 nella finestra
che apparirà dopo aver portato il cursore nella ca-
sella SAMPLES e premuto Enter`

Poichè la pagina che appare su monitor riesce e
visualizzare un massimo di 480 campionamenti, i
dati di 12 ore verranno memorizzati su 1,5 pagl-
ne, intatti:

120 : 480 = 1,53 pagine

Per tar apparire questo gretlco su una sola pagl-
na dovrete procedere oorne segue:

- Sapendo che una pagina puo contenere un mes-
simo di 480 campionamenti dovrete dividere i se-
oondl corrispondenti a 12 ore, cioe il numero
43.200 per 480:

43.200 : 480 = 90 secondi

- Nella finestra del SAMPLETIME scriverete il nu-
mero 90 e nel SAMPLES il numero 480.

Con questi dati il valore di tensione della pila verrà
controllato ad intervalli di 1,5 mlnutl anzichè ad In-
tervalll di 1 minuto.

30

Fig.22 Se desiderate memorizzare l grafici
nella directory Dati, dovrete sostituire la
acrittn Data-1 con un NOME qunlelael pur-
ehe non superi gli 8 caratteri.

Flg.23 Per ricercare uno dei tanti punti me-
morizzati hasta portare ll cursore sulla ce-
seila Go-To, premere Enter e nella finestra
che appare scrivere II suo numero.

Flg.24 Per tere delle misure RMS oppure per
visualizzare dei valori Medi o i Mal positivi
o negativi dovrete usare la tineetre che ap-
pare selezionando MeesMode.



Pervoontrollare il valore della tensione ogni 30 so-
condl, ma per un tempo di 4 ora, dovrete esegui-
re queste operazioni:

- Dovrete scrivere il numero 30 nella finestra che
appare dopo aver portato Il cursore nella casella
SAMPLETINIE e premuto Enter.
- Corne seconda operazione convertirete le 4 ore
in secondi e poichè un'ora è oornposta da 3.600
seoondl eseguirete questa operazione:

4 x 3.600 = 14.400 aecondi

Dovrete` dividere questo numero per Il numero 30
Inserito nel SAMPLETIME:

14.000 : 30 = 480 campionamenti

Doyretescrivere il numero 480 nella finestra che
apparirà dopo aver portato il cursore nella casella
SAMPLES e premuto Enter.

Abbiamo riportato l'esempio di una plla, ma potre-
te utilizzare questo grafico anche per registrare le
variazioni di una temperatura se userete un aan-
aore che vi fornisce una tensione che varia al va-
riare della temperatura.
Nella rivista N.187 vi abbiamo già spiegato come
convenire i millivolt o volt in gradi.

Ammesso di voler controllare il valore di una tern-
peratura ogni 2 mlnutl nell'arco di 24 ore dovrete
procedere come segue:

- Come prima operazione oonvertirete i 2 mlnutl in
secondi:

2x60=120oecondl

- Dopo aver portato il cursore nella casella del
SAMPLETIME e premuto Enter, nella finestra che
apparirà scriverete 120.

- Convertirete quindi le 24 ore in secondi moltipli-
canoole per 3.600 secondi:

Z4 x 3.600 = 86.400 sscondl

- Per ottenere ii numero dei campionamenti dovre<
te dividere questo numero per il numero 120 Inse-
rito nel Sampletlme:

86.400 : 120 = 720 campionamenti
,-VScriverete il numero 720 nella finestra che appa-
rirà dopo che avrete portato il cursore nella casel-
la SAMPLES e premuto EnterÀ `

Se otterrete dei grafici che occupano più di una pa-
gina, potrete vederli dall'inlzio fino alla tina pre-
mendo i tasti pagina su e giùA

Per allargare il grafico che appare sullo schermo
sarà sufficiente portare Il cursore in una delle due
caselle TIME-MAG. o ZOOM e procedere oorne vl
abbiamo già spiegato.

Ogni volta che porterete il cursore nella casella'
MEASURE e premerete Enter comparirà una line-
stra con la scritta:

c=\MscoPE\DAT|\DATA-1 (vedi fig.22)
Se non moditicherete questa riga il gratico che ot-
terrete verrà memorluato in questo tile e se fare-
te un secondo grafico, questo cancellerì Il prece~
dente scrivendoci sopra.

Flg.25 Come abbiamo spiegato negli articoli precedenti, sull'ingresso della sonda non do-
vrete mai applicare dal segnali che superano I 40 volt picco/place (20 vvolt posltlvl o 20
negativi). Inserendo nell'ingresso il puntale sonda KM01.31 potrete arrivare ad un masal-
mo dl 400 volt picco/picco perche prowlsto dl due nttenuatorl X1 e X10. Questa sonda
completa dl tuttl gli accessorl vlslblll nella toto, può essere usata anche per oscilloaeopl
o altri strumenti dl misura. Costo del puntale L.62.000 (abbonati L55300).
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Per memorl-re questi grafici in un file in modo da
poterli stampare dovrete procedere come segue:

_- Portate il cursore nella casella CLEAR SCR poi
pigiate Enter in moda da cancellare la figura che
risultava visualizzata sullo schermo

- Portate il cursore nella casella MEASURE e quan-
do vi apparirà la finestra con la scritta:

C:\MSCOPE\DAT|\DATA-1

dovrete sostituire l'ultima parolaDATA-1 con il no-
me del file in cui volete salvarlo.
Ammesso di volerlo chiamare VOLT-1 o TEMP-3
dovrete scrivere:

cnuscoveibnnvoun oppure
cmscoPEiDAaEMP-a
Questi files verranno salvati nella directory DATI
con i nomi VOLT-1.DAT e TEMP-SDAT.

Nei numeri precedenti vi abbiamo gia spiegato co-
me procedere per la stampa.

Nella funzione TRANSIENT troverete in basso delle ca-
selle d funzioni che qui vi spieghererno come usare:

GO TO = Se avete memorizzato un grafico dove vi
sono 10.000 o più campionamenti e desiderate
vedere istantaneamente il campionamento numev
ro 3.500, sarà sufficiente portare il cursore in que-
sta casella e premere Enter e nella linestra che ap-
parirà scrivere il numero 3.500 (vedi iig.23), poi pre-
mere Enter e subito verrà visualizzata la pagina in
cui `e presenta il campionamento numero 3.500.

Per spostare il punto di riferimento basta premere
il tasto - e poi tenendo premuto il tasto Shift pre-
mere i tasti freccia destra o elnlltra.

fJEASMÖDE = Portando il cursore su questa ca-
sella e premendo Enter apparirà la finestra di figt24.

MOMENTAL = Portando il cursore su questa casella
e premendo Enter avrete una lettura istantanea.

TRUE HMS = Portando il cursore su questa casella
e premendo Enter registrerete il valore efficace di
una tensione. Dopo aver premuto Enter dovrete
sempre ritornare nella casella MEASURE e pre<
mere nuovamente Enter.

MEAN VALUE = Portando il cursore su questa ca-
sella e premendo Enter visualizzerete il valore me-
dio, cioè la differenza tra il massimo livello positi-
vo ed il massimo livello negativo.
Questa misura e le successive le abbiamo già sple-
gate nelle riviste precedenti quando vi abbiamo
spiegato le misure “voltmetro”.

MAX VALUE = Portando il cursore su questa ca-
sella e premendo Enter visualizzerete i valori dei
soli picchi positivi.

MIN VALUE = Portando il cursore su questa ca-
sella e premendo Enter visualizzerete i valori dei
soli picchi negativi.

CONCLUSIONE
Come avete potuto consmtare, questa piccola ln-
terfaccia KM01.30 permette di effettuare` tramite il
computer, una infinità di misure.
Anche se questa piccola interfaccia completa del
suo software costa 290.000 lire, dovete tener pre-
sente che tale prezzo è già comprensivo di IVA.
Se siete abbonati. richiedendola direttamente alle
rlvlste o alla Heltron pagherete solo 261.000 lire.

Flg.26 La minuscola interfaccia KM01.30 realizzata in tecnologia SMD é racchiusa entro
un piccolo contenitore che potrete collegare direttamente sul connettore PARALLELO di
un computer. Assieme eli'lnterfaccll viene fornito anche il dischetto del software.
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e ELETTRONICA
,ammala da ZERO

In questa lezione vi spiegheremo come si propagano le onde radio nello spazio. Scoprirete co-
si che certe gamme di frequenze, ad esempio le Onde Medie - Corte - Cortlulme, durante il
giorno non riescono a raggiungere elevate distanze, mentre di notte possono raggiungere distanze
di migliaia di chilometri perché riflesse verso terra dagli strati lonizzatl dell'atmosfera.

Altre gamme di frequenze come quelle denominate VHF ed UHF quando incontrano questi stra-
tl lonlzzatl non vengono assorbite ne riflesse e perciò proseguono liberamente verso lo spazio.
Per questo motivo queste gamme vengono prescelte per oomunicare con le navlcelle spaziali ed
anche per ricevere sulla Terra tutti i segnali TV trasmessi dai satelliti Geostazlonarl.

Completeremo la lezione spiegandovi in modo molto elementare cosa significa modulazione
d'amplem, indicata con la sigla AM, e modulazione di frequenza. indicata con la sigla FMV

Apprenderete cosi che la parola modulazione significa applicare sopra un segnale di alta tra-
quenza un segnale audlo di bassa frequenza e che questa operazione permette di tar giunge-
re una voce o un suono a notevole distanza e ad una velocità di 300.000 km al secondo.

In ricezione per separare il segnale BF dal segnale RF modulato si usa un normale diodo rad-
drizzatore per I'AM e due diodi in opposizione di polarità per la FM.
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MOSFERA e PROPAGAZIONE delle ONDE RADIO

ll segnali di radio frequenza si irradiano dall'an-
tenne trasmittente in tutte le direzioni e perciò al-
cuni segnali seguono la superficie terrestre ed al-
tri si dirigono verso il cielo (vedi fig.284).

Le onde che allontanandosi dell'antenna si propa-
gano seguendo la superficie della terra vengono
comunemente chiamate onde dl terra o di super-
ficie.
Le onde che si propagano verso lo spazio, stac-
candosi nettamente dalla superficie terrestre, ven-
gono chiamate onde spaziali e quelle che ritorna-
no verso terra perché riflesse dagli strati ionizza-
tl dell'atmostera vengono comunemente definite
onde dl clelo oppure onde riflesse.

Le onde dl cielo si generano perché ad un'altez-
za di circa 60 km dalla Terra c'è la ionostera sud-
divisa in più strati lonlxzatl che possono raggiun-
gere un'altezza massima di 300 km (lig.285).
Questi strati presentano la caratteristica di riuscì-
re a riflettere certe gamme di frequenze radio nel-
lo stesso modo in cui fa uno specchlo se colpito
da un raggio di luce.

L'altezza degli stratl lonlzzati compresi in questa
lascia, che da un mlnlmo di 60 km può raggiun-
gere un massimo di 300 km, non è costante, per-
ché i diversi gas che compongono la ionosfera as-
sorbono in modo diverso le radiazioni solari.

Come potete vedere in fig.285, durante le ore diur-
ne i raggi ultravioletti emessi dal Sole formano at-
torno al nostro globo 4 fasce di strati ionizzati de-
nominati D - E - F1 - F2.
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Lo strato D
è la lascia posizionata sui 60 - 80 km circa.

Lo :tim a
è la fascia posizionata sui 100 - 120 km clrca.

Lo stato F1
è la fascia posizionata sui 160- 200 km circa.

Lev-tuto F2
è la lascia posizionata sui 260 - 300 km circa.

Durante le ore notturne lo strato D scompare e lo
strato F2 scende fino a congiungersi con lo strato
inferiore F1 (vedi fig.286)À
Questo unico strato notturno, nato dalla fusione di
F1 + F2, viene denominato strato F.

Gli strati lonlzzatl in grado di riflettere le onde ra-
dlo verso la superficie terrestre sono soltanto quel-
li denominati E ed F.
Lo strato più basso della ionosfera, cioe il D che è
presente solo nelle ore dlurne, assorbe totalmen-
te tutte le frequenze delle Onde Medie - Corte e
Cortlsslmei
Queste onde radio non potendo raggiungere gli
strali riflettenli E - F non possono essere riflesse
Per questo motivo la propagazione a lunga distan-
za di questa onde non awiene mai durante il gior-
no, ma inizia solo poche ore dopo il tramonto del
sole quando lo strato D scompare.
Durante le ore diurne la propagazione delle Onde
Medie - Corte - Cortissime awiene soltanto tra-
mite le onde di terra che però non riescono a co-
prire grandi distanze (vedi fig.287)›



Fig.265 Durante le ore diurne sono pruenii attorno al nostro globo 4 strati lonlzznti coi-
locutiodlvem nitem chiamati D- E-F1 -Fl Llfucia delle strato D, penoso-80
km, .Home totalmente ie Onde Medie - Corio - Oorflslime che, non riuscendo u ug-
glungere gli strati riflettentl denominati E - F1 - F2, di giorno non vengono riflesse.
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Fig.286 Durante ie ore notturne lo strato D scompare e gli strati F2-F1 sl congiungono ion-
mando un unleo strato denominato F. Mummia in strato D, che suomi" lo onde radio.
quale riescono u raggiungere gli simil riflettenti E - F. La inquanze VHF - UHF - SMF,
riuscendo a "palmare" gli strati D - E - F, prougunno liberamente nella spazio.



Fig.287 Nelle ore diurne le emittenti delle Onde Medie - Corte - Cortiselme sl riescono e
eephre solo tramite ie “onde dl terre". Rlueclemn Invece e ricevere enche di gioma een-
u nueunn ettenuezione le emittenti dei Satelliti TV che utilizzano le trequenze VHF - UHF
- SHF, perché queste riescono e “periorere” gli strati D - E - F1 - F2.

Flgzlß Quando nelle ore notturne lo strato D scompare, tutte le irequenze delle Onde
Corte e Cortiulme, riueeendu e raggiungere lo etreto riflettente F, vengono nuovlmente
riileeee verso terre ed In questa moda riescono e raggiungere notevoli distanze. Le sul.
Onde Medie vengono ritiene del primo strato E e rem-nente dello stato F.



Nelle ore notturne, quando lo strato D scompare,
questa onde radio, potendo raggiungere gli strati
E - F. vengono nuovamente riflesse verso la su-
perficie terrestre e possono così raggiungere di-
stanze notevoli (vedi 09.288).
Le onde riflesse presentano pero l'inconveniente
di non essere molto etablll perché gli strati ioniz-
zati variano continuamente la loro altezza provo-
oando in tal modo il rapido e tipico fenomeno del-
la evanescenza del segnale captato.
L'evaneecenza, conosciuta anche con il nome dl
fedlng, si manifesta con una continua e lenta va-
riazione d'inteneitù del segnale captato.
Quando si verifica questo fenomeno il segnale
dell'emittente captata si aftlevolisce di continuo
per ritornare dopo pochi secondi al massimo del-
la sua intensità.
L'evaneecenza awiene normalmente nelle prime
ore serali e mattutine quando i raggi del sole ini-
ziano ad influenzare gli strati D - E - F1 - F2 pre-
senti neiia ionostera.
Tenete inoltre presente che gli strati lonlzzeti veri-
gono pure influenzati dalle macchie solerl e dalle
tempeste magnetiche, cioè da quelle variazioni
del campo magnetico terrestre che causano le oo-
siddette aurore polari4

Alcune frequenze della gamma delle Onde Cer-
tleelme e precisamente quelle comprese tra I 20
MHz e i 40 MHz si comportano in modo totalmen-
te diverso dalle altre frequenze, infatti per via ter-
ra non riescono a superare i 30 chilometri.

Queste frequenze possono poi riapparire, tramite
le onde riflesse, ad una distanza di oltre 1.000 km.
Supponendo quindi che esista una emittente a Ro-
ma che trasmetta su queste frequenze, chi si tro-
va a Latina - Viterbo - Rieti non riuscirà a cap-
tarla, mentre riuscirà a oaptarta con estrema faci-
lità chi si trova a Londra o a New Vork.

La zona in cui risulta praticamente impossibile ri-
cevere questi segnali viene chiamata zone di el-
lenzlo o zona d'ombra.

Per la gamma delle sole Onde Medie non esiste
nessuna zona d'ombra perché dove non arrivano
le onde di terra arrivano le onde riflesse.
A differenza delle Onde Corte e Cortlesima iniat-
ti, le Onde Medie vengono riflesse verso terra dal
primo strato lonizzato E, che si trova ad un'aitez-
za di soli 100 - 120 km.
E' proprio perché si possono ricevere sia di gior-
no sia di notte che le Onde Medie sono state soel-
te per la diffusione dei programmi regionali.

Di notte questa onde vengono riflesse contempo-
raneamente dallo strato E e dallo strato F, quindi

solo di notte riusciamo a captare le molte emitten-
ti eetere poste anche a migliaia dl chilometri di di-
stanza da noi.

Abbiamo spiegato come si propagano le Onde Me-
dle - Corte - Cortlselme, ma non abbiamo anco-
ra accennato a come si comportano le frequenze
superiori a 100 MHz chiamate VHF - UHF - SHF o
onde metriche - decimetrlehe e microonde.
Quando queste frequenze incontrano gli etretl lo-
nlzzatl D - E - F1 - F2 non vengono né assorbite
ne riflesse, ma proseguono liberamente verso lo
spazio.
Se così non fosse non potremmo ricevere da ter-
ra i segnali irradiati dai eetellltl TV posti nello spa-
zio, né potremmo parlare con gli astronauti che
viaggiano in una navicella spaziale.

Tutte le frequenze VHF - UHF - SHF irradiate da
una trasmittente terrestre possono essere capta-
te solo per via diretta e poiché la Terra è rotonda
la loro portata diventa ottica (vedi fig.289).

Proprio per aumentare la loro portata ottica, tutte
le antenne trasmittentl TV vengono installate ln ci-
ma a montagne o comunque in punti molto elevati.
Anche le frequenze VHF - SHF irradiate dai eetel-
litl posti nello epexlo sono captate per via diretta
direzionando la parabole ricevente verso I punti
in cui questi satelliti risultano posizionati.

Le onde UHF - VHF - SHF che seguono la via ter-
restre presentano la caratteristica dl poter essere
facilmente riflesse o ritratto da una montagna o
da un lago (vedi fig.291) e per questo motivo sono
in grado di raggiungere zone in cui l'onde diretta
non riuscirebbe mai ad arrivare.

uoouunoueaisiaueunš-. _;...ì
i segnali RF possono raggiungere distanze di oen-
tinaia e migliaia di chilometri ed essere captati tra-
mite un'entenna, ma noi non riusciremo mai ad u-
dirli perché il nostro orecchio non riesce a rileva-
re frequenze superiori a 20.000 Hertz.
Eppure se accendiamo una radio noi riusciamo ad
ascoltare musica e parlato, cioè tutti l segnali dl
bassa frequenza compresi nella gamma acustica
dai 20 Hertz ai 20.000 Hertz.
A questo punto vi chiederete com'e possibile che
un segnale di alta frequenza si trasionni in un sa-
gnale udibile di balsa frequenza.
La risposta è presto detta: i segnali di RF vengo-
no usati nelle trasmissioni radio o televisive solo
come veicolo portante per inviare ad una velocità
di 300.000 km al secondo un qualsiasi segnale dl
buea frequenza.
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Fig.289 Tutte le frequenze VHF - UHF irradiate da una emittente TV terrestre possono ee-
lere ceptate solo tramite le "onde dl terra" e poiché la Terra e rotonda la loro portata non
rieeee e superare quelle “ottica”. E' per queeto motivo ehe le antenne tramittenti ven-
gono installate in cima ni monti così da poter raggiungere maggiori distanze.

Flg.290 Le “onde di terra" non seguono mal una linea retta, perché attìrnte verso ll suolo
dll campo magnetico terrestre. Un'antenna emittente poeta ad un'altem di 300 metri del
livello del mare In un "orizzonte ottico" di circa 60 km, ma per effetto dell'attnzione dei
oumpc magnetico ierreeire questo onde radio riescono e raggiungere distanze maggiore.

Flg.291 Le onde VHF - UHF presentano la caratteristica dl poter essere riileese - dimette
- rifrette ee lnconireno un ostacolo. in pratica si riflettono o el dlitmngono come in Il lu-
ce con uno specchio e per questo motivo poslono raggiungere zone In cui l'ondn dirot-
ia non errlverehhe mai.



Per spiegare meglio il concetto di veloolo porton-
te vi poniamo questo esempio.

Se volessimo far arrivare a New York dall' Italia con
i suoi mezzi una tartaruga (segnale di BF), impie-
gheremmo degli anniA
Per larla arrivare in poco tempo c'è un solo siste-
ma: caricarla su un veicolo molto veloce quale ad
esempio un aereo e reazione (segnale di RF).

Allo stesso modo, per far giungere a notevole di-
stanza e molto velocemente un qualsiasi segnale
di bussa frequenza si `e pensato di caricarle so-
pra un segnale veloce come quello di alte fre-
quenza, che è in grado di percorrere 300.000 km
al secondo.

ll segnale di alta frequenza che “trasporta” Il se-
gnale di bossa frequenza prende il nome di se-
gnale RF modulato.

Un segnale di alta frequenza si può modulare in
due diversi modi: in ampiezza` come si usa nor-
malmente per le Onde Medie - Corte, oppure in
Irequenza, come si usa per le gamme VHF - UHF.

"ODULAZONE ln AMPIEZZA

Per modulare un segnale in ampiezza si sovrap-
pone il segnale di bassa frequenza (vedi fig.292)
sul segnale di alta frequenza ottenendo così un
segnale HF variabile in ampiezza che riproduce fe-
delmente la sinusoide del segnalo di bassa fre-
quenza4
Come potete notare nelle tiggt292-293, il segnale
BF risulta presente su entrambe le estremità del
segnale di alta frequenza4

Una volta che un ricevitore ha captato un segnale
di alta frequenza modulato in ampiezza. per pre-
levare da questo il solo segnale di BF lo deve "ta-

Flg.293 Se guardiamo con un Oscilloscopio
un segnale RF modulato ln AM possiamo
vedere sulle sue eetremltà superiore ed ln-
Ierlore la slnusoide del segnale dl Beau
Frequenza modulante.

¬

Fig.294 Se guardiamo lo stesso segnale RF
con uno strumento chiamato Analizzatore
dl Spettro vedremo una lrequenza centrale
e le due frequenze leterall del segnale dl
Bassa Frequenze.
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gllare" a metà e per questo utilizza un semplice
dlodo raddrizzatore (vedi lig.295).

l .
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Flg.292 Per modulare ln AM un segnale di Alm Frequenza occorre sovrappone ella nua
portante il segnale slnusoldale dl Bassa Frequenza. Come potete notare, le linulolde dl
BF si sovrappone automaticamente eu entrambe le estremità del segnale di Alte Frequenza
aumentando cosi I'emplezze (vedi disegno a destra).



Il diodo collegato come visibile in fig.296 lascia pas-
sare le sole aemlonde positive.
Se invertiamo la sua polarità (vedi fig.297), passe-
ranno le sole semionde negativa.

ll segnale raddrizzeto composto da una semion-
da poaltlva oppure da una semionda negatlva HF
con sovrapposto il segnale di BF si applica ad un
piccolo condensatore che prowede a scarlcare
a massa gli eventuali resldul del segnale di alta
frequenza. In questo modo ritroviamo un segnale
di bassa frequenza identico e quello che si e uti-_
lizzato per modulare il trasmettitore.
Questo tipo di modulazione, indicata con la sigla
AM (Amplitude Modulation), mantiene fissa la fre-
quenza del segnale RF, ma non la sua ampiezza.
La modulazione in AM presenta lo svantaggio di
risultare molto sensibile ai disturbi elettrici ed al-
le scariche atmosferiche e di non essere ad alta
fedeltà perché la massima frequenza audio che
possiamo sovrapporre non può superare i 5.000
Hertz.
Pertanto tutte le frequenze captate da un mi-
crofono o prelevate da un dlaco che risultano su-
periori a 5.000 Hz vengono soppresse e perciò
non riusciremo mei a riprodurre le frequenze dei
super aeutl dei 10.000 - 15.000 Hz.

HMODULAZIONE ln FREQUENZA

La modulazione in trequenza, indicata con la si-
gla FM (Frequency Modulation), viene così chia-
mata perché il segnale di bassa frequenza viene
utilizzato per variare la frequenza del segnale RF
e non la sua ampiezza, come aweniva nel caso
precedente (vedi fig.298).
Rispetto alla modulazione AM, la modulazione FM
presenta il vantaggio di essere immune ai diatur-
bl perché il ricevitore FM rileva solo le verlazlonl
dl frequenza e qualsiasi disturbo che farebbe va-
riare l'amplezza del segnale RF viene automatica-
mente ignorato.
Un segnale in FM si può modulare in frequenza
partendo da una frequenza minima di 20 Hz fino a
raggiungere un massimo di 20.000 Hz.
Solo questo tipo di modulazione e in grado di ri-
produrre fedelmente tutta la banda audio e per
questo motivo si utilizza per le trasmissioni Hi-Fl.
A questo punto viene spontaneo chiedersi perché,
avendo tutti questi vantaggi, la modulazione FM sí
utilizza soltanto nelle gamme VHF e non sulle gam-
me delle Onde Medie e delle Onde Corte.
Il motivo è molto semplice: la frequenza portante
RF quando viene modulato in FM copre una ban-
da molto più ampie rispetto a quella occupata da

"il", |l|
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Flg.295 Per prelevare da un cognato RF modulato In Amplezza il segnale dl BF sl utitlm
un diodo che raddrlzza una sola eemlonda RF con sovrapposto ll segnale BF, poi ai ell-
mtna ll segnale RF con un oondenutore dl piccola capaclta. In questo modo al ottiene
un aegnale dl Bassa Frequenza ldentlco a quello usato perla modulazione.

murali( mi

Flg.296 Se colleghlamo Il diodo rlvelatore
In questo senso, dalla sua uaclta preleve-
remo le sole semlonde posltlve del aegna-
le RF+BF. ll condensatore posto dopo ll dio-
do (vedi 09.255) eltmlnera ll solo segnale
HF e non quello BF.

lilliluw :il ill
Flg.297 Se colleghlemo ll dlodo rivelatore
In senso Inverso, della sua uscita preleva-
remo le sole semionde negative del segna-
le RF+BF. ll condensatore posto dopo il dlo-
do (vedl 09.295) elimlnera il segnate FtF Ia-
aolandocl ll solo segnate BF.
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Flg.298 Per modulare In FM un segnale dl Alta Frequenza le onde einuloldail di Bassa
Frequenza vengono sommate e eottratte alla "frequenza ponente". In questo modo varia
la frequenza, ma non la ampiezza. Una frequenza di 90 MHz modulata in FM el sposta da
un mlnlno di 89,90 MHz llno a un massimo di 90,02 MHz.

llllillfl
RF+B
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un segnale modulato ln AM, qulndl se venisse uti-
lizzata sulle Onde Medie e sulle Onde Corte bi-
sognerebbe ridurre di almeno un 70% il numero
delle stazioni trasmittenti già presenti per evitare
che il segnale di una emittente interlerisoa con il
segnale della emittente adiacente.

Se moduliamo una emittente che trasmette in AM
sulla frequenza di 90 MHz, pari a 90.000.000 Hz,
con un segnale di BF di 1.000 Hz, la sua frequen-
za rimarrà fissa sui 90.000.000 Hz e quella che va-
rierà sarà la sola ampiezza.
Lo stesso dicasi se questa frequenza venisse mo~
dulata con un segnale di BF di 5.000 Hz.

Se moduliamo una emittente che trasmetta in FM
sulla stessa frequenza di 90 MHz, pari a
90.000.000 Hz, con segnale di BF di 1.000 Hz, la
sua frequenza portante si sposterà di +/- 1.000 Hz
quindi coprirà una gamma compresa tra:

90.000.000 + 1.000 = 90.001.000 HZ
90.000.000 - 1.000 = 09.999.000 HZ

Vale a dire da 90,001 MHz a 09,999 MHz, occu-
pando quindi una banda di 2.000 Hz.

Se la moduliamo con un segnale di BF di 20.000
Hertz, la sua frequenza si sposterà di +1- 20.000
Hertz quindi coprirà una banda compresa tra:

90.000.000 + 20.000 = 90.020.000 Hz
90.000.000 - 20.000 = 09.930.000 Hz

Vale a dire de 90,020 MHz a 69,980 MHz. occu-
pando quindi una banda di 40.000 Hz.
ll ricevitore per prelevare il solo segnale di BF da
un segnale di alta frequenza modulato in FM uti-
lizza un rivelatore composto da una media Ire-

' quenza. provvista di un secondario con una pre~
se centrale, e da due diodi raddrizzatorl.
Su una delle estremità della media frequenza si
collega il terminale positivo di un diodo e sull'op~

Flg.299 Se guardiamo con un Oscilloscoplo
un segnale RF modulato ln FM vedremo che
Il segnale di Bassa Frequenze restringe ed
allarga la frequenza dell'onda portante e
non la sua ampiezza.
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Flg.300 Se guardiamo lo stesse segnale RF
con uno strumento chiamato Analizzatore
dl Spettro vedremo una frequenza centrale
che al allarghera e si restringere quando
viene modulata con la BF.
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posta estremità il terminale negativo del secondo
diodo (vedi tig.302), `
La presa centrale dl questa media trequenza, co-
me potete vedere nello schema elettrico di fig.302,
risulta collegata tramite il condensatore C1 sull'av-
voigimento primario.

in assenza di modulazione i due diodi raddrlaa-
no la portante del segnale di alta frequenza cari-
cando cosi il condensatore eiettrolitico 64, posto
tra le due uscite, con una tensione che risulta pro-
porzionale aii'ampiezza dei segnale captato.
Ammesso che ii condensatore eiettrolitico Cd si sia
caricato con una tensione di 1 volt, tra ii diodo 051
e la massa rileveremo una tensione di 0,5 volt po
citivi e tra il diodo DS2 e la massa una tensione
di 0,5 lvolt negativi, perché la presa centrale dei-
ie due resistenze R1 - R2 risulta collegata a mae-
sa.

in presenza della modulazione i due diodi som-
mano e aottraggono alla tensione presente sul
condensatore elettrolitico C4 le variazioni di ire-
quenza ed in questo modo sull'usoita ritroviamo u~
na tensione variabile, che, raggiungendo un ma»
olmo positivo ed un massimo negativo, riprodu-
ce fedelmente i'onda slnusoldale di BF utilizzata
per modulare in FM la portante dei trasmettitore.

Per spiegarvi come i due diodi riescano a fornire
una tensione variabile, dopo che hanno caricato il
condensatore elettrolitioo 64 con ii segnale della
portante FIF. utilizziamo gli schemi elettrici riporta-
tl nelle ligg,303~304-305.

Se nello schema elettrico di fig.303 ooiieghiamo ii
terminale positivo di un voitmetro con lo 0 cen-
trale sul cursore dei potenziometro da 20.000 ohm
e i'opposto terminale negativo sulla giunzione dei-
Ie due resistenze R1 - R2 da 10.000 ohm poi ali-
meniiamo il tutto con una pila da 9 volt, che nei
nostro esempio svolge la stessa iunzione dei con-

densatore elettrolitioo C4, otteniamo queste tre
condizioni:

- Fluotando il cursore del potenziometro a metà
corsa sul suo terminale ritroveremo una tensione
pari alla metà di quella fornita dalla pila, cioè 4,5
volt (vedi figßtxi)4
Poiché i'opposto terminale dei voitmetro e collega-
to sulla giunzione delle due resistenze R1 - H2 in
cui risulta presente metà tensione, cioe 4,5 volt, il
voitmetro non rilevera nessuna diflerenza di po-
tenziale ed in queste condizioni la lancetta rimarrà
lerma sullo 0 centrale.

- Se spostiamo il cursore del potenziometro verso
ii positivo della pila (vedi fig.304), su questo ter-
minale ritroveremo una tensione di 9 volt e poiché
questa tensione è maggiore rispetto ai 4,5 volt pre-
senti suil'opposto terminale collegato alle resisten-
ze R1 - R2, la lancetta dello strumento devierà bru-
scamente verso destra.

- Se spostiamo il cursore dei potenziometro verso
ii negativo della pila (vedi iig.305), su questo ter-
minale ritroveremo una tensione di 0 volt.
Poiché suli'opposto terminale, cioè quello collega-
to alle resistenze Fi1 - R2, risulta presente una ten-
sione di 4,5 volt, la lancetta dello strumento de-
vierà bruscamente verso sinistra.

Quindi ruotando velocemente il perno del poten-
ziometro in senso orario ed antiorario la lancetta
dello strumento oscillerà verso il massimo poaltl-
vo e negativo simulando fedelmente la lorrna di
un'onda slnusoldale che, come sappiamo, è una
tensione alternata composta da una eemlonda
positiva e da una negativa.

Oggi ia rivelazione di un segnale FM non viene più
eifettuata tramite due diodi. perché la modernatec-
noiogia ha realizzato degli appositi integrati che as-
solvono a questa specifica funzione.

Flg.301 Viaggiando In auto oon la radio alntonlz-
:ata au un'emlttente Onde Medie rluaclremo a een-
tlrla per diverse centinaia dl km tramite le “onde
dl terra". Se ci sintonizziamo su un'emittente che
trasmette lui 88 - 106 MHz, cioè con la gamma
VHF, rlueciremo a sentirla fin dove arriva la aua
portata f'ottica".



Flg.802 Per prelevare da un segnale modulato ln FM il segnale dl BF si collegano due dio-
di ln opposizione di polarità su una Medie Frequenza prowlsto dl presa oentrele. ln w
senza di modulazione l due diodi, rsddrlzundo le RF, caricano ll condensatore elettroli-
tlco 04 con una tensione. In presenze dl modulazione i due diodi tonno variare questa
tensione in modo da riprodurre fedelmente la slnusolde del segnale di BF. , l

Flg.303 Per empire oome ll condensato-
re 04 pone tornlre una tensione veris-
blle potete realizzare questo semplice
circuito. Quando Il cursore del poten-
ziometro è centrato, la lancette dello
strumento rimane al centro perché sl
due lati dello strumento à presente lo
stesso valore di tensione.

FlgßM Se ruotiemo ll cursore del po-
tenziometro verso li positivo delle pile
le lancette dello strumento devierì ver-
so destra, perché sul terminale collego-
to ai potenziometro sono presenti 9 volt,
cioè una tensione maggiore rispetto e
quella presente sulle resistenze R1 - H2
che risulta di 4,5 volt.
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Flg.305 Se ruotlamo il cursore del po-
tenziometro verso ll negativo della pila
le lancette dello strumento devlerà ver-
so sinistra, perché sul terminale colle-
gato al potenziometro sono presenti 0
volt, cioè una tensione minore rispetto
l quella presente sulle resistenze H1 -
R2 che rleultl di 4,5 voitt



li 4 ottobre 1957 i russi ianciarono nello spazio
una sfera del diametro di 58 cm del peso di 83,6
kg chiamata Sputnik, che iniziò a ruotare attor-
no alla Terra come un satellite, sfruttando i mo-
ti dello spazio ed il principio della gravitazione u-
niversale.

La notizia che un satellite stava orbiiando intorno
alla Terra sorprese e meraviglio tutta i'umanità a si
capì subito che lo Sputnik apriva una nuova era
con conseguenze imprevedibili.

incoraggiati da questo successo Il 3 novembre
1957 i russi misero In orbita lo Sputnik 2, un sa-
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tellite della lunghezza di 8 metri e del peso di 508
kg, al cui interno era stato inserito il primo viag-
giatore spaziale: Laika. una cagnetta siberiana.
La risposta degli americani a questi due aweni-
menti non si fece attendere ed il 31 gennaio 1958
Ianciarono nello spazio, da Cape Canaveral, un
satellite chiamato Explorer 1.

inizialmente tutti questi satelliti venivano utilizzati
per semplici esperimenti spaziali, poi nei 1962 -
1963 si iniziarono a lanciare i primi satelliti attivi
geostazlonari in grado di ricevere e trasmettere si-
multaneamente conversazioni telefoniche, pro-
grammi televisivi, teletoto eoc.



Incoraggiati da questi successi sono stati messi in
orbita numerosi satelliti TV e la ricezione e tra›
smissione via satellite si è perfezionata cosl velo-
cemente che oggi, con una semplice antenna pa-
rabollca, noi possiamo ricevere programmi televl-
slvl da paesi che non avremmo mai pensato che
sarebbero potuti entrare in casa nostra.

Per riuscire a coprire altrimenti la vasta area che
questi satelliti coprono occorrerebbero centinaia di
ripetitori terrestri perché i segnali delle onde VHF
- UHF, avendo una portata ottica, non riuscireb-
bero mai ad oltrepassare una collina o una mon-
tagna né a raggiungere elevate distanze a oausa
della rotondltà della Terra4

Infatti poiché la linea dell'orlzzonte si abbassa di
circa 63 metri ogni 100 km, un'onda che segue u›
na linea retta si perderebbe nello spazio.

I .Itelllll POLAR! e GEOSTAZIONARI

Si sente spesso parlare di satelliti polari e geo-
stazlonari (vedi figg.309-310-311), ma non tutti
sanno quale differenza esiste tra l'uno e l'altro tipo
ed ancora oggi molti si chiedono come possano ri-
manere sospesi nello spazio senza ricadere sulla
Terra sfidando la forza di gravità.

Per dare una risposta a questa domanda la solu-
zione più semplice è quella di spiegarta con un e-
sempio.
Se diamo un calcio ad un pallone e Io mandiamo
verso l'alto sappiamo che ricadrà a terra perche at-
tratto dalla forza di gravità4

Flg.306 All'lntemo di un
eatelllte sono presenti
diversi ricevitori e tra-
smettltori.
Da Terra vengono in-
vlotl verso ll satellite,
con una grande anten-
na a parabola, tutti I
programmi TV e le co-
munlcazlonl telefoni-
che per essere diffusi In
ogni parte del mondo.

Se il pallone fosse di ferro per poterlo lanciare non
si potrebbero più usare i piedi, ma occorrerebbe
qualcosa in grado di fornirgli una sufficiente velo-
cità, ad esempio un cannone.

Anche sparando una palla di ferro con un canno-
ne, sappiamo che, dopo aver percorso qualche chl-
lometro, rlcadrebbe nuovamente al suolo

Se installasslmo il cannone su un aereo che po-
tesse salire a 1.000 km, dove I'attrlto dell'aria non
può più influenza-m.` la sua traiettoria, la palla per-
oorrerebbe molti chilometri prima di ricadere al
suolo.

Se a questa palla venisse impressa una spinta co~
sl potente da percorrere in linea retta diverse ml-
gliela di chilometri. proseguirebbe la sua corsa ver-
so lo spazio. perché come si sa la Terra e rotonda.

Per riuscire a tar ruotare questa palla attorno alla
Terra occorre imprimerle una ben calcolata velo-
oltà in modo che la forza di gravità riesca ad ab-
bassarla di circa 0,63 metri ogni chilometro.
Solo in queste condizioni questa orbiterebbe cir-
colannente attorno alla Terra senza rnai ricadere
sulla sua superficie.

Allo stesso modo per mantenere in orbita un utel-
lite oocorre imprimergli una ben calcolata velocità.

Infatti se la velocità fosse superiore a quanto rl-
chiesto la forza centrifuga gli farebbe percorrere
orbite sempre più larghe ed ln questo modo stug-
girebbe all'attrazione terrestre
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Flg.307 l saielllii Geosiazlonari, come ad esempio Il satellite Meleosal, posti ad una dl-
stanu dl 36.000 km vengono normalmente utilizzati per comunicazioni telefoniche, per
rimandare programmi Tv e per controllare le condlzlonl meteorologiche dei planeia.

Fig.308 l Ialeliill Pulari vengono normalmente utllizzalì a scopi militari. In questa foto si
rillcono I vedere quinte navi mnno uscendo ed entrando In un Forio. Utlndo dol le-
ieohlofllvl più pot-ml è addirittura poulbile voden quinto nuto circolano in un. strade.



Flg.309 l satelliti Poiari u-
sati In meteorologia e per
s'copl militari ruotano at-
torno alla Terra con un'or-
bita circolare che passa
sui poli Nord e Sud.
Questi satelliti, che viag-
giano ad una velocità di
30.000 kmlorari circa, al
mantengono ad una dl-
atanza di 000 - 1.000 ltm.

PEHIEED

APOGEO

Flg.310 Esistono dei satel-
liti che ruotano attorno ai
nostro globo con un'orbi›
ta ellittica che non passa
mal sui due Poll.
ll punto in cui il Satellite
passa molto lontano dal
nostro globo è chiamato
"Apogeo" ed il punto in cul
passa molto vicino è chia-
mato "Perigeo"

Flg.311 I satelliti Geoata-
zionnrl TV e Meteorologicl
sono tutti collocati sulla Il-
naa deli'Equatore ad una
distanza di 36.000 km.
Questi satelliti, pur viag-
giando ad una velocità di
11.000 kmlorari, sembrano
Immobili perché ruotano
alla stessa velocità della
Terra.
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Se la velocita tosse minore la toru di gravita lo
attirerebbe verso la superficie terrestre.

La teoria prima, poi ia pratica hanno dimostrato che
un satellite riesce a mantenersi in orbita anche per
decine di anni solo se viene collocato ad una di-
stanza non inferiore a 300 km dalla Terra.

Per questo motivo tutti i satelliti Polari ruotano at-
tomo ai nostro globo ad una distanza compresa tra
gli 800 e i 1.000 km ed i satelliti Geoetazionarl ad
una distanza di 36.000 km circa

Dobbiamo tar presente che la velocità di un sa-
tellite va calcolata in funzione della distanza dalla
Terra e non del suo peso.

Quindi un satellite del peso di 1 chllogrammo ed
uno del paso di 900 chilogrammi posti alla M
aa dietanza dalla Terra devono viaggiare alla Iter
la velocita per mantenersi in orbita.

l satelliti Polerl posti ad una distanza compresa
tra gli 000 ed i 1.000 km ruotano attorno ai nostro
globo ad una velocita di circa 30.000 km all'ora.
mentre i satelliti Geoetazlonarl posti a una dl-
atanza di 36.000 lun mutano attorno al nostro glo-
bo ad una velocita di circa 11.000 km all'ora.

mm” t «aa :i 1.'
Un satellite può orbitare attorno alla Terra con mo-
ti rivoluzionari diversi rispettando sempre la legge
della gravitazione universale.
i satelliti Polarl. usati per scopi meteorologici e mi-
litari. metano attorno alla Terra passando sui due
poli (vedi fig.309) oppure su un'orbifa Incllnata ri-
spetto all'equatore come visibile in iig.310.
Poiché i satelliti polari compiono un giro completo
in circa 2 ore li possiamo ricevere solo due o tre
volte al giorno.
lmatti, come sapete. la Terra ruota su se stessa
compiendo un giro completo in 24 ore.

l satelliti Geoetazlonari. utilizzati prevalentemente
per le trasmissioni TV e In meteorologia (ad e-
sempio il satellite Meteosat), sono tutti posti sulla
llnea deil'equatore e poiché ruotano ad una valo-
clta ldentlca a quella della Terra, ii vediamo sem-
pre nella stessa poalzlone anche se viaggiano a
1 1.000 kmlh.

Anche se un satellite Geostazlonarlo sembra da
Terra Immobile in un punto tlaeo del cielo, la sua
orbita subisce delle continue e lente variazioni cau-
sate dalla forza gravitazionale della Luna e del So-
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le, quindi per manteneno su una posizione fissa o-
gni satellite è equipaggiato con apparati di control-
lo automatico che ne correggono. con dei piccoli
getti di gas propellente, la velocità nel caso do-
vesse aumentare o rallentare.

Una volta lanciato un satellite, questo va perenne-
mente tenuto sotto controllo perche se la velocita
dovesse rallentare entrerebbe in breve tempo
nell'atmoslera disintegrandosi.
Se invece dovesse accelerare la forza centriiuga
lo allontanorebbe dalla Terra e si perderebbe nel-
lo spazio siderale.

f'fL'Sflj-ISE del aimEmmi!!

Tutti gli apparati elettronici presenti in un satellite,
cioe ricevitori, trasmettitori, circuiti di controilo`
vengono alimentati da celle eolarl e da batterie di
riserva che entrano automaticamente in funzione
ogniqualvolta il satellite entra nella zona d'ombra
della Terra.
Contrariamente a quanto si potrebbe suppone il sa-
tellite Geoetezionarlo riceve la Iuoe del Sole an-
che nelle ore notturne.
Di questo potete avere una oonterrna semplice-
mente guardando di notte la Luna, che è sempre
Illuminata.
Comunque per 44 giorni da marzo ad aprile e 44
giorni da settembre ad ottobre, cioè nei periodi
degli equinozl primaverili ed autunnali. il satellite
è soggetto a continue eclleel parziali e totali per
la durata di circa 1 ore.
Quando l'ombra della Terra toglie la Iuoe alle cel-
le solari entrano automaticamente in lunzione le
batterie per alimentare tutte le apparecchiature e-
lettroniche di bordo.

"WHSMX ef?

Quando un satellite passa dalla luce del Sole
ali'ombra proiettata dalla Terra o viceversa la tem-
peratura termica del suo corpo da +100 gradi cen-
tigradi scende a -60 gradi centigradi.
Potete quindi iacilmente immaginare quale effetti
disastrosi potrebbero provocare queste bmsche
variazioni termiche nelle apparecchiature elettroni-
che se queste non fossero adeguatamente protet-
te oon un circuito di condizionamento che manten-
ga costante la temperatura interna.

Con queste poche parole speriamo di avervi fatto
comprendere quali problemi hanno dovuto risolve-
re scienziaii e tecnici per lanciare nello spazio i ea-
tellltl che oggi utilizziamo per vedere i programmi
talwlalvl e conoscere le condizioni meteorologi-
che del nostro globo.



_Wamø e'ELETTRONlCA A i.
,merenda da ZERO

Per selezionare una sola emittente tra le tante che trasmettono sulla gamma Onde Medie - Cor-
te - VHF e UHF si utilizza un circuito di sintonia composto da une Induttenza ed una capacità.

In questa lezione troverete tutte le formule per calcolare il valore dell'lnduttenze e delle capa-
cità cosi da accordare un circuito di sintonia su una ben precisa frequenze.

Vi spiegheremo inoltre le relazione che esiste tra frequenza e lunghezza :fonda e troverete le
formule necessarie per poter convenire una frequenza espressa in Hz - kHz - MH: - GHz in une
lunghezze d'cnda in metri o centimetri e viceversaÀ

Abbiamo inserito in questa lezione diversi eeempl di calcolo perché solo in questo modo è pos-
sibile capire come si devono usare le formule per risolvere problemi differenti.

Abbiamo poi notevolmente eempliiicato le formule per il calcolo delle lnduttanze e delle capo-
cltì in modo da poter svolgere i calcoli con una normale calcolatrice tascabile.

Anche se molti potranno criticare le nostre formule semplificate possiamo assicurarvi che all'at-
to pratico otterrete dei valori che si awicinano maggiormente alla realtà, e questo e ciò che de-
sidera un principiante che non sempre gradisce la matematica complessa.
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BASSA FREQUENZA ed ALTA FREQUENZA

Una tensione alternata può partire da una fre-
quenza di pochi hertz e raggiungere anche una
frequenza di qualche miliardo di hertz.
ln funzione della loro frequenza le tensioni alter-
nate si componano in modo totalmente diverso le
une dalle altre.

Le frequenze lnterlori a 80.000 Hz si possono tra-
slerire a distanza solo utilizzando due fIII, come ad
esempio la tensione alternata dei 220 volt utiliz-
zata per l'impianto elettrico di casa, che ha una fre-
quenza di 50 Hz, oppure le tensioni utilizzate per
lar funzionare i telefoni, che hanno una frequenza
variabile da 100 a 3.000 Hz, oppure quelle utiliz-
zate per far lunzionare le Casse Acustiche di un
amplificatore HI-Fl, che hanno una lrequenza ve-
riabile da 20 a 20.000 Hz.

Le frequenze superlorl a 30.000 Hz sl riescono
a trasferire a notevole distanza senza utilizzare
nessun filo, come scoprì Marconl nel lontano
1095 quando riuscì a trasmettere il primo segna-
le radio ad una distanza di circa 2 km utilizzan-
do una rudimentale antenna ricavata da una lat-
ta di petrolio.

Per irradìare un segnale di alte frequenza nello
spazio ocoorre applicano ad un'antenna Irradlan-
te costituita da un comune filo di rame accordato
sulla frequenza da trasmettere.

Da questa antenna il segnale di alta frequenza rie-
sce a propagarsi in tutte le direzioni alla stessa ve-
locità della luce, cioè a 300.000.000 metri al se-
condo pari a 300.000 km al secondo.

Dl Q\'l M.-\Rí`()\l l r\\L.l() i'
" I( ll. PRIMO SLLJ AQIU
, i PRl\lAVt A Ml \ I

Fig.312 La trasmittente usata
da Marconi per i suoi esperi-
menti era un semplice roc-
chetto di Ruhmkortf collegato
ad una lastra metalllca che
lungeva da antenne.

Fig.313 Da questa flnestra di
villa Grlflone a Pontecchlo, un
paese vlctno a Bologna, Mar-
coni invlò nella primavera del
1895 il suo primo segnale ra-
dio.
Il nome del paese fu poi carn-
biato in Sasso Marconi.



Flg.314 Una radio moderna è in grado di ricevere le emittenti che trasmettono sulle onde
Medie - Corte in AM e quelle che trasmettono In FM Stereo nella gamma VHF.
In molti ricevitori è Installato anche un registratore a naatro oppure un Compact Dick.

Per prelevare dallo spazio i segnali di atta tre-
quenza si utilizza un fllo dl rame che prende il no-
me di antenna ricevente.

Tutti i segnali captati dali'antenna vengono Inviati
ad un circuito dl sintonia che prowede a sele-
zionare una sola trequenza tra tutte quelle che si
e riusciti a captare nello spazio.

Ammesso che l'antenna sia riuscita a captare di-
verse centinaia di emittenti e tra queste ci interes-
si ascoltare la musica della sola emittente B che
trasmette sulla frequenza di 520.000 Hz, dovrem-
mo accordare il circuito di sintonia sui 520.000
Hz, mentre se volessimo ascoltare una partita di
calcio dalla emittente A che trasmette sulla tre-
quenza di 2.400.000 Hz, dovremmo accordare il
circuito di sintonia sui 2.400.000 Hz.

Se i segnali di alta frequenza non possedessero le
caratteristiche di irradiarsi nello spazio in tutte le di-
rezioni, di poter essere captatl tramite un'antenna
ed iniine di poter essere selezionati tramite un clr-
culto dl sintonia, oggi non avremmo né la radio
ne la televisione e nemmeno i teletonl cellulari.

GIRCUITI DI SINTONIA

Se accendiamo una radio sulle Onde Medie e ci
sintonizziamo sulla frequenza di 650 kilohertz, il
circuito intemo della nostra radio selezionerà solo
questa frequenza escludendo tutte le altre.

Se prendiamo una radio FM e ci sintonizziamo sul-
la frequenza di 101,5 Megahertz, il circuito interno
della nostra radio capterà solo quella emittente che
trasmette sui 101,5 Megahertz.

Flg.315 Le prime radio (1530-1938) poteva-
no rlcevere le wie emittenti che trasmette-
vano In AM sulla onde Lunghleeime e Me-
die. Tutte queste vecchie radio avevano hl-
eogno di una lunga antenna e dl una buo-
na presa dl terra.
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Fig.316 Quando in una radlo AM portiamo il cursore sui 650 kHz, internamente un clroul-
to composto da una bobina ed una capacltà sl slntonlzza su questa esatta Irequenza.
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Flg.317 Quando In una radio FM poniamo il cursore sui 101,5 MHz un'altra bobina con In
parallelo una dlversa capacità si sintonlzza su questa nuova Irequenza di 101,5 MHz.

100 102 104 'IUS a.,

Anche quando aocendiamo un televisore e desi-
deriamo ricevere una delle tante emittenti che irra-
diano dei programmi TV, noi acoordiamo iI circuito
di sintonia presente all'intemo del televisore sulla
stessa Irequenza utilizzata dalla emittente.

Per poterci sintoninare sulla frequenza desidera-
ta occorre un circuito composto da una Induttan-
:a e da una capacltà (vedi fig.318).

L'Induttanu è in pratica una bobina composta da
un certo numero di spire.

Più spire sono awolte su questa bobina più alta è
la sua induttanza espressa in microhenry e più
basse sono le frequenze sulla quali possiamo sin-
tonizzarci4

Meno spire sono awolte sulla bobina più bassa è
la sua induttanza sempre espressa in mlcrohenry
e più alte sono le lrequenze sulle quali possiamo
sintonizzerci.

Anche se esistono delle formule per calcolare il va-
lore teorlco di una induttanza in rapporto al nu-
mero delle spire, tenete presente che queste non
risultano sufficientemente affidabili, in quanto il va-
lore in microhenry varia al variare del diametro del
supporto, del diametro del filo di rame. della spa-
ziatura tra spira e spira e del tipo di nucleo ferro-
magnetico inserito al suo interno.

Essendo reperibili in commercio lndu'ttanze con
quasi tutti i valori di microhenry richiesti basta sce-
gliere tra queste quella che ha un valore più pros-
simo al valore desiderato

Fino a pochi anni la per la capacita da applicare
in parallelo a questa bobina si utilizzavano dei
condensatorl varlabllt, ma oggi questi sono stati
sostituiti dai diodi varlcap che, avendo dimensio~ -
rIi molto ridotte, permettono di realizzare ricevitori
mlnlaturlzzatl.

INDUTTANZÃ cl'l'l'

\ 1
IIIIIIITI'ANZA UPAGI'I'A' INDUTTANZI Wlßl'l'l'

FIgMB Un clrculto dl slntonll
l composto da una lnduttan-
n ed una capecllù collegate
In parallelo come vlelblle In
questo disegno.

I = šäìi
Flg.319 Unl lnduttanxa dl 100
mlcrohenry con IrI parallelo
un condensatore da 220 pF il
llntonlzza sul 1.011,97 kHz.

FnZO Se In parallelo alla bo-
bina colleghlamo una capu-
cltà varlablle potremo :Into-
nlmrcl su dIIIerentl frequen-
za (vedi calcolo).
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oümeum mou'rrmzA o cAPAcrrA
mmi. meoueuzn -

Conoscendo il valore dell'lnduttanza e della ce-
pacltà possiamo calcolare su quale frequenza rie-
sce a sintonizzarsi un circuito utilizzando queste
due formule:

'mm
à CALCOLARE FREQUENZA

153.000
'FI

'59

/pF x micro"

[INI-
micra"

MHz =

Not.: tutte le formule che troverete non tengono
conto della tolleranza dei componenti che si aggi-
ra in media su un 5%, né delle capacità parassita
dei fili di collegamento o delle piste in rame incise
su un circuito stampato` quindi tra il calcolo teo-
rlco ed il risultato pratico rileverete sempre delle
differenze.

wvogliamo conoscere su quale frequenza
riusciamo a sintonizzare un circuito composto da
una induttanza da 100 microhenry e da un oon~
densatore da 220 picofarad (vedi fig.319).

Soluzione: se vogliamo conoscere la frequenza in
kilohertz possiamo utilizzare la prima formula:

159.000 : `1220 x 100 = 1.071,97 kllohertz

Se invece vogliamo conoscerla in Megahertz pos-
siamo utilizzare la seconda formula:

159 : `/220 x 100 = 1,07197 Megahortz

iollnpio: applicando in parallelo ad una lndut-
tanza da 100 microhenry un condensatore va-
riabile (vedi fig.320) che presenta una capacità ml-
nlme di 20 picotarad tutto aperto e una capacim
massima di 500 picofarad tutto chiuso, vogliamo
conoscere su qualegamma di frequenza in ki-
lohertz riusciamo ed accordare questo circuito.

Soluzione: come prima operazione calcoliamo la
frequenza sulla quale riusciamo a sintonizzarci

utilizzando la capacità mlnlma di 20 plcofarad:

159.000 : 100 x 20 = 3.555 kHz

Come seconda operazione dobbiamo calcolare la
frequenza sulla quale riusciamo a sintonizzarci u-
tilizzando la capacita massima di 500 plcotared:

159.000: V100 x 500 = 711 kHz

Ruotando il condensatore varlablle da tutto a~
perto a tutto chiuso noi possiamo sintonlzzarci da
una frequenza massima di 3.555 kHz fino ad una
frequenza minima di 711 kHz.
Se volessimo conoscere la lunghezza d'onda in
metri dovremmo utilizzare la formula:

Lunghezza d'ondc
in num'

300.000 .' KH:

Riusciremo quindi a ricevere le emittenti che tra-
smettono sulle lunghezze d'onda comprese tra
84,38 - 421,94 metrl:

300.000 : 3.555 = 84,38 metri
300.000 : 711 = 421,94 metrl

Conoscendo FREQUENZA o INDU'I'I'ANZAd
ealeolm I. cuAcrrA

Conoscendo il valore di una lnduttanza ed il valcr
re della frequenza sulla quale vogliamo sintoniz-
xarci possiamo calcolare il valore della capacità In
plcotarad da collegare in parallelo utilizzando que-
sta formula:

Nota: per rendere più comprensibile la formula an-
ziche riportare MHz elevato al quadrato abbiamo
preferito scrivere MHz x MHz.
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Esempio: ammesso di avere a disposizione una
lnduttanza da 0,4 mlcrohenry e di voler realizza-
re un circuito di sintonia in grado di captare una e-
mittente FM che trasmetta sulla frequenza di 09
MHz, vorremmo conoscere quale capacità appli-
care in parallelo all'induttanza.

Soluzione: inserendo nella formula CALCOLARE
GAPACITA' (vedi pagina precedente) i dati in no~
stro possesso otteniamo:

25.300 : [(89 x 89) x 0,4] = 1,98 plcoiered

Come già accennato, la prima operazione da com-
piere e quella di elevare ai quadrato il valore del-
la frequenza:

09 x 89 = 7.921

Moltiplichiamo poi il numero ottenuto per il valore
della Induttanu, cioè per 0,4 mlcrohenry:

1.921 x 0,4 = 3.168

Dopodichè dividiamo 25.300 per questo risulmto:

25.300 : 3.168 = 7,98 picofarad

Poiché non riusciremo mai a reperire una capacità
di 1,98 picofarad, potremo applicare in parallelo
all'induttanza un oompensatore capaoltlvo da 3
a 20 plcofarad, poi con un cacciavite ruoteremo il
suo cursore fino a quando non n'usciremo a cap-
tare l'emittente che trasmette sugli 89 MHz.
Questo compensatore posto in parallelo alla bo-
bine (vedi esempio in fig.320) ci permette inoltre di
correggere tutte le tolleranze e le capacità pn-
resslte presenti nel circuito.

Mpio; in possesso dl una Indutianza da 180
mlcrohenry vogliamo conoscere quale capacità
dobbiamo collegano in parallelo per poterci sinto-
nizzare sulla gamma delle onde medie dei 1.250
kllohertz.

Soluzione: poiché la nostra formula richiede che Il
valore della frequenza risulti espresso in MHz dob-
biamo prima convenire i 1.250 kHz in MHz divi-
dendoli per 1.000:

1.250 : 1.000 :1,25 MHz

Pol inseriamo questo valore nella lormula CAL-
COLARE CAPACITA' ottenendo:

25.300: [(1,25 x 1,25) X 1801: 89,95 pF
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Poiché questo valore di capacita non e reperibile,
possiamo usare un compensatore capaoltlvo che
vari la sua capacità da un minimo di 40 pF fino ad
un massimo di 100 pF.

cammino FnEouENzA o camorra
«mm i'iuourrmzA

Conoscendo il valore di una capacità ed il valore
della frequenza sulla quale vogliamo sintonizzanci
possiamo calcolare il valore della lnduttanza in ml-
crohenry utilizzando questa formula:

magi-'591
CALCOLARE iNDUTl'ANZA

Esempio: ammesso di avere a disposizione un
condensatore variabile che tutto aperto presenta
una capacita di 10 pF e tutto chiuso una capacità
di 60 pF vogliamo conoscere che valore di indut-
tanza utilizzare per poterci sintonizzare sulla fre-
quenza delle Onde Corte 7 MHz.

Soluzione: per calcolare Il valore della induttanza
dobbiamo prendere il valore medio del compen-
satore che è di:

(so -1o) = 2 = :s plemraa
Inserendo nella formula i dati in nostro possesso
otteniamo:

25.300 : [(7 x 7) x 25] = 20,65 mlcrohenry

Ammesso di reperire una induttanza da 15 ml-
crohenry dovremo poi controllare se il compen-
satore in nostro possesso ci permette dl sintoniz-
zarci sulla frequenza di 7 MHz.

25.300 : [(7 x 7) x 15] = 34,42 plcofared

Poiché la capacita massima di questo compensa-
tore arriva sui 60 plcoterad, non lncontreremo pro-
blemi a sintonizzarci sulla frequenza desiderata dei
7 MHZ.
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Fig.321 Ancl'ie se l calcoli teorici ci confermano che l circuiti composti da una piccola bo-
bina con una elevata capacità oppure una grande bobina con una piccolo capacità al rie-
scono a slntonlzzare su qualsiasi frequenza, per ottenere un circuito efficiente e molto
selettivo occorre rispettare un certo rapporto tra microhenry - picofarad - frequenza.

RAPPORTO INDUTTANZAICAPAGTÀ ,

Sebbene i calocli teorici ci confermino che utiliz-
zando una piccolissima induttanza ed una ma-
stodontica capacità o viceversa è possibile sin-
tonizzarsi su qualsiasi frequenza, in pratica se non
rispettiamo una certa proporzione tra induttanza e
capacità non riusciremo mai ad ottenere un effi-
ciente circuito di sintonia.

Se ad esempio prendessimo una bobina da 0,5 mi-
crohenry e con la formula:

pF = 25.300 : [(MHz x MHz) x microhenry]

calcolassimo quale capacità occorre applicare in
parallelo a questa bobina per accordarsi sui 3 MHz,
otterremmo un valore di 5.622 plcofarad, cioè un
valore spropositato (vedi fig.321).

Se calcolassimc quale capacità occorre applicare
in parallelo ad una bobina da 3 mlcrohenry per ac-
cordarsi sui 90 MH: otterremmo 1 plcofarad, cioe
un valore irrisorio.

Per ottenere un circuito accordato efficiente è ne-
cessario rispettare un certo rapporto tra il vaicre
della induttanza e quello della capacità rispetto al-
la frequenza sulla quale desideriamo sintonizzarci.

Per spiegarvi perché è assolutamente necessario
rispettare questo rapporto poniamo l'esempio del
sale, deli'acqua e del cuoco.

Se un cuoco mette sui fornelli una pentola con 1
litro d'acqua, per cuocere la minestra verserà al
suo interno una piccola quantità di sale, perche' sa
che una quantità maggiore renderebbe le sua mi-
nestra troppo salata e dunque immangiabile.

Se mette sui fornelli un pentolone con 20 Iitrl d'ac-
qua, per preparare il pranzo ad una comitiva ver-

serà al suo interno molto più sale perché sa che
se usasse la stessa quantità utilizzata per 1 litro
d'acqua la minestra rimarrebbe inslpida.

Per scegliere un valore d'induttanza adeguato al-
la frequenza sulla quale vogliamo sintonizzarci
possiamo utilizzare in linea di massima i valori ri-
portati nella Tabella N.11v

TABELLA Nl17

, i* 1";
da 1503100 MHZ
daillDaOOMi-fz
da 80a50 MHz

0,2 mln. - 0,4 max ,
0,4 min. - 1.0 max
1.0 mln. - 8,0 m .
3,0 mln. - 7,0 max

` 10 mln. - 20 max,
20 min. - 80 max

...ltlmln--ttttlnraar`
150 min. - 500 max

dläßläfllfll'll
dl30fl15MHz
dl15a7llllz
de7a3MHz
dl8a1lll~|`1
data0,5MHz

Elomplo: abbiamo tre Induttanu che hanno que-
sti diversi valori 2 microhenry - 5 microhenry - 10
miorohenry.
Vorremmo utilizzame una per realizzare un circui-
to che si sintonizzi sui 20 MHz e quindi vogliamo
sapere quale delle tre induttanze scegliere e pol
calcolare iI valore della capacità da collegarie in
paralleloA

Soluzione: guardando la Tabella .N.17 notiamo
che l'induttanza più appropriata è quella che ha un
valore di 5 microhonryl
Per calcolare il valore della capacità usiamo la tor-
mula:

pF - 25.800 : [(Ml'lz x MHz) x mlcrohenry]



Come prime operazione eleviamo ai quadrato il va-
lore dei MHz: 20 x 20 = 400.

Inserendo il risultato nella nostra formula ottenia-
mo il valore della capacità:

25.300 : (400 x 5) = 12,65 picofarad

i Mppkmonb INDUTHVO o GAPAGITIVO

Per trasferire il segnale captato dall'antenna alla
bobina dl elntonla si puo utilizzare un aoooppia-
mento Induttlvo oppure uno capaoltlvo.
Per fare un accoppiamento lnduttlvo basta awol-
gere 2 - 4 spire sulla bobina di sintonia sul lato del-
le spire collegate verso massa (vedi iig.323).

Per lare un accoppiamento oapacltlvo basta col-
legare il segnale sul lato dell'awolgimento aupe-
riore (vedi lig.324) ricordandosi di usare una ca-
pacità di pochi picoiarad (2 - 4,7 - 10) perchè uti-
lizzando delle capacità troppo elevate queste si
eommeranno a quella del condensatore variabile
moditicando il rapporto induttanzalcapacita.

Negli schemi elettrici di diversi rlcevltorl (durante
questo corso vi proporremo diversi circuiti) il se-
gnale viene spesso prelevato da una presa inter-
media della bobina oppure dalla sua estremità.
Ma quale vantaggio procura prendere il segnale da
una presa intermedia oppure dalla sua estremità?
Per spiegarvelo abbiamo paragonato la bobina dl
ilntonla ad un awolgimento secondario di un tra-
sformatore di alimentazione (vedi iig.329).

Se, ad esempio, un trasformatore della potenza di
5 watt è in grado di lomirci sul secondario una ten-
sione di 1 volt per ogni spira awolta, è owio che
awolgendo 100 spire ai suoi capi preleveremo u-
na tensione di 100 volt.

Nota: iI valore di 1 volt x spira è teorico ed è stato
usato solo per semplificare i calcoli e rendere oosl l'e-
sempio più semplice. Per sapere come calcolare il nu-
mero di spire per volt potete leggere la Lezione N.8.

Se sull'awolgimento da 100 spire facciamo due
prese, una alla 50° aplre ed una alla 10" spira, è
owio che su queste preleveremo una tensione di
50 volt e di 10 volt (vedi lig.329).
Poiché la potenza del traslonnatore risulta di 5
watt, al variare delia tensione varierà di conse-
guenza la corrente massimo, come ci conferma
la Logge di Ohm:

amper = watt : volt

intatti se proviamo a calcolare il valore della con
rente vediamo che sulle tre prese di 100 - 50 - 10
volt potremo prelevare:

5 watt : 100 volt = 0,05 amper
5 watt : 50 volt = 0,1 amper
5 watt : 10 volt = 0.5 amper

Quindi se preleviamo più tensione avremo dispo-
nibile meno corrente, se preleviamo meno ten-
sione avremo disponibile più corrente

Questa regola vale anche per una bobina dl sin-
tonia, sebbene su questa non ci siano volt- am-
per - watt, ma dei valori notevolmente inieriorl va-
lutabili in microvolt - microamper - microwatt.
Quindi se preleviamo il segnale sull'estremiià su-
periore dell'awolgimento avremo una elevate ten-

t.322 Per captare una emittente dovremo ein-
tonlzzare II nostro rleevltoreI composto dl u-
na bobina ed una capacità, sull'eaatta tn-
quenza utilizzata per la trasmissione.



Fíg.323 Avvolgendo poche apire (vedi L1 ) sulla bo-
bina L2 noi riusciamo a trasferire Il segnala pro-
aanta sulla bobina L1 verso la bobina L2 o vica-
vcrsa. Questo accoppiamento sl chiama lnduttlvo
perché awlene tra due induttanm.

Flg.324 Un accoppiamento capacltivo al ottiene
collegando una piccola capacità (vedi C1) agli e-
stremi della bobina L1. Se la capacità di C1 è moi-
to elevata si sommerà a quella dl C2 modificando
ll rapporto lndunanza/Oapecltù.

vr mlß'ilmfiè

Fig.325 Per impedire che la capacità del conden-
aatoro Ci intiuenzl ie caratteristiche dei circuito dl
aintonla ei collega ad una presa poeta aul lato ln-
ierlora dl L1 . In questo modo ll rapporto L1IC2 vie-
na meno lntlusnzato.

Flgßzs un uguale RF pmmm
sulla bobina L1 al può traaterira
per via induttivo sulla bobina L4
con le due bobina L2IL3 compo-
ste da 2 - :t spire.

_ vcfll'w f

Flg.321 Por trasferire par via ca-
pecitiva un segnale RF dalla bo-
bina L1 alla bobina L2 poaalamo
collegare alle estremità un con-
densatore di pochi pF.

mmm “v

Figßìiì Per evitare che ll con-
densatore dl accoppiamento 02
imluenzi || mppnm uc delle due
bobine è consigliabile collegarlo
ad una presa interiore.



:Iene ed una irrieoria corrente, mentre se lo pre-
leviamo dove ci sono poche spire avremo una
baeea tensione ed una elevata corrente.

Per poter sfruttare tutta la potenza disponibile sul-
la bobina dobbiamo applicare su queste prese un
carico resistivo con un ben preciso valore che
possiamo calcolare con la formula:

ohm = volt : nmper

Ammesso di paragonare la bobina al trasforma-
tore di alimentazione utilizzato prima oome'esem-
pio, cioè con una potenza 5 watt e con un secon-
dario di 100 - 50 - 10 spire, il carico reeistlvo più
appropriato da applicare sulle uscite di questi av-
volgimenti dovrebbe avere questo valore ohmioo:

100 volt : 0,05 amper = 2.000 ohm
50 volt : 0,1 amper = 500 ohm
10 volt : 0,5 emper = 20 ohm

Se sulla presa dei 100 volt ooileghiemo una resi-
stenza da 2.000 ohm preleveremo una potenze
pari a:

watt = (amper x amper) x ohm

cioe:

(0,05 x 0,05) x 2.000 = 5 wm

Se a questa presa colleghiamo una reeletenu da
500 ohm preleveremo una potenza minore:

(0,05 x 0,05) x 500 = 1,25 watt

e dl conseguenza perderemo 5 - 1,25 = 3,15 watt.

Se a questa presa estrema colleghiarno una resi-
stenza da 20 ohm preleveremo una potenza an-
cora interiore:

(0,05 x 0,05) x 20 = 0,05 Watt

quindi perderemo 5 - 0,05 = 4,05 watt.

Se invece colloghiamo il carico dei 20 ohm alle
presa dei 10 volt in grado di erogare una corrente
di 0,5 emper prelevíemo:

(0.5x0,5)x20=5wett

cioè tutta la potenza che il trastormatore è In ore
do di erogare.

Se sulla presa dei 10 volt colleghiamo la resi-
stenza de 2.000 ohm non preleveremo plù una
corrente di 0,5 amper, ma una corrente notevol-

58

mente inferiore che potremo calcolare con la tor-
mula:

amper = volt : ohm

vale a dire una corrente di:

10 : 2.000 = 0,005 amper

quindi preleveremo una potenza di soli:

(0,005 x 0,005) x 2.000 = 0,05 watt

Da questi esempi abbiamo appreso che se le real-
stenza di carico ha un elevato valore ohmico dob~
biamo prelevare il segnale sulla prese che eroga
maggiore tensione e bassa corrente, mentre se
ia resistenza di carico ha un basso valore ohmi~
oo dobbiamo prelevare ii segnale sulla prese che
eroga minore tensione e maggiore corrente.

Per questo motivo i transistor, che hanno una boe-
ss resistenza, vengono sempre collegati ad una
presa intermedia della bobina di sintonia (vedi
09.331), mentre i tet, che hanno un'aita resisten-
za, vengono sempre collegati alla presa estrema
(vedi 09.332).

f1|.nuoi.|ar:›*ivm0''4 Carim- umsoem
All'ìntemo del supporto plastico di quasi tutte le bo-
bine di sintonia è presente un nucleo ferrome-
gnetico che ci permette di variare il valore dell'in-
duttanzs.
Se evitiamo questo nucleo (vedi 09.333) l'lndut-
tanza della bobina diminuisce, se lo avvitiamo (ve-
di 09.334) l'induttanza della bobina aumenta.
Questo nucleo viene inserito all'interno della bobi-
na per poter modificare il valore della sua Indut-
tanza in modo da tararlo sul valore richiesto. '

Ammesso che in un circuito di sintonia ci occorra
una Induttanza da 2,35 microhenry e che in com-
mercio si riescano a reperire solo delle bobine da
2 mlorohenry, noi potremo tranquillamente utiliz-
zarle ewitando il loro nucleo lino a quando non
raggiungeremo il valore di 2,35 mlerohenry.

Se in commercio riuscissimo a reperire delle bobi~
ne da 3 mlcrohenry potremo ugualmente utlllz-
zarle evitando il loro nucleo lino ad ottenere un
valore di 2,35 microhenry.

In una delle prossime Iezlonl, quando vi spieghe-
remo comemontare un ricevitore, vi insegneremo
come si deve procedere per tarare queste bobine
sul valore richiesto.
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Flgßzs Se sull'owolglmenlo eeeonderlo dl un trasformatore dl alimentazione provvisto
dl plù prose volmlmo prelevare le sul mneelmn potenze, dovremmo collegare un "olrl-

* :mn n.1 MW

- mvun msn-w

â
co” che non euorba plù corrente dl quella che ll traflormulore rlesee ad erogare.

1M voll

50 volt

5%lg.
- 10m: ¬å 3.'.

FlgßSO Anche sulla prese superlore dl un clrcullo dl elntonle UC e dllponlblle un segnale
con elevata lenelone e been corrente e sulle prese Inleflore un segnlle con bem len-
elone ed elevele corrente. Con un giusto enrico le potenze non eernhle.

Flg.$32 l Fet, che hanno une elevm rul-
elenn di Gate, el possono dlretlemenle col-
legare eull'eelremllà della bobina L2.

Flg.331 Polche l Trenllelor hanno une bu-
ee mlatenu dl Beee, è neweurlo culle-
gerll ed une presa Intermedia dl L2.

Flgßßâ Se si svlu Il nucleo
ferromegnetlco che el trova
all'lntemo di une hehlna Il
"abbassa" ll valore In Inl-
erohenry delle lndumnn.

Flgßãd Se lo neue nucleo al
awlll, Il "aumenta" Il valore
ln mlcrohenry. Ouem nucleo
serve per tarare le hoblnl su
un preciso valore.
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Flg.335 Le “frequenza” indien li numero dl
onde elnueoidali presenti in un tempo di “1
secondo". L'hertz è i'unità di misure ed I
KHz - MHz -GHz l suol multipli.

I i am. ìu___›.

¦nm" u "u mm '
q ut n n n ,
:<_ 500Kilz__›.t

Flgßßß Più aumenta ll valore in Hz - KHz v
MHz più aumenta ll numero dl olnueoldl in
“1 secondo". Una frequenza di 500 kHz lr-
redle 500.000 llnueoldl ln 1 mondo.

Flg.337 La "lunghezza d'onde" e la disten-
ze ln chilometri - metri o centimetri che ln-
teroorre tra I'lnlzio e la fine di una SOLA e
completa elnueoide alternate.

mom rLiílìiìiiäfl'ìi'flfl'fi'ìfl
Spesso si legge che per ricevere l'emlttente X è
necessario sintonizzare il ricevitore sulla frequen-
za di 1.000 kiloheriz oppure sulla lunghezza d'on-
de di 300 metri.

In queste righe vi spieghlamo che relazione c'e tra
frequenze e lunghezza ti'onoti4

Le frequenza è il numero di onde presenti nel tem-
po di 1 secondo espresse in hertz - kllohertz -
uegnnenz - Glgnhenz (vedi figgeas-sas).

Le lunghezza d'onda è la distanza che intercorre
tra l'inizio e la fine di una sola onda sinusoidale e-
spressa in metri o in centimetri (vedi 09.337).

Dire 10 kllohertz equivale a dire che in 1 secon-
do vengono irradiate 10.000 sinusoldi e dicendo
00 Megahertz che in 1 secondo vengono irradia-
te 80.000.000 slnusoidi.

Fonuul.: per convenire:
- u FneoueNzA In Lunetim'A'
Conoscendo la irequenza espressa in Hz - kHz '-
MHz - GHz possiamo ricavare la lunghezze d'on-
de in metri o in centimetri utilizzando le formule
riportate nella Tabelle N.10.

mo: nella nostra zona riceviamo due emit-
tenti TV, una che trasmette sutla frequenza di 175
MHz ed una che trasmette sui 655 MHz e voglia~
mo conoscere la loro lunghezze d'onda.

Soluzione: poiché le due frequenze sono espres›
sa in MHz dobbiamo usare la formula riportata nel-
le terze riga, quindi la Iunghene d'onda utilizze-
ta da queste emittenti sarà di:

300 : 175 = 1,71 metri
300 : 655 = 0,45 metri

Elelnpio: sapendo che le emittenti FM coprono u-
na banda di frequenze che va da 00 MHz a 100
MHz, vogliamo conoscere la lunghezza d'onda u-
tilizzata per questa gamma.

Soluzione: poiché la frequenza è espressa in MHz
dobbiamo utilizzare la formula riportata nella terze
riga, quindi la Iunghem d'onda utilizzata da que-
ste emittenti è compresa tra:

300:88=3,40metri
300:108=2,17metrl



Formule per convertire lk
unu frequenza In lun-
ghew d'ondl.

W i á
TABELLA N. 'B CONVERSIONE
FREQUENZA -› LUNGHEZZA D' ONDÃ

300.000.000: Hz *metri
anomaomuzT» mrfi

_. ëm.aMflz -› mm'l.
30 : GHz -› centimetri

"f i/çfä%fi>my-

Elllllplo: sapendo che il nostro ricevitore per On-
de Medie copre una gamma che da un mlnlmo di
500 kHz raggiunge un massimo di 1.600 kHz vo-
gliamo conoscere la lunghezza d'onda utilizzata
per questa gamma.

Soluzione: poiché la frequenza è espressa in kl~|z
dobbiamo in quesfo caso utilizzare la formula ri-
ponafa nella seconda riga. La lunghezza d'unda
utilizzata dalle Onde Medie è compresa fra:

300.000 : 500 = 600 meil'l
800.000 : 1.600 = 187,5 mflrl

Conoscere la lunghezza d'onda in metri di una fre-
quenza ci potrebbe servire per calcolare la lun›
ghezza fisica di un'antenna frasmlttenfe.

FORMULE por CONVERTIHE
Il LUNGHEZZA D'ONDA In FREQUENZA

Conoscendo la lunghezza d'onda in mefrl o In
oenflmetrl si può ricavare la frequenza utilizzan-
do le formule riportata nella Tabella N.19.

Euernplo: sapendo che un CB lrasmette su una
lunghezza d'onda di 11,05 metri. vogliamo cono-
scere l'esatfa frequenza espressa in kllohenz ed
anche in Megahertz.

Soluzlone: per conoscere la frequenza in kHz uli›
lizziamo la formula della seconda riga:

300.000 ¦ 11,05 = 27.149 kHz

Se volessimo conoscere le frequenza in MHz do-
vremmo ulilizzare la formula della mu riga:

300 ¦ 11,05 = 21,149 MHz

Non: esprimere un valore in kHz o ln MHz equi-
vale ad esprimere il valore dl un peso in chilo-
grammi oppure in quinfull.

Elemplo: vogliamo conoscere la frequenza In Me-
gaherlz di un segnale che ha una Iunghem d'on-
da di 40 mefrl.

Soluzione: per ricavare la frequenza in Nl dob-
biamo usare la formula della leoonda riga:

300 : 40 = 7,5 MHz

Formule per convenire
la lunghezza diomfa In
frequenza.

vwfiøg
TABELLA N.l9 CONVERSIONE
LUNGHEZZA D' ONDA -› FREQUENZA

Mi.:Bmmllløü ¦ metri

À. 300-lumi -›. MHz
30 : cm. -› GHz
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UNITÀ al ursumi

I segnali di bassa frequenza che coprono una
gamma compresa da 1 Hz fino a 30.000 Hz ven-
gono sempre indicati con le unità di misura in hertz
o in kilohertz (kHz).
Per convenire gli hertz in kHz o viceversa possia-
mo usare queste formule:

â

i KHzx1.000 = Hz
Hz: 1.000=KHz

Eumplo: per convenire una frequenza di 3,5 k1-
Ioherfz in hertz occorre fare questa semplice mol-
tiplicazinne:

3,5 x 1.000 = 3.500 her!!

Elempln: se volessimo convertire una frequenza
di 10.000 hertz in kllohertz dovremmo fare que-
sta semplice divisione:

10.000 : 1.000 = 10 kllohem

Tutti i segnali di bassa frequenza scorrono in un
filo alla stessa velocità di un segnale di alta fre-
quenza, cioè a 300.000 km al secondo.
Quando questo segnale viene trasformato in suo-
no acustico tramite un altoparlante le vibrazioni
sonore si propagano nell'aria ad una velocità di so-
li 340 metrl al secondo.

Le vibrazioni sonore non riescono mai a per-
correre elevate distanze perché più cl si allonta-
na dalla sorgente più queste vibrazioni si atte-
DUINO.

l segnali di alfa frequenza vengono normalmente
indicati in klloherfz - Megahertz - Glgahertz.

Per convertire gli hertz in kHz - MHz - GHz o vi-
ceversa possiamo usare queste formule:

il!! : 1.000 = Kllohcrlz
*Hz : .000.000 = Mcgahcnz

Hz : 1.000.000.000 = GignHz

KHz x 1.000 = Hertz
KHz .- 1.000 = Mzgnhznz
KH: ¦ 1.000.000 = Gigahenz

MHz x 1.000.000 = Hcrlz
"Hz x 1.000 = Kilohznz
MHz : 1.000 = Clgnhertz

GHz x 1.000 = Megnhertz
al! x 1.000.000 = Kllohl

Come già sappiamo tutti segnali di alta frequenza
si propaganc nello spazio alla veniginosa velocità
di 300.000.000 metri al secondo vale a dire
300.000 chilomefrl al secondo.

Sapendo che la Terra ha una circonferenza mas-
sima di circa 40.000 km, un segnale di alle fre-
quenza `e in grado di compiere ben 7,5 giri nei tem-
po di 1 secondo.

Flgßâß l segnall radlo Irra-
dlandosl ed una velocità dl
300.000 km al seconde rle-
scono a percorrere In 1
lee. ben 7,5 giri alterna el
nostro globo.
Un segnale Inviato verso le
Luna, distante 384.365 km,
impiega ad arrivare un
tempo di poco superiore
ad 1 secondo.



SUDDIVISIONEI delle FREQUENZE RADIO v

i m o
30 kHz - 300 kHz Low Frequency Onde Lunghe
800 kHz - 3 MHz 1 km - 100 m MF Medium Frequency Onde Medie
3 MHz - 30 MHz 100 rn - 10 m HF High Frequency Onde Corte
30 MHz - 300 MHz 10 m - 1 m VHF Very High Freq. Onde metriche
300 MHz - 3 GHz 1 m - 10 cm UHF Ultra High Freq. Onde deolmetriche
a GHz - 30 GHz 10 em - 1 em SHF Super HIgnFreq. Microonde '
30 Ghz - 300 GHz 1 cm - 0,1 cm EHF Extremely High Microonde

LE slam A; _ RF _ BF r 'i :I gua anglosassone, cioè:

I segnali con irequenza inferiore a 30.000 Hz ven-
gono chiamati di Bassa Frequenza ed indicati con
la sigla BF

l segnali superiori a 30.000 Hz vengono chiamati
di Alta Frequenza e indicati con la sigla AF.

Nel linguaggio Internazionale anziché usare le si-
gle BF o AF si utilizzano quelle derivate dalla iin-

Flg.339 Le prime valvole termoloniche
utilizzate per la realizzazione dei ricevi-
torl radio apparvero verso i'anno 1910.
Marconi per captare i segnali usava dei
rivelatori rudimentali costituiti da un tu-
hetto di vetro contenente el suo interno
della limatura di nichel (96%) ed argen-
:tu-1%).
Nella toto uno del primi ricevitori radio
con valvola termolonioa.

- AF (Audio Frequency) per i segnali di BF
- RF (Radio Frequency) per i segnali di AF

Poiché la sigla AF potrebbe creare contusione e
qualcuno potrebbe erroneamente leggere Alta Fre-
quenza anziché Audio Frequency, nella lingua i-
taliana si preferiscono usare le sigle:

BF pori segnali di Bassa Frequenza
RF per i segnali di Alta Frequenza

Fig.340 Negli anni 1925-1940 ere molto
diflueo un semplice ricevitore radio a
cui'iia chiamato e “gaiena” perché usa-
va come rivelatore dl segnali un mine-
rale dl solfuro dl piombo contenente un
2% circa di argento.
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UN PO DI STORIA su GUGLIELMO MARCONI

Sono in pochi a sapere che Marconi era un auto-
didalta che si dilettava a compiere esperimenti nel
solaio della sua villa di Pontecohlo. che lui chia-
mava “my laboratory ot elettricity", perche Marco-
ni. anche se nato a Bologna` parlava solo l'inglese
ed il dialetto bolognese, ma malissimo l'italiano dal
momento che questa lingua non gli piaceva.
Poiché non riusci maí a terminare gli studi che gli
avrebbero aperto le porte dell'Univarsità, suo pa-
dre lo considerava un ragazzo perditempo e rite<
neva quella sua idea di voler trasmettere a distan-
za dei segnali telegralici senza nessun Ollo una u›
topia.
Solo sua madre gli permise di dedicarsi libera-
mente ai suoi esperimenti che suscitavarlo in lui
tanta attrazione ed incarico il prolessor Vincenzo
Rosa di dargli delle lezioni private di fisica.
Rilacendosi alle esperienze del fisico statunitense
Benjamin Franklin. che riusciva a catturare l'e-
nergia dei lulmini tramite un filo collegato ad un a-
quilone, in una notte di line estate 1894 Marconi
collego al suo trasmettitore e ricevitore due lastre
metalliche ricavate da una latta di petrolio e con
questa mdimentali antenne constatò che, pigiando
il tasto del trasmettitore, il campanello collegato al
ricevitore iniziava a squillare.
In preda ad una grande agitazione andò a svegliare
sua madre per dimostrarle che era riuscito a cat-
turare ad una distanza di circa 3 metri l'energia ge-
nerata dal suo trasmettitore.
lnluendo dl essere sulla giusta strada nella prlma-
vera del 1895 iniziò a trasmettere dalla sua stan›
za verso il cortile, poi per aumentare la portata ool-
lego a terra sia il ricevitore sia il trasmettitore,
Con queste modifiche nell'estate 1895 riuscl a tra-
smettere ad una distanza di 2,4 chllometrl.
A questo punto sua madre pensò d'inlormare le au-
torità italiane di questa sensazionale scopena, ma
non ricevendo nessuna risposta. nel febbraio 1896
decise di recarsi a Londra con suo liglio.
ll 5 marzo 1896 Marconi presentò la prima richie-
sta di brevetto per la trasmissione di onde hertzia-
ne “senza fili' che gli fu consegnata il 2 luglio 1897
con il numero 12.039A

Dopo I prlmi esaltanti successi questa invenzione
suscitò un entusiasmo universale anche se inizial-
mente non mancarono incredulilà a commenti ma-
levoli` perché pochi acoettavano che un giovanis-
simo ragazzo autodldattu losse riuscito a tra-
smettere dei segnali telegralici senza utilizzare
nessun filo quando in passato molti noti scienzia-
ti, che avevano tentato quesla impresa, la consi-
deravano una cosa lmpolelblle e praticamente ir-
reallxzablle.
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25 aprile 1874 - nasce a Bologna dalla madre irlandese Arl-
nie Jameson a dal paure Giuseppe Marconi,
Enlle 1884 - della sua stanza della vltle di Pontoochlo rie~
soa a trasmettere ad urla distanza di circa 3 metri.

Primavera 1895 - Inizia a trasmettere dalla sua lineetra ver-
so il cortile con ottimi risultati.

mi. 1.55 - riesce ad inviare url Segnale lelegl'afleo ad D-
na distanza di circa 2,4 chilometri.

5 Mamo 1856 - presenta a Londra una prima richiesta dl
brevetto per le sua lnvenzione di trasmisslone senza líli.

Maggio 1997 - con l pnmi esperimenti effettuati nel Canale
di Bristol (lngtlilterral riesce a raggiungere una distanza di
1 4 km.

Gann-lo lsot - avviene il prima oasgsrnentu a lunga uistsinv
zu mi saint csiiterine s capa Lime in inghilterra (mo luni
Dicembre lelil - vengono ricevuti i prlmi segnali lelegraii-
ci oltre Atlantico superando una distanza ai ben :Litoo km.

26 Marzo 1530 - sulla nave Elettra ancorata nei poni: dl Ge-
novn invia un segnale ieiegralico a sydney (Australia) per
accendere le lampade dei municipio (distanza lasoo km).
I! NQVOIIIDN 1931 - Marconi esegue i primi esperimenti Sulle
microonde da S. Margherita nure a Senrl Levante (18 km).

20 Luglio 1931 - muore a Roma lasciando il mondo urli in<
vlrlzlone che oggi slnltflamo per vedere la televisione a co-
Iorl e per parlare a distanza con i telelorii cellulari ponatiliv



DIODO A K "

o' NE555

Flg.341 Connessioni dell'integrato NE.555 visto da
sopra. Per quanto riguarda il iotodiodo ed Il dio-
do led ricordate che Il terminale più lungo e i'A-
nodo e il terminale più corto il Catodo.

UNA BARRIERA a RAGGI INFRAROSSI

Poichè la sola teoria non vi permetterà mai di di-
ventare dei veri esperti in campo elettronico, cer-
cheremo di presentarvi in ciascuna Lezione di que-
sto corso dei semplici progetti per oonsentlivl di fa-
re un pò di pratica.

Oggi ad esempio vi insegneremo a costruire una
semplice barriera a raggi infrarossi, che servirà
solo a spegnere un normale diodo led quando u-
na persona o un oggetto interromperà un fascio di
lLice all'infrarosso che risulta invisibile.

Realizzandc questo progetto imparerete come sl n°342 schema ammo., «dll "amara
devono usare all'atto pratico i dlodl zener, i dlodl
traemlttentl e riceventi all'infreroeea e tanti altri ELENco GOMPONENTI
componeml H1 = 1.000 ohm Ci = 3.300 pF poliestere

R2 _ 27.000 ohm C2 = 00.000 pF poliestere
_ R3 = 220 ohm 63 = 47 microF. elettr.

STADIO THASMITTENTE osi = diodo ai silicio tipo 1N.4oo-/
DL1 = diodo led di qualsiasi tipo

Lo stadio trasmittente, che potete vedere in DTx = diodo irlammeni; cqxjg
lig.342, e composto da un diodo emittente all'in- |c1 = integra", iipo "5.555
frarosso tipo COX.89, che nello schema eletttrico
e siglato DTX, e da un integrato NE.555, che nel- ,51
lo schema elettrico è raffigurato con un rettangolo
nero siglato lCl.

L'inlegrato NE.555 viene utilizzato in questo cir-
culto per generare delle onde quadre, che servi-
ranno per codificare il segnale all'inirarosso che
il diodo lrasmittente invierà verso il ricevitore.

Codilicandc questo segnale eviterete che il ricevi-
tore possa eccitarsi con dei segnali spurii come
quelli emessi da lampade a filamento o da stuiet-
te all'inirarosso

,. . Fig.343 Schema pratico del trasmettitore e rag-
La 'requenza generata da" 'meg'a'o "5555 V'ene gl Intrarosel. ll terminale più lungo del diodi vadeterminata dal valore della resistenza H2 da 27.000 l f I I t A.ohm e della capacita Ci da 3.800 picoFarad. 'memo m om nd a °



Tenendo conto delle tolleranze di HZ e dl 01, si
può affermare che questo oscillatore è in grado di
generare una frequenza che difficilmente scenderà
sotto ai 7.100 Hz e supererà i 7.500 Hz.

Poichè ll diodo all'infrarosso COX.89 quando tra-
smette non emette nessuna luce vlelblle, abbia-
mo collegato in serie a questo diodo un normale
diodo led che abbiamo siglato DL1.
Quando vedrete questo diodo led acceso significa
che il diodo all'infrarosso sta trasmettendo.

Questo trasmettitore funziona con una tensione di
alimentazione di 15 volt, che potrete prelevare
dall'alimentatore siglato LX.5004 presentato nella
Lezione N.7.

Il diodo D51 posto in serie al filo positivo di ali›
menbazione serve per proteggere il circuito da e-
ventuali lnversioni di polarità dei 15 volt.
Se per errore collegherete il negativo di alimenta»
zione sul terminale positivo, il diodo impedirà che
questa tensione possa raggiungere l'integrato e i
due diodi DL1 e DTXA

sumo nice-vente *'-
II ricevitore (vedi iig.345) utilizza come sensore un
diodo ricevente sensibile ai raggi Infrarossi tipo
TIL.18. più due stadi amplificatori, uno a tet (vedi
FT1) ed uno a transistor (vedi TR1), più un deco-
dffloetore di frequenza chenello schema elettrico
e rappresentato da un rettangolo nero siglato Ict.

Quando sul piedino d'ingreseo 3 di questo deco-
dlflcetore giunge una frequenza compresa tra
7.000 - 7.500 Hz, il piedino d'uscita 8 si cortocir-
cuita a massa e. di conseguenza, il diodo led si-
glato DL1 si accende.

Detto questo possiamo spiegarvi come funziona
questo ricevitore partendo dal diodo ricevente
all'lnfrarosso siglato DFIX.

Direzionando il diodo DRX verso il diodo emitten-
te DTX, questo canterà il segnale ail'infrarosso che
abbiamo codificato con una frequenza compresa
tra 7.100 Hz e 7.500 Hz.
La frequenza captata verra applicata, tramite il con-
densatore 62, sul terminale Gate del Fet siglato
Fl'1 per essere amplificata.
Al terminale Drain di questo fet abbiamo collegato
un circuito sintonizzato sulla frequenza compre-
sa tra i 7.100 Hz e i 7.500 Hz, composto dall'im-
pedenza JAFt da 10 millIHenry, dal condensato-
re 04 da 47.000 picoFarad e dalla resistenza R4
da 1.000 ohm.

Per sapere su quale frequenza risulta sintonizzato
questo circuito composto da JAF1 e da Cd potre
te usare la formula:

Hz = 159.000 : i nanoFarad x mllllHenry

Poichè la capacità del condensatore C4 nell'elen-
co componenti è espressa in plcoFered e la for-
mula la richiede in nanoFerad, per svolgere que-
sta conversione dovrete dividere lt'l.000 per 1.000
e in tal modo otterrete 47 nenoFarad.
Inserendo i nostri dati nella formula poc'anzi indi-
cata si ottiene una trequenza di sintonia di:

159.000: V47 110 = 1.334 Hertz

La›resistenza R4 da 1.000 ohm posta in parallelo
a questo circuito accordato prowederà ad allar-
gare la banda passante. in modo da lasciare pas-
sare tutte le lrequenze che da un minimo di 7.100
Hz possono raggiungere un massimo di 7.500 Hz.

Billi IC-

n-å-c E-å-c :QI/:_ A
11L1I

Flgßfl Conneulonl del fet BF.245 e del translator 50.320 viste da Ai:un! ì
lotto e dell'lntegreto NE.567 viste da sopra. Per quanto riguarda il
diodo ricevente all'lnfrarouo 11L.78 e Il diodo led, II terminale più
lungo e sempre I'Anodo ed Il più corto lI Catodo.
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Fig.345 Schema elettrico dello stadio ricevente per raggi inirlroeel e lista componenti.

R1 = 1 Megeohm

.000 ohm

R5 4.700 ohm
R6 = 1 Megaohm

R9 = 1.000 ohm
R10 = 120 ohm 1/2 W
R11 = 560 ohm
R12 = 10.000 ohm

C1 = 100.000 pF poliestere
02 = .200 pF poliestere
03 = mlcroF. elettrolltlco
Cd = 1.000 pF poliestere
CS = microF. elettrolitico
66 = 0.000 pF poliestere
C7 = microF. elettrolitlco
CB = 7.000 pF poliestere
CS = 56.000 pF poliestere
C10 = 470 microF. elettrolltlco
C11 = 10 microF. elettrolitlco

' C12 = 1 microF. elettrolltlco
R13 = 5.000 ohm trimmer 613 = 100.000 pF poliestere

C14 = 1 microF. elettrolitico
C15 = 0.000 pF poliestere
D81 = lodo slllclo 1N.4007
DZ1 = diodo zener 8.2 volt
DflX = diodo ricevente 11L.18
JAFl = impedenza 10 milliH.
JAFZ = impedenza 10 milliH.

FT1 = let tipo BF.245
TR1 :transistor 50.320
ICI = Integrato NE.567
DL1 = dlodo led

Flgßß Schema pratico di montaggio delle stadio ricevente per raggi infrarossi. Se mon-
terete sul circuito stampato LX.5007 tutti I componenti senza sbagliare l loro valoril II clr- _
culto funzionerà all'lstante (leggere le Istruzioni dl taratura per R13).
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Il segnale amplificato presente sul terminale Drain
del fet Fl't verrà prelevato tramite il condensatore
06 e applicato sul terminale Base del transistor
TFii che lo ampliilcherà ulteriormente.
Anche sul terminale Collettore di questo transistor
troverete un secondo circuito di sintonia compo-
sto da JAF2 - CB - R8, anch'esso accordato sulla
gamma dei 7.100 Hz - 7.500 Hz.

ll segnale amplificato presente sul Collettore di
TR1 viene applicato, tramite il condensatore 09 e
la resistenza H9, sul piedino d'ingresso 3 dell'inte-
grato iC1 che. come vi abbiamo già spiegato, è un
semplice decodlticatore di frequenzaÀ

ln pratica all'interno di questo integrato c'è uno sta-
dio oscillatore collegato ai piedini 545, la cui fre-
quenza potrete variare da un minimo di 6.900 Hz
ad un massimo di 1.800 Hz ruotando semplice-
mente il trimmer siglato R13.

Quando la frequenza generata dall'oscillatore in-
terno dell'integrato Ici risulta perfettamente iden-
tica alla frequenza che entra nel piedino 3, il diodo
led DLi collegato al piedino B tramite la resisten-
za R11 si accende.

È quindi intuitivo che il diodo led si accende solo
ponendo il diodo ricevente di fronte al diodo tra~
emittente che emette un segnale all'inirarosso
codificato sui 7.100 Hz-7.500 Hz.

Se questo fascio invisibile viene interrotto il diodo
led si spegne.

Questo circuito che utilizza un raggio invisibile
viene frequentemente utilizzato in impianti antifur-
to, oppure per aprire in modo automatico le porte
di un ascensore o di supermercati ed anche per
contare degli oggetti su nastro trasportatore.

Anche questo ricevitore funziona con una tensione
di alimentazione di 15 volt.

Poichè l'integrato lCi deve funzionare con una ten-
sione che non superi i 9 volt, dovrete abbassare i
15 volt fino a raggiungere il valore di 8,2 volt tra-
mite il diodo zener siglato DZ1.
ll diodo al silicio siglato DSi posto in serie al po-
altlvo di alimentazione impedisce che il fet oppu-
re ìl transistor o l'integrato possano bruciare nel
caso venga invertita la polarità di alimentazione.

REALIZZAZONE pfllflfl dei TRASMETTITORE

Se ecquisterete il kit siglato LX.5006 troverete al
suo interno tutti i componenti richiesti (vedi iig. 343),
compreso il circuito stampato già inciso e forato.
Una volta in possesso di tutti i componenti, potre-
te passare alla sua realizzazione pratica e Se se-
guiterete attentamente tutte le nostre istruzioni, u-
na volta montato questo progetto lo vedrete subito
funzionare.

Potrete iniziare iI montaggio inserendo lo zoccolo
per l'integrato NE.555, saldando dal lato opposto
tutti i suoi terminali sulle piste in rame del circuito
stampato.

FigM Poiché II reggio ati'lntrarooco omouo dal diodo milioni rioulta INVISIBILE
non riuscirete mal a vederlo. La massima portata dl questo raggio ai aggira sul 3 metri
circa, quindi se supererete questa distanza ll ricevitore non funzionerà.

Flg.348 Per evitare che Il diodo ricevente possa essere lnfluenzato da segnali spuril all'ln-
trarosso emessi da altre sorgenti, Il fascio emesso dal diodo trasmittente viene modula-
to con un segnale ad onda quadra la cui frequenza sl aggira sul HDD-7.500 KHz.



t.350 A destra, la toto della
scheda rleevemo LX.5007.

Flgßdã A slnlstra, Il toto della scheda
valmtttente siglato LX.5006.

Portata a termine questa operazione, potrete inse-
rire le tre resistenze, controllando le fasce dei co-
lori presenti sul loro corpo (vedi Lezione N.2) per
poterne individuare il valore ohmico.
Sulla sinistra dello stampato inserirete il diodo al si-
licio DS1 rivolgendo la lascia blanco verso il bas›
so come visibile in tigt343À
Proseguendo nel montaggio potrete inserire l due
condensatori poliestere 61-62, poi ll condensato
re elettrolitioo CS rivolgendo il terminale positivo
verso lo zoccolo dell'integrato IC1.
Se sul corpo dell'eletirolitico non è indicato quale
dei due terminali è il positlvo, ricordate che que-
st'ultimo risulta plù lungo del terminale negativo.
In alto a sinistra inserite la morsettiera a 2 poli che
servirà per entrare con la tensione dei 15 volt di a-
lin-ientazione4

Dopo questo componente potrete saldare il diodo
led siglato DL1, che riconoscerete subito perche il
suo corpo e di colore rosso.
Del due terminali che tuoriescono dal suo corpo,
dovrete inserire quello plù lungo nel toro contras-
segnato dalla lettera A e owiamente il terminale
più corto nel toro contrassegnato dalla lettera KV
Abbiate l'accortezza di tenere tale diodo sollevato
dal circuito stampato di circa 1 centimetro

Il dlodo all'infrarosso siglato DTX, che ha il corpo
di colore nero, andrà inserito nei due tori posti sul
circuito stampato in corrispondenza della resisten~
za R3, inserendo il terminale plù lungo nel foro
contrassegnato dalla lettera A ed il terminale più
corto nel foro contrassegnato dalla lettera K4

Questo diodo va posto in orizzontale per poter di-
rezionare il lascio all'lnfrarosso che esce della par-
te trontale verso il diodo RTX presente nel ricevi-

tore, quindi dovrete necessariamente ripiegare a L
i due suoi terminali con una piccola pinza.

Terminato il montaggio, inserite nel relativo zocco-
lo l'integrato NE.555, rivolgendo la tacca di riferi-
mento a forma di U presente sul suo corpo verso
il condensatore poliestere C1,
Quando inserirete i piedini di questo integrato nel-
lo zoccolo dovrete premere con torza il suo corpo
in modo da farli entrare perfettamente nelle rispet-
tive sedi.

REALIZZAZIONE m60| RICEVITORE

Anche nel blister di questo klt siglato LX.5007 tro-
verete tutti i componenti richiesti. compreso il clr-
culto stampato già inciso e forato4

Potrete iniziare il montaggio inserendo lo zoccolo
per l'integrato LM.561 (vedi IC1). saldando dal la-
to opposto tutti i suoi terminali sulle piste in rame
del circuito stampato.

Conclusa questa operazione, potrete inserire tutte
le resistenze controllando le tasce in colore pre-
senti sul loro corpo, poi il diodo al silicio DSt ri-
volgendo Ia sua tascla blanco verso il condensa-
tore elettrolitico C10 ed infine ll diodo zener sigla-
to D11 con corpo in vetro rivolgendo la sua tuoi.
nera verso la resistenza R10.

Proseguendo nel montaggio inserirete il trimmer
siglato R13, poi le due impedenze siglate JAF1-
JAF2, inline tutti i condensatori poliestere.
Quando saldorete sullo stampato i condensatori elet-
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trotltlcl, dovrete tare attenzione ad Inserire Il loro ter-
minale positivo nei lori contrassegnati con il segno +.

Come visibile nello schema pratico di lig.346, in al-
to sulla destra andrà collocata la morsettlere a 2
poli che serve per entrare con la tensione dei 15
volt di alimentazione.

Sullo stampato mancano i soli semiconduttori, cioè
il dlodo led DL1, il tet FI'1, il transistor TR1 ed il
dlodo ricevente all'intrarosso siglato DRX.

Montate dapprima il diodo led DL1 inserendo il ter-
minale più lungo che esce dal suo corpo nel loro
contrassegnato dalla lettera A ed il terminale più
corto nei loro contrassegnato dalla lettera K.
Se inserirete i terminali di questo diodo in senso in-
verso questo non si aocenderà.
Ricordate di tenere sollevato questo diodo di circa
1,5 centimetri dal circuito stampato.

Completate questa operazione, prendete il let che
riconoscerete dalla sigla F245 o BF.245 stampi-
gliata sul suo corpo e senza accorciare i suoi ter-
minali, inseritelo nei forl posti in prossimità dei con-
densatori 06-05 rivolgendo la parte piatta del suo
corpo verso destra.

Dopo il let potrete montare il transistor contras-
segnato dalla sigla 50.320 e senza accorciame i
terminali, inseritelo nei tori posti in prossimità del-
la resistenza R6 rivolgendo la parte piatta del suo
corpo verso sinistra.

È molto importante che la parte piatta del corpo
sia del fet che del translator risulti rivolta come e-
videnziato nello schema pratico di fig.346.

Da ultimo monterete il diodo ricevente DRX che ha
Il corpo di colore nero, inserendo il terminale più
lungo nel foro contrassegnato dalla lettera A ed il
terminale più corto nel loro contrassegnato dalla
lettera K.
Anche questo diodo va pome In orizzontale perchè
possa captare il lascio all'lnfrarosso del diodo tra-
smittente.

Terminato il montaggio, potrete inserire nel relati-
vo zoccolo l'integrato LM.561, rivolgendo la tacca
di riferimento a tonna di U presente sul suo corpo
verso la resistenza R11 (vedi lig.346).

TARATURA

A montaggio ultimato, per poter vedere funzionare
questo progetto sara necessario soltanto tarare il
trimmer R13 presente nel ricevitore perche, come

70

abbiamo già spiegato, Il diodo led presente nel ri-
cevitore si accenderà solo quando la frequenza ge-
nerata dallintegrato LM.56'I risulterà perfettamen-
te identica a quella generata dallo stadio trasmit-
tento.

Poichè non sappiamo se le lrequenza generata dal
trasmettitore risulti dl 1.100 Hz oppure di 1.200 Hz
o di 1.400 Hz a causa della tollerenza dei com-
ponenti, per tarare il trimmer R13 dovrete proce-
dere come segue:

- Ponete il diodo ricevente DRX dl fronte al dio-
do tresmlttente RTX ad una distanza di circa 30-
40 centimetri.

- Prendete un cacciavite e ruotate lentamente il cur-
sore del trimmer R13 lino a quando non vedrete
accendersi i diodo led del ricevitore

- Ottenuta questa condizione, provate ad inten
rompere il fascio Invisibile con una mano o con
un qualsiasi altro oggetto e, agendo in questo mo-
do, vedrete il diodo led spegnersi e riaocendersi
quando toglierete la mano.

- A questo punto provate ad allontanare lo stadio
tresmlttente dal ricevente di circa 1 metro te-
nendo sempre sullo stesso asse i due diodi emil-
tente e ricevente e se a questa distanza notate che
il grosso diodo led si spegne. ruotate delicamon-
te il cursore del trimmer R13 lino a quando non lo
vedrete rlaccendersl.

La massima portata di questo fascio Invisibile, u-
na volta tarata il trimmer R13 si aggira sul 3-3,5
metri, quindi se supererete questa distanze ll dlo-
do led si spegneri.

Se alimenterete il ricevitore con una tensione mi-
nore, ad esempio 12-9 volt, si ridurrà la portata
massima.

COSTO della REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per realizzare lo sta-
dio trasmiltente LX.5006 (vedi 09.343) compreso il
circuito stampato gia forato ........... L. 7.000

Costo di tutti i componenti per realizzare lo stadio
ricevente LX.5001 (vedi fig.346) compreso il cir-
cuito stampato già forato . L. 22.000

Costo del solo stampato LX 5006 L. 11500

Costo del solo stampato LX 5007 Li 4.000

Al prezzi riportati gia comprensivi di lVA andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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SEMPLICE RICEVITORE per ONDE MEDIE ,

In questa Lezione vi insegneremo come realizzare
un semplice ricevitore per onde medie e grande
sarà la vostra emozione nel constatare che questo
piccolo apparecchio costruito interamente con le
vostre mani, vi permetterà dl ricevere dl giorno le
emittenti locali e di notte diverse emlttentl estere.

Anche se non conoscete ancora alcuni componenti
che useremo per realizzare questo ricevitore, non
preoccupatevi, perche se seguirete attentamente
tutte le nostre istruzioni riusclrete ugualmente a tar-
lo lunzionare.
Iniziamo la descrizione di questo progetto dallo
schema elettrico riprodotto in fig.352 per spiegar-
vi, passo per passo, tutte le funzioni svolte dai va-
ri componenti.

Ad una delle due prese antenna contrassegnate
delle lettere A-B dovremo collegare un filo di rame,
lungo da 3 a 5 metri, che ci servirà per captare i
segnali di alta frequenza vaganti nello spazio.
Maggiore sara ia lunghezza dell'antenna più emit-

Flg.351 La MF1 si presenta come un ploco-
lo paralleleplpedo metallico al cul Interno
sono racchiuse le due bobine L1-L2.

tenti riusciremo a captare.
In funzione della lunghezza dell'antenna dovremo
verificare sperimentalmente se sia meglio usare la
presa A o la presa B.
Tutti i segnali captali dall'antenna giungeranno su|›
la bobina L1 e, poichè questa risulta awolta sopra
alla bobina L2, si trasieriranno per via induttivo
dalla prima bobina alla seconda bobina.

A titolo informativo vi diciamo che queste due bo-i
bine risultano racchiuse entro un picooio conteni-
tore metallico che abbiamo siglato MF1 (vedi
figasi).

La bobina che dovremo accordare per poterci ein-
tonlmre sulla emittente da ricevere e quella sl-
glata L2, che ha un valore d'lnduttanza che sl ag-
gira intorno ai 330 mlcroHenry circa.

Sapendo che le onde medie coprono una gamma
compresa tra i 550 KHz e i 1.600 KHz` dovremo
necessariamente conoscere quale capacità mlnl-
ma e massima dovremo applicare in parallelo a
questa bobina da 330 microHenry per poterci sin-
lonizzarcl sulla lrequenza richiesta.

La formula da utilizzare per ricavare il valore di que-
sta capacità è la seguente:

pF = 25.300 : ((MHz x MHz) x mlcroHenry)

Poichè tale formula richiede che la frequenza ri-
sulti espressa in MegaHertz anzichè in KiloHertz,
la prima operazione che dovremo compiere sarà
quella di convertire i 550 KHz e i 1.600 KHz in Me-
gaHertz dividendoli per 1.000 e, in tal modo, ot-
terremo:

550 : 1.000 = 0,55 MHZ
150021000 = 1,60 MHZ
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Come seconda operazione dovremo. elevare al
quadrato il valore di queste due frequenze:

0,55 x 0,55 = 0,30
1,50 x 1,50 = 2,56
Dopodichè potremo moltiplicare questi due nume-
ri per il valore dell'lnduttlnza che, rcome sappia-
mo, risulta di 330 mlcroHonry:

0,30x330=99
2,56x330=544

A questo punto, per conoscere il valore delle ca-
pacità minima e massima da applicare in paral-
lelo alla bobina L2 dovremo dividere il numero tis-
so 25.300 per questi due valori e, così facendo, ot-
terremo:

25.300 : 99 = 255 picoFarad ,
25.300 : 844 = 29,9 plcoFurad

Collegando in serie agli estremi della bobina L2
due dlodl varicap tipo 55.112 da 550 plcoFa'ad
(vedi DV1-DV2) otterremo una capacità dimezza-
te, cioè 275 plcnrad, perchè, come vi abbiamo
spiegato nella Lezione N.3, collegando due capa-
cità di identico valore in serie la capacità totale si
dlmem.

Se su questi due diodi varicap appiichiamo una
tensione positiva variabile da 0 volt a 9,1 volt (ten-
sione di lavoro dei diodi 55.112), riusciremo a tar
scendere la loro capacità massima da 275 ploo-
Fnrad a circa 20 plcoFerod.

Preieveremo la tensione da applicare a questi dio-
di dal cursore centrale dei potenziometro siglato
53.

Ruotendo la manopola del potenziometro verso il
terminale di massa, otterremo la massima capa-
cità, cioè 215 plcoFarad, ruotandola invece verso
la resistenza R2 otterremo ia minima capacità, cioe
20 plcoFarad.

Per sapere su quale frequenza ci sintonizzeremo
con questa capacità variabile da 275 pF a 20 pF
utilizzando una induttanza da 330 mlcroHenry po-
tremo usare la lormula:

KH: = 159.000 : V pieoFarad x microHenry

Nella Tabella N.17 riportiamo il valore della tre-
quenza in KHz sulla quale ci sintonizzeremo ap-
plicando sui due diodi varicap una tensione vl-
rlablle da 0 a 0 volt:
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TABELLA N.17

frequenza di
sintonia

530 KHz
550 KHZ
500 KHz
690 KHl
770 KHz
030 KH:
970 KHZ

1.130 KH:
1.240 KH:
1.300 KH':
1.590 KH!
1.900 KH:

tensione sul
diodi varicap

capacità
ottenuta

0 volt
1,0 volt
1,5 volt
2.0 volt
2,5 volt
3,0 volt
3,5 volt
4,0 volt
5,0 volt
6,0 volt
7,0 volt

'0,0 volt

Nota = l valori della capacità e della frequenza
sono approssimativi perche i dlodl varicap sono
caratterizzati da una propria tolleranzeÀ

ll segnale della emittente che riusciremo a capta-
re verra inviato, tramite il condensatore 64 da 22
plcoFared, sul terminale Gate del semiconduttore
chiamato fet, che nello schema elettrico abbiamo
contrassegnato con la sigla FT1.
Questo tet amplilichera il segnale di circa 10-15
volte, quindi `«sul suo terminale d'uscita, denomina-
to Drain, otterremo un segnale di RF con un'am-
piezza 10-15 volte maggiore rispetto a quella pre-
sente ai capi della bobina L24
L'impedenza JAF1 collegata sul Drain di questo
fat, impedirà al segnale HF, che abbiamo ampliti-
cato, di raggiungere la resistenza RG e quindi di
scaricarsi sulla tensione di alimentazione dei 15
volt positivi.

ll segnale RF non potendo attraversare I'impeden-
za JAF1, sarà obbligato ad attraversare il conden-
satore C7 da 100.000 plcoFarad e a raggiungere
il diodo siglato DG1 che provvederà a raddrlz-
zarlo.
Suli'uscita di questo diodo raddrlzzatore otterre-
mo le sole semionde negative del segnale di al-
ta frequenza con sovrapposto il segnale di BF co-
me risulta visibile in fig.354.
Il condensatore CB da 100 pF, posto tra l'uscita di
questo diodo e la massa, servirà per eliminare dal
segnale raddrizzato il solo segnale di RF, cosi che
sulla sua uscita sarà disponibile il solo segnale di
bassa frequenza (vedi lig.354).

Questo segnale di bassa frequenza, passando at-
traverso ii condensatore €10 da 15.000 picoFa-
red, viene applicato sul Gate di un secondo tet (ve-
di Fl'2) per essere amplificato.
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3.900 ohm

R9 = 47.000 ohm
R10 = 1 Megaohm

4.700 ohm potenz.

C1 = 100 pF eeremloo
C2 = 100.000 pF pollstere
C3 = 41 mlcroF. eiettrolitlco

09 = 100 pF ceramico
010 = 15.000 pF poliestere

JAF1 = lmpedenu 10 mlilIH.
DV1 = diodo vericep 50.112
DV2 = diodo varicep 58.112

Megeohm C4 = 2 pF ceramico DS1 = diodo silicio 1N.4001
Megsohm CS = ,2 mlcroF. elettrolltlco DGI = diodo germanlo AA.117

2.700 ohm CG = 00.000 pF poliestere DL1 = dlodo led roseo
2.200 ohm C7 = 100.000 pF poliestere MF1 = MF con nucleo Rouo
220.000 ohm CB = 100.000 pF poliestere FT1 = Fet tipo J.310

Fl'í` = F0! ilpo .1.310
iC1 = Integrato TBA.8201M

R11 = 100 ohm 011 = 100.000 pF poliestere AP = altoparlante 8 ohm
R12 = 3.300 ohm €12 = 100.000 pF poliestere 0,0 Watt tipo AP07.2
R13 = 1.000 ohm C13 = 220 mlcroF. elettrolitlco
R14 = 10.000 ohm poterli. C14 = 100 microF. elettrolltlco
R15 = 100 ohm C15 = 100 microF. elettrolltlco Nota = Tutte le resistenze
R16 = 1 ohm C16 = 600 pF ceramico utilizzate in questo ricevitore
R17 = 1.000 ohm O17 = 220.000 pF poliestere sono de 1/4 dl Watt.
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Flg.353 Connessioni dei terminali del diodi vsrlcep 58.112, del let .1.310 e delle Medie Fre-
quenze MF1 viste da sotto. Le connessioni del solo Integrato TBA.020/M sono viste de
sopra. Ricordate che Il terminale più lungo dei diodo DL1 è I'A ed II più corto li K.



Flg.354 Un segnale HF modulato In ampiezza presenta sempre sovrapposto sulla due o-
atremlth superiore ed Interiore ll segnale di BF. Questo segnale applicato sull'lngreuo
del diodo DG1 lascerà passare le sole “semlonde negative" compreso II segnale BF ad
esse sovrapposto. ll condensatore C9 da 100 pF collegato tra I'ueclta del diodo D61 e Il
maeea(vedl1lg.352)ellmlnerù ll segnale RF ma non Il segnale dl BF.

._ *i HU WWW ifßjIšy jìp

Flg.355 Se In un ricevitore non fosse presente un Controllo Automatico dl Guadagno tut-
ti I segnali molto forti aaturarebbero gli stadi preamplificetorl.-ln un segnale aaturato le
estremità del segnale HF+BF verrebbero "toute" e ln tall condizioni Il segnale BF l
drlnato non avrebbe più una perfetta forma slnusoldale bensi una`1orma distorta.

Sul terminale Drain di questo M il segnale di BF
amplificato verrà prelevato dal condensatore C11
da 100.000 pF ed applicato sul potenziometro R14
che utilizzeremo come controllo dl volume.

ll segnale BF che preleveremo dal cursore di que-
sto potenziometro, lo invieremo sul piedino 3 di un
piccolo Integrato siglato IC1 , che contiene un corn-
pleto amplificatore di potenl per segnali di hae-
aa frequenze. › `

Collegando al piedino d'uscita 7 di questo Inte-
grato un píwolo altoparlante potremo ascoltare
tutte le emittenti che riusciremo a captare.

Detto questo, dobbiamo ntomare al diodo raddrlz-
utore siglato D61 per dlrvl che sul suo terminale
di uscita chiamato anodo risulterà presente una
`tensione negativa, la cui ampiezza risulterà pro-
porzionale all'ampiezza del segnale In alta tre-
quenu captato dall'antenna.

lnstallando un'antenna lunga circa 5 metri, tutte le
emittenti molto vicine riusciranno a iomire una
tensione positiva con un'ampiezza che potrà rag-
giungere un massimo di 1 - 1,2 volt negativi` men-
tre se capteremo emittenti molto lontane questa
ampiezza non supererà mai gli 0,2 - 0,3 volt'ne-
gatlvl. `

ra

Questa tensione negativa, non potendo raggiun-
gere il fet FI'2 per la presenza del condensatore
C10 (questo condensatore serve solo per lasciare
passare i segnali alternati di bassa frequenza e
non la tensione continua), si riverserà sulla resi-
stenza RB e raggiungerà cosi le due resistenze R4-
R5 collegate al Gate del iet FT1.

Se capteremo un segnale molto torte, su queste
due resistenze giungerà una tensione negativa dl
circa 1 - 1,2 volt, mentre se capteremo un segna-
le' molto debole, su queste due resistenze giun-
gerà una tensione negativa di circa 0,2 - 0,3 volt.

A questo punto vi chiederete a cosa serva far giun-
gere su queste resistenze una tensione negativa
che varia al variare dell'ampiezza del segnale cap-
tato dall'antenna. `
Questa tensione viene utilizzata per far variare in
modo automatico il guadagno del let, cioe per
amplificare di più o di meno i| segnale cantato
dall'antenna.

Quando su queste due resistenze giungerà una
tensione negativa'di circa 1 - 1,2 volt. il fat am-
plifichera il segnale captato dali'antenna soltanto di
3 - 2 volte4
Quando invece su queste due resistenze giungerà
una tensione negativa di circa 0,2- 0,3 voltI Il tet
la amplificherà di ben 12-15 v'oite.



Senza questo controllo automatico di guadagno
tutte le eminenti molto torti verrebbero amplifica-
te di 12-15 volte e, conseguentemente, sull'uscita
del diodo, otterremmo un segnale di bassa Iro-
quenza molto distorto perchè tutte le semionde
negative verrebbero tosate (vedi fig.355) e quindi
il segnale di bassa frequenza, raddrizzato dal dio-
do D61, non avrebbe più una forma oinusoidale.

Permnto questo Controllo Automatico dl Gua-
dagno, chiamato comunemente CAG, ci servirà
per amplificare per il loro massimo i segnali mol-
to deboli e per amplificare per il loro mlnlmo i se-
gnali molto torti, onde evitare delle distorsioni.

Per alimentare questo ricevitore dovremo utilizza-
re una tensione continua oi 15 volt, che preleva-
remo dall'aiimentatore LX.5004 che vi abbiamo
presentato nella Lezione N.7.

Per evitare che` a causa di una semplice disatten-
zione. la tensione negativa di alimentazione ven-
ga inserita nel terminale positivo della morsettie-
ra, con il rischio di bruciare i tot e l'lntegrato IC1,
abbiamo inserito una protezione costituita dal dio-
do al silicio siglato D51.

Se inawertitamente collegheremo a questo in-
gresso la tensione negativa, tale diodo impedirà
che questa tensione inversa possa entrare nel ri-
cevitore.

ll diodo led siglato DL1 collegato sulla tensione
positiva di alimentazione dei 15 Volt, ci servirà da
lampada spia perchè si accendere solo quando il
ricevitore risulterà alimentato.

REALIZZAZIONE PRATICA '

Nel kit che vi lorniremol siglato LX.5008, troverete
tutti i componenti visibili in tig.357 compresi un mo-
blle e le manopole da collocare sui potenziometri.

aa di procedere alla descrizione del montaggio.
desideriamo ricordarvi che tutti i circuiti elettronici
che vi presentiamo nelle nostre Lezioni funzione-
ranno non appena ultimati, sempre che non ven-
gano commessi degli errori e che si eseguano del-
le ealdature pertette.

Per questo, prima di inserire una resistenza o un
condensatore nella posizione richiesta, dovrete leg-
gere sul loro corpo ii relativo valore e in caso dí
dubbio potrete aiutarvi con le tabelle riportate nel-
la Lezione N.2.
Una volta in possesso del circuito stampato sigla-
to LX.5008, ii primo componente che consigliamo
di montare sullo stampato e lo zoccolo per l'inte-
grato IC1.
Dopo aver saldato tutti i suoi piedini, controllate che
qualche grossa goccia di stagno non abbia cor-
tocircultato tra loro due piedini adiacenti.
Il secondo componente che vi consigliamo di inserire
e ia MF1 che racchiude le due bobine siglata L1 e L2.
Oltre a saldare sulle piste dello snampato i suoi 5
terminali, dovrete anche saldare le due Iinguelle
metalliche di mossa collegate all'involucro metalli-
co della MF1.
Completate queste operazione, potrete inserire tut-
te le resistenze controllando il codice dei colori
presente sul loro corpo.
Ad esempio, quando inserirete la resistenza R1 da
22.000 ohm, dovrete cercare tra tutte le resisten-

-›ll lil
-utm _,

Flgßiß ln questa toto po-
tete vedere come si pre-
senterà ll circuito stampa-
to dopo che avrete monta-
to l componenti rlchleotl

. (vedi tlg.357).
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ze che troverete nel kit quella che presenta stam-
pigliati sul proprio corpo i seguenti colori:

NSWTOSIH'IHCIO-ÖYO

Quando inserirete le tre resistenze R4-R5-R10 da
1 Megaohm, dovrete ricercare quelle contraddi-
stinte dai seguenti colori:

mlrfßne-IIEI'O-Vll'dwo

e nello stesso modo potrete procedere per tutte le
resistenze da inserire nel circuito stampato.

il corpo di tutte le resistenze deve essere pressa-
to in modo che aderisce perfettamente sul circuito
stampato.
Dopo aver saldato i due terminali di ciascuna di es-
se, dovrete tagliame la lunghezza eccedente con
un paio di iorbici o meglio ancora con delle piooo-
le tronchesine.

Una volta saldate tutte le resistenze sullo stampa-
to, dovrete inserire il diodo DS1 che ha il corpo pla-
etlco in prossimità della resistenza R17, rivolgen-
do la fascia bianco che contorna il suo corpo ver-
so destra come visibile in fig.357.
Dovrete quindi inserire il secondo diodo siglato
DG1, che ha il corpo in vetro, nei due fori posti so-
pra aI condensatore 011 rivolgendo ia fascia ne-
re che oontoma il suo corpo verso I'impedenza
JAFL

Se rivolgerete ia fascia in colore di questi diodi in
senso inverso il ricevitore non funzioneràt

Dopo questi componenti potrete inserire tutti icon-
densatori ceramici e poliestere, controiiandone ii
relativo valore neii'eienco componenti di figßäz
In caso di dubbio, potrete sempre controllare nella
Lezione N.2 come questi risultano codificati.

Proseguendo nel montaggio, potrete inserire tutti i
condensatori elettrolitici controllando attentamen-
te che il loro terminale positivo risulti inserito nel
foro contrassegnato dal segno +.
il terminale positivo di 63 va collocato nel foro in
modo che risulti rivolto verso il basso, quello di 05
verso l'aito, quello di C13 verso destra e quello di
014-015 verso l'aito.

Se sul corpo di questi condensatori non e indicato
quale del due terminali e il positivo, tenete pre-
sente che quest'ultimo è sempre il più lungo.

A questo punto potrete inserire l'Irnpedenze sigla-
ta JAFi, poi i due fet Fi'1-FI'2 che presentano,
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siampigliata sul proprio corpo, ia sigla J.310 se-
guita da lettere o numeri di cui non dovete tenere
conto trattandosi dei codice utilizzato dalla Cesa
Costruttrice per stabilire in quale data è stato oo-
struito quel determinato componente.

Quando inserirete il fet FT1, dovrete rivolgere la
parte piatta dei suo corpo verso .le resistenze R4-
R7, mentre quando inserirete FT2 dovrete rivolge-
re la parte piatta dei suo corpoverso Ict

Questi due fet vanno tenuti sollevati dal circuito
stampato per quanto lo permette la lunghezze dei
rispettivi terminali.

Dopo aver saldato-i tre terminali del Fet. potrete
prendere i due diodi vaiicap DV1-DV2 che, come
noterete, presentano stampigiiata sul lato piatto dei
proprio corpo la sigla 55.112.
Anche questi diodi non vanno spinti a londo nello
stampato, bensì vanno tenuti sollevati cosi come
avete fatto per il Fet.
Quando inserirete t sulla sinistra della MF1, do-
vrete rivolgere il suo corpo piatto verso il basso,
mentre quando inserirete DV2 sulla destra della
MF1, dovrete rivolgere ii suo corpo piatto verso
I'llto come appare ben evidenziato nella lig.357.

Da ultimo montate la morsettiera a 2 poli neces-
saria per entrare con i 15 volt di alimentazione e
inserite nei fori ai quali andranno collegati i fili del-
le boccole dell'antenna e della terra, quelli del dio-
do led DL1, dei due potenziometn' R3-R14 e quei-
li che coilegherete aii'nltoparlante, quei piccoli
“spilli” che troverete nel kit.
Questi spilli, chiamati ceplfllo, servono per salda-
re le estremità di tali fili.

A questo punto potrete inserire nei relativo zocco-
lo l'integrato Ict, cioè il TBA.820/M, spingendoio
con forza, non dimenticando di rivolgere il lato dei
suo corpo contraddistinto dall'incavo a forma di U
verso il condensatore C12.
Se constatate che i suoi piedini sono troppo diva-
ricati, tanto da non entrare nelle guide nello zoc-
colo, potrete awicinarii pressando il corpo deii'in-
tegrato sul piano di un mvolo.

Verificate attentamente che tutti i piedini deli'lnte-
grato entrino perfettamente nelle rispettive sedi,
perche può accadere che un solo piedino fuorie-
sca lateralmente dallo zoccolo, e in queste condi-
zioni ii circuito non può funzionare.

Dopo aver inserito l'integrato, potrete mettere mo-
mentaneamente in disparte il vostro montaggio e
prendere il mobile plastico.



Fig.351 Schuma pratico di monlag-
glo del ricevitore. Prlma dl Inserire u-
na rulstenza o un condenulore
controllate nell'elenco dl "9.352 ll lo-
ro esatto valore.
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Flg.359 Prima dl inserire le tre boccole per
I'antenna e la terra, dovrete svitare dal loro
corpo l relativi dadi e togliere dal retro la
piccola rondella In plastica.

Figßßü Il corpo della boccole andrà Inne-
stato nel loro presente sul pannello di allu-
minio, inserendo dal retro la rondella di pla-
stica e l relativi dedl dl fissaggio.

Nel loro di sinistra del pannello frontale dovrete in-
serire il potenziometro R3 della sintonia. che rico-
nosoerete dalla cifra 4.700 stampiglieta sul suo oor-
po e nel toro di destra il potenziometro H1 del vo-
lume contraddistinto dalla sigla 10K.

Poichè questo potenziometro presenta dei perni
molto lunghi, dovrete accorciarii per non ritrovar-
vl con delle manopole troppo distanti dal pannel-
lo irontaleV
Per farlo, dovrete aoquistare in ferramenta un se-
ghetto, dovrete poi stringere i suoi dadi sul pan-
nello ed inline procurarvi una chiave da 14 mm.
preferibilmente a tubo.
Questi accessori meccanici che acquisterete vi ser-
viranno anche per tutti i montaggi tuturi.
Sullo stesso pannello frontale dovrete iissare an-
che la piccola gemma cromata del diodo led DL1.

Sul pannello posteriore dovrete inserire le boccole
della Terra e dell'Antenna prooedendo come segue:

- Prendete le boccole e evitate i due dadit
~ Sfilate dal oorpo della boccola la rondella iso-
lante (vedi fig.359).
- Inserite il corpo della boccole all'interno dei foro,
ponete sul retro la rondella isolante ed infine ser-
rate il tutto con dado e oontrodado (vedi fig.360).

Questa operazione e necessaria per isolare il cor-
po metallico della boccola dal metallo del pannel-
loÀ

Eseguite questa operazione, dovrete inserire nei
quattro tori presenti sullo stampato LX.5008 i per-
ni dei supporti plastici che troverete nel kit, do-
vrete quindi togliere la carta protettiva che riveste le

Flg.361 Per iissere l'altoparlante sul coper-
chio del mobile dovrete avvitere nei sup-
porti plastici delle vlti eutotliettantl e poi ev-
voigete su queste due spezzoni di illo di re-
mo disponendo" a X.

«_-e-
att-'Ezb

Fig.362 Per ilssare la basetta del ricevitore
all'interno del mobile, dovrete inserire nel
quattro lori presenti nei circuito stampato i
peml dei distanziatori plastici che trovere-
te lnclusl nel klt.
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loro basi ed intine li dovrete appoggiare sul piano del
mobile praticando una leggera pressione, in modo
tale che I'adesivo blocchi lo stampato nel mobile.

Inserito il pannello frontale nelle guide del mobile,
dovrete collegare i terminali dei potenziometri ai ca-
pifilo presenti nel circuito stampato.
Come noterete osservando la fig.357, il terminale di
destra di ogni potenziometro andrà collegato con un
corto spezzone di filo di rame al loro corpo metallico.
Questo collegamento serve per collegare a Inle-
oa la loro carcassa metallica, in modo da scher-
mare la resistenza interna del potenziometro
Con altri due fili isolati In plastica dovrete collega-
re i terminali del diodo led DL1 ai capifilo posti in
alto e contrassegnati dalle lettere A-K.
lI capolilo A andrà collegato al terminale più lun-
go presente sul corpo del diodo ed il capofilo K al
terminale più corto.
Se invertirete questi due lili il diodo led non sl ac-
venderà.
A questo punto dovrete collegare con degli spez-
zoni di tilo di rame isolato in plastica le tre bocco-
le Terro-Antenna come visibile in fig.357.

Prima di collegare I'altoparlante lo dovrete fissare
sul coperchio del mobile e per tar questo dovrete
awitare nei supporti in plastica quattro viti autoli-
lettanti, che userete come punto di appoggio per
degli spezzoni di filo di rame (vedi fig.361). ›
Sui due terminali dell”altoparlante dovrete saldare
due tili, collegando poi quest'ultimi ai due termina-
li capifilo posti in prossimità del condensatore C13.

Eseguite quest'ultima operazione, potrete collega-
re i due tili dei 15 volt di alimentazione cl'ie prele-
verete dall'alimentatore LX.5004 alla morsettiera a
2 poll facendo attenzione a non invertire il filo po-
lltivo con il negativo.

Stabiliti tutti questi collegamenti, ora dovrete preoc-
cuparvi dell'antonna perche senza questo lilo non
riuscirete a capwre i segnali emessi dalle emitten-
ti locali che trasmettono sulle Onde Medie.
Presso un negozio di materiale elettrico acquista-
te una ventina di metri di tilo sottile isolato in pla-
stica del tipo utilizzato per gli impianti per campa-
nelli e. nel caso non riusoiate a procurarvelo, uti-
lizzate una decinadi metri di piattina bitilare per im-
pianti elettrici che poi separarete in n-iodo da otte-
nere due singoli lili.
Un filo lo userete per I'entennu e I'altro per la pre-
sa terra. `
Il fllo che userete come antenna lo potrete sten-
dere tra due pareti, oppure potrete farlo scendere
dalla finestra o collegano alle presa antenna del vo-
stro televisore.

il fllo che userete come torro lo potrete collegare
ad un rubinetto o al metallo di un tennositone.
Se non userete il filo di terra, non solo il ricevitore
risulterà molto meno sensibile, ma capterà anche
i disturbi generati dalle lampade fluorescenti.

QUELLO oho occorre SAPERE

- Se userete per l'antenna un filo molto corto cap-
terete solo l'emittente localo più vicina. '

- Se non userete una presa terra il ricevitore non
riuscirà a captare le emittenti più deboli.

- Se inserirete l'antenna nella presa A il segnale ri-
sulterà più torte, ma otterrete una rnlnoro seletti-
vità, quindi escolterete ogni emittente su una ban-
da molto larga.

- Se inserirete l'antenna nella presa B il segnale ri-
sulterà più attenuato, ma migliorerà la ooldltlvltå,
cioe l'emittente locale disturberà molto meno le e-
mittenti deboli.
- Se nella stanza avete una lampada al neon que-
sta potrebbe disturbare la ricezione. Se notate dei
disturbi provate a spegnerlo e noterete che questi
rumori spariranno
- Ricordate che questo ricevitore utilizza un solotot
per ampliticare i segnali radio, quindi non preten-
dete che taccia dei miracoli.
- Per ottenere una maggiore sensibilità e seletti-
vltù occorre un ricevitore con un maggiore nume-
ro di componenti che vi presenteremo In una del-
le prossime lezioni

Essere riusciti a realizzare un ricevitore radio por-
tendo da zero e già un successo cho non dovete
sottovalutare.
Se non riuscirete a lario funzionare non preoccupa-
tevi, perche se ce lo invierete, ve lo rispediremo lun-
zionante spiegandovi anche dove avete sbagliato.

COSTO dl REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
ricevitore siglato LX.5008 (vedi fig.357), cioe cir-
cuito stampato, resistenze, condensatori, let, diodi
varicap, potenziometri, altoparlante, più due ma-
nopole, escluso il solo mobile plastico L. 45.000

Costo del mobile plastico Ill0.5t)t.)8v completo di u-
na mascherina in alluminio serigral'ata... L. 14.500

Costo del solo stampato LX.5008............. L. 4.500

AI prezzi riportati già comprensivi dl IV_I-\ andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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Tanti anni fa. chi aveva un locale intestato da ci-
mlcl, andava in farmacia, acquistava del disinfet-
tante, poi lo versava nei punti in cui si annidavano
questi fastidiosi parassiti ed il giorno dopo se ne e-
ra totalmente liberato.
Se a quei tempi le clmlcl preferivano prolificare nei
locali malsani dei "poveri", oggi si sono evolute e
preferiscono annidarsi nei locali dei l“ricchi”, dove
si parla di solai, di politica, di tangenti, eee.

Per liberarsi da questi parassiti nessuno più si re-
ca in farmacia, ma nei negozi di elettronica, per-
chè, come avrete gia intuito con questo nome ven-
gono definite le microspie installate in un qualsia-
si ambiente per captare le conversazioni che si
svolgono al suo interno.

Infatti, per difendersi da questi invisibili orecchi e-

UN DETE

qualsiasi tipo di microspla.

Questa richiesta, che ci e stata rivolta anche da
persone influenti, ci ha indotto a progettare in me~
no di una settimana diversi modelli di detector per
farli coliaudare dai diretti interessati.

Tra quelli consegnati, il modello che è stato consi-
derato più idoneo a risolvere questo problema, e
quello che ora vi presentiamo.

Questo detector e in grado di segnalare se nella
stanza, nel bar, nell'ufficio o nell'auto, in cui ci sl
trova è presente una microepia. quindi dietro
questa segnalazione l'interessato saprà che non
dovrà parlare di argomenti compromettenti per-
chè al di fuori della stanza c'e un nemico in a-
scolto.

TOR PER
lettronici occorre procurarsi delle apparecchiature
idonee per poterli individuare.

Queste apparecchiature, chiamate detector, ci av-
visano se in un locale sono nascoste delle micro-
eple, quindici consentono di lndlvlduarle motto fa-
cilmente e di neutralizzarle.

Poichè questi detector non sono facilmente repe-
ribili in commercio, molti lettori ci hanno chiesto se
esistono altre apparecchiature idonee per indivi-
duarle e a tutti abbiamo risposto che ci vorrebbe u-
no strumento chiamato Analizzatore di Spettro.

Dato che questo strumento costa oltre 30 milioni di
lire, non tutti possono acquistarlo e per questo mo-
tivo molte Ditte che lo posseggono si sono specia-
lizzate per eseguire delle bonifiche domiciliari, chie-
dendo per ogni intervento qualche milione.

Oocorre comunque precisare che queste bonifiche
costituiscono dei palliativi perch'e, una volta sco-
perta e neutralizzata una microspia, non e da e-
scludere che il giorno dopo qualcuno ne installi u-
na seconda in un nascondiglio diverso, quindi per
avere una protezione completa bisognerebbe as›
sumere un tecnico a tempo pieno con dei costi e-
sagerati almeno per un comune mortale.

Dopo aver elargito queste consulenze tecni-
che, tutti ci hanno chiesto se potevamo proget-
tare un semplice detector in grado di individuare
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Dobbiamo far presente che le microspie non ven-
gono utilizzate, come si potrebbe supporre, solo in
campo politico, ma anche in quello industriale per
carpire i segreti di un concorrente, oppure in quel-
lo sportivo per sapere in anticipo le tattiche degli
awersari e in quello Investigative per scoprire chi
tratta tangenti o chi traffica in droghe e spesso an~
che per controllare la fedeltà coniugale.

Quindi, senza saperlo, tutti possiamo essere spia-
tI e per proteggerci da queste cimlcl è sufficiente
portarsi appresso questo semplice detector in gra-
do di captare tutte le frequenze da 20 MHz fino a
1 GHz.

Infatti le frequenze più utilizzate sono suddivise in
due gamme ben distinte, quella compresa dai 50
agli 80 MHz e quella dai 130 MHz ai 900 MHz.

La gamma degli 88-108 MHz non viene più utiliz-
Zaia non solo perchè troppo disturbata dalle ele-
vate potenze delle emittenti private FM, ma anche
perché queste frequenze possono essere facil-
mente captate da un qualsiasi ricevitore FM che or-
mai tutti possiedono

Un valido detector per mlcrosple deve disporre di
una discreta sensibilità per poter rilevare in una
stanza un segnale di pochi mllllwatt, ma non de-
ve essere in grado di rilevare i segnali delle emit-
tenti radio private, i CB, i Radioamatori, i segna-
li delle TV, o dei ponti radio.



sione positiva che verra applicata sul piedino ln-
vortonte di ICS/A e il diodo siglato 082 a fornire
una tensione negativa che verra applicata sul pie-
dino non invertente dello stesso operazionale.
Sul piedino d'uscita di ICS/A ci ritroveremo una ten-
sione ampliticata di circa 7 volte. che verrà appli-
cata sul piedino non invertente del secondo ope-
razionale siglato lC3/B. che prowederà ad ampli-
licarlo ulteriormente di 18 volte circa.
Le tensioni presenti sulle uscite di questi due ope-
razionali, ICS/A e ICS/B, giungeranno sul deviato-
re siglato S1IB e da qui verranno prelevate per es-
sere applicate sull'ingresso dell'integrato siglato
IC1, un LM.3915 che, come saprete, è un driver
logaritmico in grado di pilotare 10 diodi ledi
Ponendo la levetta di questo deviatore sulla posi-
zione High riusciremo a captare un qualsiasi se-
gnale emesso da una microspia ad una distanza

scoprire le MICROSPIE
Per scoprire se qualcuno ha installato nel vostro ufficio o nella vostra
casa una microspia per ascoltare dall'esterno le vostre conversazioni
private avete a disposizione due soluzioni, rivolgervi ad una Ditta spe-
cializzata per queste particolari bonifiche, oppure costruire questo sem-
plice “detector” in grado di individuare qualsiasi tipo di microspia.

Poichè questo detector riesce a captare anche tut-
te le frequenze oltre i 900 MHz. cí indicherà se in
una stanza è presente un telelono cellulare in iun-
zione che oggi molti investigatori usano come ml-
crospia tenendolo aoceso in tasca oppure all'in-
terno di una borsa.

SCHEMA ELETTRICO

Come potete vedere in ligi t lo schema elettrico dl
un detector non è molto complesso.
I segnali oaptati dalla piccola antenna prima di en-
trare nel terminale d'ingresso del preamplificatore
ibrido a larga banda siglato lCì, passerà attraver-
so un tiltro Passa/Banda che prowede ad atte-
nuare tutte le lrequenze delle radio private FM che
trasmettono nella gamma degli 88-108 MHz.

L'ibrido ICZ tipo MARS amplificherà di circa 18-16
dB tutti i segnali da 20 MHz a 1 GHz.

I segnali amplificati presenti sull'usoita di c ver-
ranno raddrizzati tramite i due diodi schottky sigla-
ti 051-082. `
ll diodo siglato DS1 prowederà a fornire una ten-

di 4-5 metri (la portata dipende dalla potenza ero-
gata dalla microspia)4

Spostando questa levetta in posizione Low riusci-
remo a captare un segnale ad una distanza di cir-
ca 1 metro e questa posizione la dovremo utiliz-
zare per individuare in un locale dove è nascosta
la microspia
lnlatti, man mano che ci awicinererno alla micro-
spia vedremo ecoenderal i led 8-9-10, che ci se-
gnaleranno che questa non e molto lontana.

Facciamo presente che se nella stanza c'è un te-
lefono cellulare tipo GSM, poichè questo trasmet-
te ln digitale si accenderanno ad intermittenza tut-
ti i diodi led.

Per tar lunzionare questo detector occorre una
tensione di 9 volt che prelevaremo da una norma-
le pila da radio. ~

Con tutti i diodi led spenti, il circuito assorbe circa
24-25 milllAmpar, valore che salirà a circa 36-38
mllllAmper quando si aocenderanno uno per vol-
ta i diodi led.
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Flg.1 Schema elettrico dei Detector per mlcrosple e elenco del componenti.

R1 = 330 ohm G4 = 68 pF ceramico
_R2-= 1.200 ohm 05 = 22 pF ceramico
R3-- 1.500 ohm 66 = 60 pF ceramico
R4-_ 1.000 ohm C7 = 100.000 pF poliestere
H5 = 68.000 ohm CB = 10.000 pF ceramico
H6 = 68.000 ohm CB = 10.000 pF ceramico
R7 = 470.000 ohm C10 .000 pF ceramico
R0 = 47.000 ohm C11 10.000 pF cernmlco
R9 = 470.000 Ohm C12 - 1.000 pF ceramico
R10 = 18.000 ohm .000 pF ceramico

5.600 ohm .000 pF poliestere
H1: _ 100.000 ehm .000 pF poliestere
C1 = 100 pF ceramico 0 microF. elettrolltlco
C2 = 12 pF ceramico 011 = 47 mlcroF. elettrolitleo
C3 = 100 pF ceramico

DS1-DSZ = diodi echottky BAR.10 o
HP.5082

DL1-DL10 = diodi led miniatura
JAF1 = impedenza RF

da 10 mlcreHenry
L1 = 3 Splre lilo 0,5 mm su diam. 4 mm.
L2 = 3 spire lilo 0,5 mm su diam. 4 mm.
L3 = 4 spire fllo 0,5 mm su diam. 4 mm.
L4 = 6 spire filo 0,5 mm su diam. 4 mm.
L5 = 4 spire lilo 0,5 mm su diem. 4 mm.
IC ntegrato LM.3915
IC brido MAR.6
lC3 = Integrato LM.358
Sl = doppio deviatore I Ievnttl
S2 = Interruttore a levetta

LElln'i .a
.v .

«V
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IIIVJlIGN

mono mv'
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LM 35! Lul 3915
Flg.2 Connessioni degli integrati LM.358 - LM.3915 e deli'lbridu MARS viste da sopra. Il
puntino blanco sul corpo dell'ibrldo MARS è sempre orientato verse il terminale E.



Fig.3 Alcuni dei possibili punti in cui puo' essere nascosta una microspia sono:

t - sotto ad una scrlvonla o tavolo
oll'lntemo dl unu preso rete
oll'lntemo dl un lntertono
all'interno dl un telelono

5 = dletro ad un quadro

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato doppia faccia LX.1287 che tro-
verete nel kit risulta gia predisposto per ricevere
tutti i componenti per realizzare questo detector.

Potete iniziare il montaggio inserendo i due zooooll
per gli integrati Ict -IC3 e saldandone tutti i piedini
sulle piste in rame del circuito stampato.

Eseguita questa operazione, inserite tutte le resi-
stenze, poi i due diodi schottky D81 -Dsz rivolgen-
do il iato del loro corpo contornato da una fascia
nera come visibile nello schema pratico di figA,
Dopo aver inserito le bobine potrete prendere il mi-
nuscolo ibrido MARS ed applicarlo sul circuito
stampato rivolgendo il piccolo punto bianco pre-
sente sul suo corpo verso la bobina L2 (vedi lig.4).

Dopo aver saldato i suoi quattro terminali sulle pi-
ste del circuito stampato, potrete inserire tutti i con-

6 = all'lnterno dl un vaso da florl
dietro ed un termosifone
dentro un lompadarlo
all'interno di una presa d'aria

10 = sopra ad un armadio o scaffale

de satori, cioe i poliestere, i ceramici e gli elettro-
lit rispettando per quest'ultimi la polarità dei due
terminali +I-.
A questo punto dovrete prendere nel kit il filo di ra-
me smaltato da 0,5 rnm e procurarvi un tondino del
diametro di 4 mm.
In sostituzione di questo tondino vi oonsigliamo di
acquistare in ferramenta una punta da trapano da
4 mm e di usarla come suppone.
Su questa punta dovrete awolgere le cinque bobi-
ne da utilizzare per il filtro Passa/Banda composto
da L1 -L2-L3-L4-L5.
Per realizzare le bobine L1-L2 dovrete awolgere
3 spire affiancate.
Prima di toglierle dal supporto della punta da tra-
pano, consigliamo di raschiarne le estremità In mo-
do da togliere lo smalto isolante, depositando pol
sul rame nudo un velo di stagno.
Per realizzare le bobine L3-L5 dovrete awolgere
4 spire affiancate.
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Anche in questo caso dovrete rischiare le estre-
mità del filo e poi depositare sul rame nudo un ve-
lo di stagno
Per realizzare l'ultima bobina siglata L4 dovrete av-
volgere sempre sulla punta da trapano 6 spire at-
fiancate, poi raechlarø le due estremità e deposi-
tare sui rame nudo un velo di stagno. '

Queste bobine non sono assolutamente critiche,
quindi anche se una spira rimane leggermente spa-
ziata, l'unico inconveniente che potreste rilevare
sarà quello di attenuare le frequenze da 89 a 110
MHz anzichè da 88 a 108 MHz.

Il corpo di queste bobine andrà tenuto appoggiato
sul circuito stampato.

Vicino alla resistenza H10 dovrete saldare la pic›
cola impedenza JAF1, che ha la stessa forma di
una resistenza ma con un diametro leggermente
maggiore e riporta sul corpo queste fasce di oolo~
re:

mafI'DIIO-I'IGYO-I'IGI'O-fll'genfifl

Inserlrete quindi anche l deviatori 51-82 e la pre-
sa pila da 9 volt.

Nel circuito mancano ancora i 10 diodi led, ma pri-
ma di inseririi dovrete forare il mobile plastico per
tar iuoriuscire ie loro teste e il corpo filettato dei
due deviatori4

Sul disegno di fig.6 appoggiate un ritaglio di carta
lucida e poi con una biro segnate tutti i punti di fo-
ratura.
Ponete questa carta sul mobile plastico e con una
punta da trapano da 3 mm praticate i dieci tori per
tar uscire le teste dei dlodl led e con punta da 6,5
mrn I tori per tar uscire il corpo dei due deviatori a
levetta siglati 51-524

A questo punto potrete prendere i diodi led ed in-
serirli nei tori presenti in alto sullo smmpato, rivol-
gendo il terminale più corto verso i fori contrasse-
gnati dalla lettera K.

Dovrete quindi inserire il circuito nel mobile plasti-
co. poi capovolgendo quest'ultimo dovrete cercare
di far fuoriuscire da ogni singolo toro le teste dei
led.

Con una goccia di stagno tissate un solo termina-
le, poi controllate che le teste fuoriescano tutte al-
la stessa altezza e solo a questo punto saldate sul-
lo stampato anche il secondo terminale.
Don un paio di tronchesine tagliate l'eccedenza dei
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PRESA FILA

Flg.4 Schema pratico dt montaggio del De-
hctor por microspia. l| illo dell'entenne
puo' essere tenuto ell'interno dei mobile.

due terminali, poi togliete lo stampato dal mobile
ed insen'te nei rispettivi zoccoli gli integrati IC1 e
ICS rivolgendo la tacca di riferimento a torma di U
presente nel loro corpo verso sinistra.

Per l'antenna prendete uno spezzone di filo di ra-
me isolato in plastica lungo 19-20 cm, saldatene
una estremità nel foro posto vicino a (':1-L14
Questo tilo d'antenna conviene racchiuderio entro
la scatola dopo averlo ripiegato ad U.

A questo punto potrete collegare la pila da 9 volt
e se avete una microspia o un teleiono cellulare
potete subito collaudare il circuito.

Accesa la microspia o il cellulare, posizionate la le-
vetta 51 del detector su High e vedrete che in
qualsiasi punto vi troverete nella stanza si accen-
dera uno dei dieci diodi led.
Se la microspia e potente vedrete accendersi i led
posti sulla destra, cioe i led 6-9-10, se è poco po-



tente o se vi trovate ad una certa distanza dal pun-
to in cui è stata nascosta, vedrete accendersi i dio-
di led 4-5-6 posti a sinistra.

Se sposterete la levetta di St sulla posizione Low,
ridurrete la sensibilità del detector, quindi per aç- '
cendere uno dei dieci diodi led dovrete awicinarvi
a meno di 1 metro circa dalla microspia.

La posizione Low vi servirà soltanto per poter in-
dividuare in quale punto della stanza è stata na-
scosta la microspia, inlatti man mano che vi awi-
cinerele vedrete aocendersi i diodi led 5-6-7 e
quando sarete vicinissimi, gli ultimi diodl led 9-10.

COSTO dl REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione di
questo kit (vedi fig.4), compresi circuito stampato,
integrati, ibrido MARS, diodi ledl resistenze, con-
densatori, filo per le bobine e I'antenna compreso
anche iI mobiletto plastico ..................... L. 42.000

L. 5.800Costo del solo stampato LX.1207

Ai prezzl riportati già comprensivi di IVA andran-
no agglunte le sole spese di spedizione a domi-
cillo.

Flg.5 Nell'interno del mobile plastico e pre-
sente un vano per la pila da 9 volt. La bl-
sotte LX.1201 lo Ilssoremo sul coperchlo
con I dadi degli Interruttori 51-82.

f_\
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L:
Flgj Piano dl foratura del moblletto plutl-
co. l puntl dl foratura lI potete trasterlre sul
coperchio del mobile utilizzando un rltaglio
dl carta lucida da disegno.



Gli stranieri dicono che gli Italiani sono dei grandi
geni, dei validi inventori e lavoratori, ma aggiungo-
no che sono anche degli esperti talsiticatori.
Solo in Italia si trovano delle perfette imitazioni di
borse Vuitton e di Guocl, di giacconi inglesi Bar-
bourl di orologi Cartier o Rolex e, se tutte queste
imitazioni non bastassero, ora si sono iniziati a tal-
siticare anche i tagliandi dei Gratta e Vinci e le
schede magnetiche.

Se I collezionisti non ce lo avessero segnalato noi
non avremmo mai pensato che qualcuno si sareb-
be attrezzato per talsiticare queste schede ma-
gnetiche e non avremmo compreso perché i ool-
lezionisti sono disposti a pagare somme consistenti
per schede di difficile reperibilità4

Per salvaguardare gli ignari collezionisti da queste
schede tasulle abbiamo realizzato questo circuito

che controlla se quella banda marrone presente
su ogni scheda è una vera banda magnetica o u-
na semplice vernice coprente.

intatti, non tutti sanno che sulla banda magnetica
di una qualsiasi scheda non più utilizzabile riman-
gono sempre memorizzati dei dati non cancellabi'
ll, che servono all'appareochio utilizzatore per sta-
bilire che non e più valida.

SOHEIA ELETTRICO

Come potete vedere in tig.1, per realizzare questo
progetto ahbiamo utilizzato un sensore di Hall per
poter rilevare se la pista risulta magnetlzzata, più
due integrati per amplificare e comparare il debo-
Ie segnale della magnetizzazione.
Quando il sensore di Hall non risulta eccitato, sul
suo piedino d'uscita U è presente una tensione po-
sitiva di 2,5 volt, ma non appena il suo corpo vie-
ne tatto passare sulla pista magnetica della sche-
da, da questo piedino iuoriesce un debolissimo se-
gnale alternato di pochi milllvolt, il quale viene ap-
plicato per mezzo del condensatore eiettrolitico 63
sul piedino invertente 2 dell'operazionale siglato
ICI/A che prowede ad ampliiicarlo di 1.000 volte.

La tensione amplificata verrà applicata tramite la
resistenza R6 sul piedino non invertente 5 del se-
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condo operazionale siglato Ici/B utilizzato come
oomparatore di tensione.
Per ogni impulso che entrerà nel piedino 5 di l01IB

del sensore di Hall sentiremo il suono delle cica-
lina e vedremo il diodo led lampeggiare, potremo

sul suo piedino d'uscita 7 ci ritroveremo un livel-
lo logico 1. vale a dire una tensione positive di B
volt che entrando nei piedino 4 di ICS, un norma-
ie integrato NE.555 utilizzato come multivibratore
astabile. genererà una frequenza di circa 2.800 H:
che ecciterà la clcailna e lara accendere il diodo
led DL1.

Se passando sopra alla pista magnetica il corpo

inserire questa scheda nel nostro album.

Se le cicalina non snom questa scheda e fasulla,
quindi sarà meglio buttaria, sempre che non si fac-
cla la collezione di schede lalsilicate.

Quando oollaudavamo questo sensore abbiamo oon-
staiaio che, avvicinando il sensore di Hall a diversi
orologi da polso pilotati da un quarzo. dalla cicalina
usciva un suono bon una cadenza di 1 secondo.

Tutti sanno che esistono hobbisti che collezioneno francobolli oppure
etichette, medaglie, vecchie cartoline, ecc., ma pochi sanno che vi so-
no molti hobbisti che collezionano le schede magnetiche e proprio que-
sti ci hanno chiesto un circuito per individuare quelle fasulle.

per schede MAGNETlCHE °

R1 = 10.000 Ohm
1.000 Ohm
I57.000 ohm
47.000 Ohm

Megeohm
0.000 ohm
Megaohm

I 6.800 ohm
R9 = 22.000 ohm

R10 = 330 ohm
C1 = 10 mlcroF. elettrolitlco
G2 = 100.000 pF poliestere
63 = 10 microF. eiettrolltlco
C4 = 10 microF. elettrolitloo
05 = 15.000 pF. poliestere
ce = 100.000 pF. penestere
C7 = 10 microF. elettrolltlco
68 = 10.000 pF poliestere

Flg.1 Schema elettrico del Sensore per Schede Magnetiche. Per non Invertire I tre termi-
nall + M U del sensore di Hail quando lo sl Inserisca nel circuito stampato, dovrete pren-
dere come rlierimento la sigla UGN.3503 stampata sul suo corpo (vedi 09.4).

ce = 10.000 pF pensatore
iC1 = Integrato LM.358
ICZ = integrata MCJSLOS
ICI! = Integrato NE.555
Sensore = UGN.3503
DL1 = diodo led
CP1 = cicailna plexoelettrlea
S1 = Interruttore accensione
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Flg.2 Falc del mobile plastico prescellio
per mantenere Il clrcullp stampalo.

iN
I'ln

nv

PRESA PILA

Fig.4 Schema pratlcu dl montagglo. ll sensore dl Hall
va lnserilo nel clrculto stampaln In modo che si leg-
ga la slgln UGNJSOJ. Fano fuoriuscire ll suo corpo
dal moblle plasllco, lo dovrete rlplegare a L, perche
verso la plsla magnetica della scheúa flovrele rlvol-
gere Il lato prlvo dl sigla.

IAN IMI lATlI
:multi

+ U U +
M. M.

Flg.5 Conmsalonl del lre lermlnull + M U del umo-
Flgß All'imerno del mobile plastico c'è re dl Hall vlm dll lato dalla slgll e dal Ialo opposlo.
un vano anche per la pila da 9 volt. Il Into da passare sulla scheda è quello di destra.



Figi Connmlonl dal due Integrati NE.555 e “1.358 vlm da sopra I dello sublllmtore
MC.18L05, equivalente all'uAJSLOS, viste invece da settato sigle E-M-U peste sul tre ter-
mlnlll dell'McJSl-OS stanno ad Indicare Entrata - Musa - Uoclta.

Questa condizione non si verifica con tutti gli oro-
logi quarzati, quindi questa notizia ve la proponia-
mo solo come una delle tante curiosità.

Per alimentare tutto il circuito abbiamo utilizzato u-
na normale pila radlo da 9 volt, stabilizzata a 5 volt
con l'integrato lcz per alimentare il sensore di Hall
e l'integrato Ict.
Il circuito assorbe a riposo circa 20 mA e, solo
quando la cicalina suonerà, questa corrente salirà
a 2B mA circa.

miPRATICA

Per realizzare questo progetto dovrete montare sul
circuito stampato siglato LX.1284 i componenti e-
lencati nello schema elettrico, disponendoli come
visibile in iig.4.
Per iniziare il montaggio, potrete inserire i due zoc-
coli per gli integrati Ict-ICS e dopo averne saldati
i piedini potrete procedere inserendo tutte le resi-
stenze, i condensatori poliestere e gli elettrolitici.
Quando inserirete nello stampato I'integrato stabi-
lizzatore ICZ, dovrete rivolgere la parte piatta del
suo corpo verso l'alto come visibile in iig.4.

La cicalina piezoelettrica CP1 ed il diodo led DL1
andranno fissati sul lato opposto del circuito stam-
pato.
ll terminale più lungo del diodo led andrà inserito
nel loro indicato con la lettera A ed il terminale plù
corto nel toro indicato con la lettera K4
Prima di saldare i terminali del diodo led dovrete
controllare se il suo corpo riesce a fuoriuscire dal
mobile plastico4
Quando monterete il sensore di Hall sul circuito
stampato, dovrete fare molta attenzione alla scrit-
ta UGN.3503 riportata sul suo corpo, perche que-
sto è il solo punto di riferimento che vi permet-

Fn Poiché ll mobiletto plastico non ù to-
rato, sulla parte frontale dovrete praticate 3
fori, uno per l'lnterruttore S1, uno per ll por-
taled, uno per tar fuoriuscire ll suono della
cicalina. Per riportare questi 3 punti di Io-
mtura sul mobile vi consigliamo dl utlllnl-
re un iogllo dl carta lucida.
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Fig.8 Per lor fuoriuscire dal mobiletto il corpo del leneore di Hail è necessario praticare
tre torl con una punta da trapano da 3 mln, allargandoll tlno ad ottenere i'asola.

tera di individuare la disposizione + U M dei suoi
tre terminali.
il sensore di Hell va inserito nel circuito stampato
in modo da leggere la scritta UGN.3503 dal lato
componenti come visibile in fig.4.
Facciamo presente che il lato del corpo sensibile
alle variazioni magnetiche è quello senza sigla,

Dopo aver saldato i due tili della cicolinl e della
presa pila, potrete inserire nei rispettivi zoccoli i
due integrati “21-163 orientando la loro tacca di ri-
ferimento a U come visibile In fig.4.

Per contenere questo progetto siamo riusciti a re~
perire un piccolo mobiletto plastico standard, che
owiamente non risulta forato.
Prima di inserire il circuito stampato nel mobile, do-
vrete praticare tre fori sulla parte anteriore di que-
st'ultimo, uno per Ii portaled, uno per I'interruttcre
Si ed uno per far fuoriuscire il suono della cicali-
na (vedi figJ) e tre fori sul suo lato superiore ser-
vendovi di una punta da trapano da 3 mm (vedi
fig.8). '
Dovrete quindi limare questi tre fori in modo da ot-
tenere una piccola asola che consenta di far pas-
sare il corpo del sensore di Hall.

1-11

Per praticare questi fori potrete aiutarvi con i dise-
gni riprodotti nelle figg.7›B; intatti, applicando so-
pra a questi un foglio di carta lucida. potrete se-
gnare tutti i punti di foratura, quindi riportando que-
sto foglio sul mobiletto saprete in quale posizione
esatta li dovrete eseguire.

Completate questa operazione, flsserete la gemma
porta diodo led, poi l'lnten'uttore Si ela questo pun-
to potrete inserire ali'lntemo del mobile il circuito
stampato facendo fuoriuscire dali'asole superiore il
corpo del sensore di Hail.
Come visibile nella loto di fig.4 il filo nero della pre-
sa pila andrà collegato sul terminale capofiio posto
sulla sinistra ed il filo rosso su uno dei due termi-
nali dell'interruttore Si.
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L'aitro terminale dell'interruttore andrà collegato sul
secondo oapofilo posto vicino alla cicalina.
Ai due terminali presenti sulla destra, collegherete
il terminale più corto indicato K del diodo led ed ii
filo nero della cicalina.
Il terminale più lungo del diodo led indicato A, an-
drà collegato sul secondo terminale presente a de-
stra, mentre il filo rosso della cicaiina al capofilo
posto vicino alla resistenza R10.
Awitato il circuito scampato, anche con due sole vi-
ii autofilettanti, ali'intemo del mobile dovrete ripie-
gare i terminali del sensore di Hall a L in modo
che la parte anteriore priva di sigla risulti rivolta
verso I'esterno.
Per iissare il corpo esterno del sensore di Hall sul
mobile plastico, potrete utilizzare una goccia di oe-
mentatutto.

Completate queste operazioni, potrete subito uti-
lizzare ll circuito per controllare tutte le vostre sche-
de magnetiche.

ume-sm i*
Ogni volta che aocenderete il circuito la cicalina
suonerà per circa 3 secondi per awisarvi che il
tutto funziona in modo regolare.
Passando il corpo del sensore sulla pista magne-
tica di una qualsiasi scheda sentirete la cicaiina
suonare e contemporaneamente vedrete il diodo
led iompegglare.
Dobbiamo far presente, per averlo scoperto du-
rante le prove di collaudo, che il corpo del senso-
re di Hall e sensibile a pressioni esterne e che ri-
leva anche ad una distanza di 1 om circa l'acciaio
temperato.
Quindi se presents il corpo dei sensore con un di-
to non stupitevi se la cloalina emetterà un l'bip" e
lo stesso dicasi se awiclnerets al sensore un col-
tello, un cacciavite o un qualsiasi altro oggetto in
acciaio.

Riportiamo questa nota per evitare di rispondere a
tutti quei lettori che d chiederanno se questo com-
portamento del sensore di Hall è regolare.



Flg.9 Foto del circuito stampato con sopra
montati tutti i componenti. Il sensore dl Hall
andrà ripiegato a L in modo che il lato dol
suo corpo senza sigla rlsulll rivolto verso
la pista magnetica della scheda.

Flg.10 La clcallna plexoelettrlca andrà ils-
sata sul lato opposto del circuito stampato
come visibile in questa foto. Se eseguirete
dalla saldature perfette il circuito lunzlo-
nerà lstantaneamente.

COSTO di REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari perla realizzazione di
questo kit (vedi lig.4), compresi circuito stampato,
integrati, sensore di Hall, diodo led, resistenze,
condensatori, compreso anche il mobiletto plaslioo
MTK18.05 ............................................... L 29.000

Costo del solo stampato LX.1284............ L. 3.500

Ai prezzi riportati già comprensivi di IVA andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilioA
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Negli anni 70 tutte le sale cinematografiche erano
dotate di una sola Cassa Acustica posta dietro il
telo di proiezione e pilotata da un grosso amplifi-
catore che era meno potente di quello che attual-
mente viene usato nella più piccola discoteca.

Quando la T_V cominciò ad entrare in tutte le case
e le sale cinematografiche iniziarono a sfollarsi, per
sconfiggere questo temibile awersario si pensò di
fornire qualcosa di più e in ogni sala cinematogra-
fica venne installato un impianto stereoA

Quando anche la TV inizio a trasmettere in stereo,
divenne necessario escogimre un qualcosa di nuo-
vo per attirare più pubblico nelle sale cinemato-
grafiche e tu così che l'ingegnere elettronico ame-
ricano Hey Dolby brevetto un ingegnoso circuito
elettronico Hl-Fi che prese il suo nome: Stereo
Dolby System.

Nel lilm Guerre Stellari sono stati in molti gli spet-
tatori a sobbalzare sulle poltrone proprio per que-
sto effetto Stereo Dolby Surround.

Visto il successo ottenuto nelle sale cinematogra-
fiche, si è pensato di trasferire il Dolby anche nel-
le videocassette stereo e nei CD.
Attualmente vi sono anche molte emittenti TV, vla
satellite e terrestre, che trasmettono programmi in
Dolby Surround

Il problema che I'ascoltatore deve risolvere per a-
scolbare un suono polifonico e quello di procurarsi
un Decoder Surround, perché quasi tutti i video-
registratori, itelevisori e gli impianti Hi-Fl ne so-
no sprowlsti.

Infatti se vi manca il Decoder, che prowede a pre-
levare dall'audio i canali 'nascosti", anche inse-

panoramico
Nello Stereo Dolby furono inseriti due canali au-
dio nascosti, che si potevano prelevare e amplifi-
care separatamente in modo da ottenere un effet-
to penoramico conosciuto da molti anche con il
nome di suono polifonico.

In una sala cinematografica con un Audlo Dolby
Surround, oltre alle due Casse Acustiche neces-
sarie per ottenere il suono stereo, sono presenti u-
na Cassa posta al centro della sala per riprodur-
re il solo parlato e due Casse poste dietro gli spet-
tatori per riprodurre gli effetti speciali.

Gli effetti sonori che si ottengono con una incisio-
ne Dolby Surround sono alquanto difficili da de-
scrivere, ma cercheremo comunque di spiegarveli
con un semplice esempio.

Ponendo il caso di un film in cui vi sia un aereo che
si awicini verso di noi per proseguire dietro le no-
stre spalle, noi saremo involontariamente portati ad
alzare la testa verso l'alto e poi ali'indieiro perché
il suono segue una traiettoria da frontale a cen-
trale terminando in une posteriore

L'eifetto panoramico è così realistico che nei films
in cui sono presenti combattimenti di aerei o di na-
vl spaziali, lo spettatore ha la sensazione di tro-
varsi al centro della scena.
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rendo nel vostro impianto una videocassetta o un
CD con la scritta Dolby Surround non riuscirete
mai ad ottenere una eudlzlone panoramica.

Solo con i videoregistratori in cui appare la scrit-
ta VHS Hl-Fl è possibile ascoltare le videocasset-
te registrate in Dolby Surround.

Se disponete di un normale amplificatore Hi-Fi Ste-
reo, per ascoltare la musica e gli effetti speciali di
una videocassetta o di un CD in cui appare la scrit-
ta Dolby Surround è sufficiente che colleghiate
questo Decoder suil'uscita Tape

Questo Decoder può essere collegato anche sulle
uscite Canale Destro e Sinistro di un norrnaie TV
Color Stereo ed in questo modo potrete ascoltare
tutti gli effetti speciali a patto che la Hal o le emit-
tenti via satellite trasmettano in Dolby Surround.

ln ogni caso, anche se trasmettessero in Stereo nor-
male, riuscirete ad ottenere oon il nostro Decoder un
surrogato di Surround spostando semplicemente la
levetta del deviatore sulla funzione Panoramio

Come ora vi spiegheremo, oltre alla decodifica è
necessario aggiungere all'impianto Stereo HI-FI al-
tre 3 Casse Acustiche: una per il suono centrale
e due per i suoni posteriori.



*'f'con decoder SURROUND
Le prime volte in cui nei locali cinematografici e apparsa la scritta “nuo-
vi EFFETTI sonori Dolby Surround" tutti saranno entrati per ascoltare
questo nuovo “effetto polifonico". Se desiderate riprodurlo anche a ca-
sa vostra, realizzate il progetto che ora vi presentiamo.

SCHEMA I WN doll. DECODIFICA

in fig.1 riportiamo lo schema a blocchi del deco-
dltlcatore da noi progettato per ottenere i'effetto
Surround, più un effetto supplementare che ab-
biamo chiamato Panoramic.

Sugli Ingressi (vedi input Destra - Sinistro) di
questo decodificatore vanno inseriti i segnali che si
preievano delle uscite Tape, presenti sul retro del
preampllficatore HI-Fl o di un Hl-Fl Compact, op-
pure daile uscite Stereo audio di un videoregi-
stratore Hi-Fl.

Se prelevate il segnale dall'uscita Tape non do-
vrete preoccuparvi della sua ampiezza, perché
questa non supererà mai 3 volt picco/picco,

Se prelevate il segnale dall'uscita del preampilli-
catore che sl collega allo stadio finale di poten-
za, non dovrete tenere il volume del solo pream-
plificatore molto alto per evitare che superi i 3 volt

plccolplcoo, -diversameme correrete il risdiio di
saturare gli stadi d'ingresso del Decoder.

Ritornando al nostro schema a blocchi (vedi iig.1),
il segnale stereo applicato sugli ingressi dei due o-
perazicnali siglati IC7/A - lC1IB viene prelevato dal-
le loro uscite ed applicato sugli ingressi dei due o-
perazionali siglati lC7/0 - IC7ID,

L`operazionale IC7IC viene utilizzato per sottrarre
dal canale destro ii segnale del canale sinistroÀ

L'operazionale IC7/D viene utilizzato per somma-
re al segnale dei canale destro il segnale del ca-
nale sinistro,

ll segnale presente sull'uscita di iC7/c viene invia-
to, tramite il deviatore siglato S1, ad un filtro Pas-
sa/Basso antiallaslng con taglio a 7 KHz con 24
dB x ottava (vedl stadio siglato i610/A+B), per poi
proseguire verso l'integrato IGG (sezione indicata
Compresa.) che prowede a comprimerlo.

93



!!t m
Aumnurnri

mmm
mmm

,D+S lclll Dell

IC'II MC

umuwm
unsnoru

Ilmcli'mm
m rlcm

Allomiwlrs

IE" 8+!)

u'lwulwlr!
mill!

Flg.1 Schema a blocchi dl un decoder Stereo Dolby Surround. Il segnale da applicare ll-
io due Cam Acustiche posteriori sl ottiene sottraendo al segnale dal canale Dentro ll
segnale del canale Slnlstro. Prima dl raggiungere lo stadio finale dl potenzia` questo u-
gnale viene convertito In digitale, pol depositato In una memoria digitale dalla quale varra
prelevato con un certo "ritardo" prima dl essere rlconvertlto In analogico. ll segnale da
lpplleare alla Cana Acuatlca centrale, che riprodurrà ll aolo pafiato, al ottlane somman-
do al segnale dal canale Dentro Il segnale del canale Slniatro.

ll segnale compresso che esce da ICS viene ap-
plicato sullo stadio indicato ritardo digitale com-
posto da un HT.8955 (vedi Ic4) e da una memo-
rla TMSAZSG (vedi lcâ), che prowederanno a con-
venire il segnale analogico compresso in uno di-
gitale e poi nuovamente da digitale ad analogi-
uo.

Nell'anicolo'Eco + Riverbero + Karaoke pubbli-
cato nella rivista N.185 abbiamo spiegato molto
dettagliatamente la lunzione di questi due integra-
ti, HT.8955 e TMS.4256, quindi per maggiori intor-
mazioni vi consigliamo di rileggere quanto già scrit-
to in proposito.
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Agendo sul doppio potenziometro presente in que-
sto stadio possiamo ritardare il segnale audio da
un minimo di 5 mllllsecondl ad un massimo di 100
milllsecondl.

lI segnale ritardato già riconvertito in analoglco
passa sul liltro Passa/Basso con taglio a 7 KH:
con 24 dB x ottava (vedi lC1/A+B), che cí serve
per ottenere la curva tipica richiesta dal Surround
e per eliminare tutti i disturbi spurii che potrebbe-
ro essere presenti sull'uscita dello stadio digitale.

Per ridurre ulteriormente i disturbi della conversio~
ne AID-DIA abbiamo aggiunto uno stadio di mu-



tlng (vedi lcì), che entra in funzione con un ritar-
do proporzionale a quello del segnale audio (vedi
doppio potenziometro ritardo).

il segnale ripulito da tutti i rumori spuriil ma anco«
ra compresso, viene amplificato dall'operazionale
siglato ICS/A ed applicato sull'ingresso di ICS (se-
zione indicata ESPANS.), che prowederà ad e-
spanderlo per riportarlo alla sua regolare ampiez›
ZB,

Dall'uscita di questo eepansore il segnale rag-
giunge l'operazionale siglato ICS/B, utilizzato in
questo circuito per dosare l'ampiezza del segnale.

Poichè per pilotare le due Casse Acustiche po-
steriori occorre una adeguata potenza, abbiamo
inserito nello stesso circuito uno stadio finale di po-
tenza (vedi lc13) in grado di fornire in uscita una
potenza di circa 18 watt su un carico di 4 ohm.

Ouesto segnale ci serve per pilotare le due Casse
Acustiche posteriori da B ohm che, collegate in
parallelo, oi permetteranno di ottenere un carico di
4 ohm.

Se per qualcuno fossero insufficienti 18 watt (in
pratica non lo sono perché i Decoder commercia-
ll erogano un massimo di 14 watt), abbiamo pre-
visto un'usclta esterna (vedi uscita per amplificaA
tore posteriore) dalla quale prelevare il segnale
preampiificato per poi applicarlo sugli ingressi di un
finale Stereo esterno di potenza maggiore.

ll segnale dato dalla somma canale Destro + Si-
nletro che preleviamo dall'uscifa dell'operazionale
siglato IC1ID viene utilizzato per alimenmre la so-
la Cassa Acustica centrale.

Posizionando il deviatore 52 sulla posizione Flat il
segnale raggiunge direttamente Io stadio pream-

pilficatore (vedi IC12), che viene utilizzato per do-
sare I'ampiezza del segnale.

Il segnale raggiunge poi lo stadio flnaledi poten-
za siglato lc15 in grado di fornire una potenza so-
nora di circa 18 watt su una impedenza caratteri-`
stica di 4 ohm.

Se per il suono centrale applicate sull'uscita del fi-
nale 1015 una Cassa Acustica da 8 ohm, la po-
tenza ci'uscita si dimezza. V
Anche per il canale centrale abbiamo previsto
un'uscita supplementare per entrare negli ingressi
di un finale di potenza maggiore (vedi uscite per
amplificatore centrale).

Posizionando il deviatore S2 sulla posizione. Filter
il segnale passa attraverso un filtro Passa/Banda
in grado di lasciar passare le sole frequenze da 300
Hz a 3.000 Hz con una attenuazione di 12 dB x
ottava (vedi IC1OIC+D).
Questo filtro serve solo per esaltare il parlato.

Poiché la decodifica Surround viene utilizzata per
prelevare da un suono Dolby Surround i due ca-
nali I“nascosti”, cioè il suono centrale e i due po-
steriori, qualcuno si starà chiedendo se si può u-
sare anche per ascoltare i normali CD, le comuni
musicaseette e trasmissioni TV.

ln teoria non sarebbe possibile, ma poiché in que-
sto circuito abbiamo aggiunto una funzione sup-
plementare che abbiamo chiamato effetto Pano-
ramic, riusciamo ugualmente a separare. nel limi-
te del possibile` la voce dalla musica ottenendo ih
questo modo un surrogato di Surround che ci pe'r-
mette di trasformare un normale impianto Hl-FI Ste-
reo in un raffinato polifonico Stereo.

Pertanto, quando si ascolta un normale CD o una
trasmissione TV Stereo sprowisti di Dolby si do~

Fìg.2 Foto del pannello frontale del decoder Dolby Surround. Posizionando il decoder in
posizione Panoramic riuscirete ad ottenere un suono polifonico anche con normali CD e
Videocassette sprovvisti di Dolby e owllmente anche l'nudlo del programmi TV.



vrà semplicemente spostare _la leve del deviatore
St sulla funzione Panoramic e la leva del devia-
tcire 82 su Filter.

Sulle Casse Acustiche posteriori giungerà Il suo-
no del canale Destro sommato a quello del Sini-
stro, che potremo ritardare rispetto al suono delle
Casse Acustiche frontali in modo da renderlo pa-
noramloo.

Nell'uscita del due canali posteriori e centraleiab-
biamo inserito due rivelatori di picco (vedi
IC14IA+C e lc14/B+D) per evitare di saturare i due
stadi tinall di potenza con i controlli di volume po~
sti su ICS/E ed l612. _
Facciamo presente che i due diodi led dei rivela-
torl di picco devono lampeggiare solo leggermen-
te.

mmm “MM
Lo schema a blocchi riportato In tlg.1 ci e servito
per spiegarvi in modo molto semplificato come tun-
ziona un Decoder Surround.
Lo schema elettrico (vedi tig.4) è ovviamente mol-
to più complesso perché abbiamo dovuto disegna-
re ogni singolo componente.
A_nche se in questo schema troverete tante resi-
stenze e condensatori non preoccupatevi perché
_una volta Inserite nel clrculto stampato (vedi
tig.10), possiamo assicurarvi che a montaggio corn-
pletato il circuito funzionerà lstantaneamente.

Anche per la descrizione dello schema elettrico i-
niziamo dai due ingressi canale Destro e Slnlatro,
in cui vanno applicati i segnali che preleviamo tra-
mite cavetti schermati dalle presa Tape out pre-
senti in ogni preamplltlcatore Hi-FI o negli am-
plificatori integrati o compact.

Questi due segnali audio entrano negli ingressi non
lnvertentl dei due operazionaii siglati IC1/A - IC1IB
presenti allintemo deil'integrato TL.064 che, come
potete vedere in tig.5, contiene quattro operazionall.
ll segnale che preleviamo dall'uscita di Ic7/A vie-
ne applicato sui piedini non Invertenti dei due o-
perazionali IG1/C v IC7ID tramite ie resistenze R36
- HM.

ll segnale che preleviamo dell'uscita di IG1/B vie-
ne applicato sul piedino Invertente di lc7/C e sul
piedino non Invortorite di lC7ID tramite le resi-
stenze R35 - i137.

In questo modo sull'uscita dell'operazionale ICT/C
'preleviamo il segnale del canale Destro sottratto
al segnale del canale Sinistro.
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Sull'uscita dell'operazionale ICT/D preleviamo il se-
gnale del canale Destro sommato al segnale del
canale Sinistro.

Le uscite dei due operazionali lc7lc - ICT/D, co-
me è possibile vedere nello schema elettrico, ri-
sultano collegate sugli ingressi dei due interruttori
elettronici siglati lCB/A-iCß/B contenuti ail'intemo
dal C/Mos siglato CDAOBG identico all'HCFADSS.

Questi due intermttori elettronici fanno le veci del
deviatore S1 visibile nello schema a blocchi di llg.1
e permettono di trasferire su IC1DIA+B il segnale
Dolby Matrix o Ambience.

Come potete notare, il piedino di eccitazione dl
IONA è direttamente pilotato dall'integrato lc1 1IA,
mentre il piedino di eccitazione di lCã/B viene pl-
lotato tramite la porta Inverter siglata ICSIA.

Questa porta Inverter ci serve per eccitare i due
interruttori ICI/A - ICS/B in modo alternato.
Infatti quando si chiudono i contatti di lcd/A si a-
prono i contatti di ICS/B e viceversa.

ll segnala prelevato sull'uscita di questi interruttori
raggiunge i due operazionali lC10/A - ICiO/B uti-
lizzati come tlltrl Passa/Basso con taglio a 1 KHz
e' con una pendenza di 24 dB x ottava come ri-
chiesto dal Dolby Surround.

Il segnale tlltrato entra poi nel piedino 6 di ICS,
cioe dell'integrato NE.510N che prowede a com-
primerlol

ll segnale analogico comprano che esce dal ple-
dino 1 di ICG viene applicato sul piedino 2 di IC4,
cioè dell'integrato HT.8955, che lo converte in un
segnale dlgitalet
Questo segnale viene poi memorizzato in IC3, cioe
in una ram tipo TMSAZSG.

Dal piedino 4 di iC4 preleviamo un segnale ritar-
dato riconvertlto nuovamente da digitale ad ana-
logico.

Su questo segnale analogico sono però presenti
delle frequenze spurle generate da IC4 ed ICS per
cui occorra tittrarlo e a questo prowedono i due
operazionali siglati Ici/B - lCi/A collegati come tll-
tro Passa/Basso con un taglio a 7 KHz con una
pendenza di 30 di x ottava.

Il segnale,_ perfettamente ripulito e filtrato, pas-
sando attraverso I'operazionale ICS/A ritorna sui
piedini 14 - 15 dell'integrato ICS che prowede ad
espanderlo.



Fig.3 Per ottenere un suono polifonico è necessario aggiungere all'impianto Hi-Fi Stereo
altre tre Casse Acustiche. La Cassa Centrale servirà per ascoltare iI solo parlato e le Po-
steriori i suoni degli effetti speciali. Per ottenere un effetto panoramico completo `e ne-
cessario che le due Casse Posteriori siano collocate dietro all'ast:oltatoreA

Come potrete notare guardando lo schema elettri-
co, sull'ingresso dell'operazionale siglato ICS/A è
collegato il Collettore del transistor TH1 la cul Ba-
se risulta pilotata dai quattro operazionali siglati
c/A - lCZ/B - [CZ/C - IC2ID.

Questo stadio è un circuito di mutlng che prowe-
de a lasciar passare il segnale audio verso ICS/A
solo quando I'ìntegrato ICA lo ha riconvertito da dl-
gltale ad analogico
Senza questo mutlng si sentirebbero dei fastidio-
si rumori ogni volta che si ruota la manopola del
potenziometro del ritardo.

il segnale espanso che esce dai piedini 10 ~ 11
dell'integratc ico è quello che dovremo applicare
sulle due Casse Acustiche posteriori.

Questo segnale raggiunge I'operazionale siglato
ICS/B utilizzato come stadio amplificatore a gua-
dagno variabile.
Fiuomndo da un estremo all'aitro il cursore del po-
tenziometro RGS, collegato tra I'ingresso e l'uscita di
ICS/B, possiamo variare il guadagno di questo sta-
dio e quindi dosare l'ampiezza del segnale audio.

Il segnale presente suli'uscita di ICS/B viene ap-
plicato al potenziometro del volume master sigla-

to R69 e poi prelevato dal suo cursore per essere
inviato allo smdio finale di potenza che utilizza un
solo integrato siglato TDA.2030/A (vedi Ict 3).

Collegando sulla sua uscita due Casse Acustiche
da B ohm poste in parallelo riusciamo ad ottene-
re una potenza dl circa 18 watt RMS.

Se voleste usare un amplilioatore esterno potre-
ste prelevare il segnale Surround dalle due prese
indicate “Uscita Amplificatore posteriore".

Per ottenere un completo effetto Surround man-
ca ancora il tano segnale dato dalla somma dei
canali D+S che va applicato alla Cassa Acustica
centrale.

Questo segnale viene direttamente prelevato dal
piedino d'uscita dell'operazionale IC7ID›
Prima di raggiungere lo stadio finale di potenza il se
gnale incontra I'interruttore elettronico siglato ICE/CÀ
Questo stesso segnale passa anche attraverso il
tiltro siglato lCiOIC - ICIOID per essere prelevato
dalla sua uscita tramite l'interruttore elettronico sl-
glato ICS/D4

Questi due interruttori elettronici fanno le veci del
deviatore SZ visibile nello schema a blocchi di fig.1.
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Flg.4 Schema elettrico del decoder Dolby Surround.
Nella paglna successiva lrøvarete I'elenco dei compo-
nent! e a paglna 103 lo mdlo úi llimentazlone.

Il relè collegherà le casse Acustiche centrall e ponerlo-
ri con un cerlo ritardo per evitare II lmldlm bom: ne-
gll altoparlanti al momenm dell'accenslone.



ELENCO COMPONENTI LX.1205
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R1 = 10.000 Ohm
R2 = 18.000 ohm
R3 = 22.000 Ohm
R4 = 100.000 ohm
R5 = 220.000 ohm
R5 = 100.000 ohm
R7 = 220.000 Ohm
R0 = 10.000 ohm
R9 = 10.000 ohm

R15 = 10.000 ohm
R10 :100.000 Ohm pot. lln.
R17 = 100.000 ohm pot. iln.
R18 = 22.000 Ohm
R10 = 2.200 Ohm

5.000 Ohm
0.000 ohm

R24 - .000 ohm
R25 = 560.000 ohm
R20 = .000 ohm
R21 = 0.000 ohm
R28 = 50.000 ohm
R29 = 39.000 Ohm
R30 = 33.000 Ohm
R31 = 2.000 ohm
R82 = 6.000 ohm
R33 = 56.000 ohm
R34 =
R35 =
R36 =
R37 =
R30 = .
R30 =
R40 =
R41 =
R42 =
R43 = .
R44 =
R45 = .
R40 =
R47-_
R40-_

R52 = 22.000 ohm
R58 = 22.000 ohm

R56-10.000011m
R57= 47.0000hm

R50 = 10.000 Ohm
R59 = 41.000 Ohm
R00 = .200 Ohm
R61 = 7.000 ohm
R62 = 0.000 ohm
R63 = 1.000 ohm
RM = 2.200 Ohm
R05 = .700 Ohm
R60 = 00.000 ohm pot. leg.
R67 = 220 ohm
R05 = 1 Megeohm
R69 = 22.000 ohm pot. log.
R70 = 0.100 Ohm 1%
R71 = 0.100 ohm 1%
R72 .000 Ohm
ma 00.000 ohm pol. lug.
R74 = 220 ohm
R15 = Megaohm
R15 = 22.000 ohm pot. log.

R85-_ 100.000 Ohm
R00 = 100.000 Ohm
R07 - 00.000 Ohm
R00 .000 ohm
R80 = .000 ohm
R00 = 4.700 Ohm
R91 = 0.000 Ohm
R92 = 220 Ohm
R93 = 220 ohm
R94 = 7.000 Ohm
R95 .000 ohm
R00 = .700 Ohm
R91 = 10 ohm
C1 = 2.200 pF poliestere
C2 = 2.200 pF polloatere
C3 = 100.000 pF multistrato
C4 = 1 mF poliestere
CS = 1 mF poliestere
C0 = 100.000 pF muitiet'retO
C7 = 1 lnF poliestere
C8 = 100 pF ceramico
09 = 10 mF elettrolltleo
C10 = 100.000 pF multistrato
C11 = 100.000 pF poliestere
C12 = 100.000 pF multistrato
C13 = 100.000 pF multistrato
C14 = 2.200 pF poliestere
C15 a 2.200 pF poliestere
C10 = 10 mF elettrOlltiOO
C11 = 10.000 pF poliestere

C10 = 100 mF elettrolltleo
C19 = 10 mF elettrolitleo
C20 = 100.000 pF multistrato
C21 = 100.000 pF multistrato
C22 = 0 mF elettrolitico
C23 = .300 pF ceramico
024 = 0 mF elettrolitlco
025 = 1 mF poliestere
C26 = 2,2 mF elettrolitico
C27 = 2,2 mF elettrolltlco
C28 = Y2 mF elettrolltlco
C29 = ,2.mF elettrolitleo
090 = 0 mF elettrolltleo
CS1 = 1 mF elettrolitico
CS2 = 220 pF ceramico
603 = 220 pF ceramico
C34 = 1 mF elettrollttco
CS5 = 2,2 mF eiettrOllflOO
CSO = 1 mF poliestere
C31 = 1 mF poliestere
639 = 1 mF poliestere
039 = 1 mF poliestere
C40 = 100.000 pF multistrato
C41 = 100.000 pF multietreto
C42 = 41 pF ceramico
C43 = 47 pF ceramico
C44 = 100.000 pF muitlitrltn
C45 = 100.000 pF multistrato

.200 pF poliestere

.200 pF poliestere
00.000 pF muitietretO

C40 .200 pF poliestere
C50 .200 pF poliestere
€51 00.000 pF multistrato

.000 pF poliestere

.suo pF pollame

.000 pF pollemm
mF poliestere

CS1 = 100.000 pF poliestere
650 = 100.000 pF multistrato
C59 = 100.000 pF multistrato
C00 = 1 mF poliestere
C61 = 100.000 pF poliestere
002 = 100.000 pF multistrato
€63 = 100.000 pF multistrato

. CS4 = 100 pF ceramico
C55 = 10 mF elettrollilco
C00 = 10 mF eiettrolltico
001 = 100.000 pF multistreto
C50 = 100.000 pF multistrato
CS9 = 100 pF ceramico
C10 = 10 mF elettrolltloo
C11 = 10 mF elettrolitlco
012 = 1.000 mF elettrolltlco
C13 = 100 mF elettroiltleo
C74 = 100.000 pF multlflrlto



C15 = 220 mF elettrolitioo
076 = 100.000 pF multistrato
017 = 220 mF elettrolltlco
€10 = 220.000 pF poliestere
019 = 1 mF poliestere
680 = 1 mF poliestere
€01 = 1 mF elettrolillco
C02 = 1 mF eiettrolltioo
C03 = 100.000 pF mulilolrm
€84 = 100.000 pF multistrato
605 = 100 mF elettrolii
086 = 100.000 pF multistrato
CO7 = 220 mF elettrolitlco
688 = 100.000 pF multistrato
009 = 220 mF elettrolltlco
090 = 220.000 pF poliestere
D51 = diodo [Ipo 1N.4150
DS2 = diodo tipo 1N.4150
DSS = diodo tipo 1N.4150
DS4 = diodo tipo 1N.4007
DSS = diodo tipo 1N.4007
DSG = diodo tipo 1N.4001
D$7 = diodo llpo 1N.4150
DSG = diodo [Ipo 1N.4150
DSG = diodo tipo 1N.4150
0610 = diodo tipo1NJ150
D511 = diodo tipo 1N.4007
0512 = diodo llpo 1N.4M7
DZ1 = zener 3,3 volt 1/2 watt
DL1-DL6 = diodi led
JAF1 = imped. 330 mlcroH.
TR1 = NPN tipo 56.549
TR2 = NPN tipo 50.377
Ici = integrato TL.002
IC2 = Integrato LM.324
ICS = integrato TMS.4256
IC4 = lnlegraio HT.0955
l05 = Integrato NE.5532
iCô = Integrato NE.570N
IC7 = inlegralo TL.004
Icß = CIMoa HCFAOGG
ICQ = ClMos HCF.40108
i610 = integrato TL.004
ic1 ClMos CD 4013
lC12 = Integrato NE.5532
iC13 = finale TDA.2030/A
IC14 = Integrale LM.324
IC15 = finale TDA.2030/A
HELÈ1 = relè 12 von 2 mmbl

' CONNJ = connettore 20 pin
' P1 = pulsante
' P2 = pulsante

›

Non: l componenti contraddi-
stinti dail'uterlwo sono monto-
tl oul circuito mmpoto siglato
LX.1205IB.

B Fig.5 Conneulonl degli Integrati
viste da sopra e del translator ll-
glato 50.549 viste da lotto.

8054!
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II piedino di eccitazione dl ICS/C e direttamente pi-
Iotato dall'integrato IC11IB, mentre il piedino di ec-
citazione di ICBID dalla porta Inverter siglata
ICS/B.
L'lnverter ci serve per far funzionare i due inter-
ruttori ICE/C - ICS/D in modo alternato, cioè quan-
do sI chiudono i contatti di ICO/C si aprono i con-
tatti di lCß/D e viceversa.

Il segnale prelevato dall'uscita di questi interruttori
raggiunge l'operazionaie IC12/A` utilizzato come
stadio separatore, poi il secondo operazionale si-
glato lClZ/B utilizzato come stadio amplificatore a
guadagno variabile.
Ruotando da un estremo all'aliro il cursore del po-
tenziometro R73, collegato tra l'ingresso e l'uscita
di Ic12lB, possiamo variare il guadagno di questo
stadio e quindi dosare Vampiezza del segnale au-
dio4

Il segnale presente sull'uscita di l012/B viene ap-
plicato al potenziometro del volume master sigla-
to R16 e prelevato dal suo cursore per essere in-
viato allo stadio finale di potenza che utilizza un
solo integrato siglato TDA.2030/A (vedi IC15).

Coliegando sulla sua uscita una Cassa Acustica
prowista al suo interno di un altoparlante da 4 ohm
riusciamo ad ottenere una potenza di circa 18 watt
RMS4
Se disponete di una Cassa Acustica da ß ohm ot-
terrete metà potenza.
Coloro che volessero usare un amplificatore di po-
tenza esterno, potranno prelevare il segnale BF
dalla presa 'Uscita Amplificatore Centrale".

Per completare la descrizione dello scheme elet-
trico vi spieghiamo come commutare la coppia de~
gli Interruttori elettronici siglati ICO/A - ICBB ed
Icãlc - ICS/B tramite i pulsanti P1 - P2 e a cosa
serve il transistor TR2 che pilota il rele collegato
sul suo Collettore. `

Premendo il pulsante P1 cortocircuitiamo verso i 5
volt negativi il piedino d'ingresso della porta In-
verter siglata IOS/C.
In questo modo sulla sua uscita ritroviamo un im-
pulso positivo che fa oommutare i livelli Ioglcl sui
piedini d'uscita 1-2 del flip/flop siglato ICH/A.

Ogni volta che premiamo questo pulsante i IIveIII
logici sui due piedini d'uscita s'invertono.

Quando il piedino d'uscifa 1 si trova a livello logi-
eo 1 si accende il diodo led DLZ ed automatica-
mente si chiudono i contatti di ICS/A e si aprono
I contatti di ICa/B.
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Quando il livello logico 1 si trova sul piedino 2 si
accende il diodo led DL1 ed automaticamente si
aprono i contatti di ICE/A e si chiudono icontattl
di ICS/B4

I diodi led DL1-DL2 collegati sui piedini d'usoita di
questo fliplflop ci indicano con Ia loro accensione
se abbiamo scelto ia funzione Dolby matrix op-
pure la funzione Ambience.

Quanto detto sopra a proposito dei pulsante P1 va›
le anche per il pulsante P2: ogni volta che lo pre›
miamo cortocircuitiamo verso i 5 volt negativi il
piedino d'ingresso della porta Inverter siglata
ICS/D ed in questo modo sulla sua uscita ritrovia-
mo un impulso positivo che commuta i llvelll Io-
glci sui piedini d'uscita 13 - 12 del flip/flop sigla-
to Ic1 1IB.

Quando il piedino d'uscita 13 si trova a Ilvello lo-
gico 1 si accende II diodo led DL4 ed automati-
camente sl chiudono i contatti di ICBIC e sl apro-
no i contatti di ICIJIDv
Quando il llvello logico 1 si trova sul piedino 12
si accende ii diodo led DL3 ed automaticamente
si aprono i contatti di ICEIC e si chiudono i con-
tatti di ICS/D.

Flg.6 Foto dello stadio di alimentazione
LX.1256. Sul ponte raddrimtore R51 e eu-
gll Integrati IC1-IC2 occorre applicare una
piccola eletta dl raffreddamento.



ELENCO COMPONENTI LX.1206

H1 = 3.900 ohm 'la Watt
G1 .700 mF elettroiltlco
02 .700 mF elettroiltlco
03 .000 mF eiettrolltfoo
Cl .000 mF elettrolitlco
05 00.000 pF poliestere `
CS = 100.000 pF poliestere
C7 = 100.000 pF poliestere
00 = 100.000 pF polieflll'i
09 = 100 mF eiettrolltlco

FIgJ Schema elettrico delle` stadio di alimentazione LX.128€. Per alimentare l due ampli-
ficatori di potenze dovrete utilizzare la tenllone duale dei 20+20 volt e per alimentare tut-
ti gli Integrati del decoder Dolby Surround la tensione stabilizzato duale dl 5+5 volt.

C10 = 100 mF elettrolitloo
R81 = ponte raddrlzzatore. 200 V 0 A
R82 = ponte reddrlzzatore. 100 V 1 A
IC1 = Integrato uA.7605
ICZ = integrato uA.7905
DL1 = diodo led
F1 = fuslblie de 1 Amper
T1 = trletorm. 70 Watt (Tl'07.01)

sec. M V 200 mA -15+15 V. 2 A.
S1 = interruttore

l diodi led DL3-DL4 collegati sui piedini d'uscite di
questo flip/flop ci indicano con la loro accensione
se abbiamo scelto perla Cassa Acustica centrale
un suono Flat oppure Filtreto.

ll filtro composto dai due cperazionali siglati
lC10/C - ICW/D è un Passa/Banda Voice Filter in
grado di attenuare tutte le frequenze inferiori ai 300
Hz e superiori ai 3.000 Hz di circa 12 dB x ottava.

Detto questo possiamo passare al transistor TR2
utilizzato come antlbump per evitare quel fastidio-
so botto nelle Casse Acustiche ogni volta che si
accende il circuito.
II funzionamento di questo stadio è molto sempli-
ce e pub essere cosi riassunto.
Ogni volta che accendiamo l'apparecchio il role ri-
sulta dleecclteto ed in queste condizioni le Casse

Acustiche risultano ecollegate.
ll condensatore elettrolitico C72, collegato prima
del diodo zener D21, si carica lentamente e quan-
do ai suoi capi è presente una tensione positive
di circa 3 volt il transistor TR2 si porta in condu-
zione ecciiando il relè.
A relè eccitato i suoi contatti oollegheranno le Cas~
se Acustiche sul finali di potenza i013 - Ic15.

Gli operazionali siglati lCÃIA-iCIf/c e “MIB-lcd!!!
vengono utilizzati in questo circuito per accendere
i diodi led DLS - DL6 quando I'ampiezze del se-
gnale supera il livello ottimale.
Durante il funzionamento, questi diodi led devono
rimanere spenti o lempeggiare leggermente.
Se notate che rimangono sempre accesi dovrete
ruotare verso il minimo il doppio potenziometro del
volume master siglato R69 - R76.
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Se per ottenere questa condizione dovete ruotare
la manopola del doppio potenziometro quasi al ml-
nlmo, e consigliabile ridurre Il guadagno dei due
stadi ICE/B - IC12IB.

Per far questo si ruota la manopola del doppio po-
tenziome Volume Master su 3/4 di giro poi, in-
serendo un brano musicale Dolby Surround, si
metano i due potenziometri R66 - H13 fino a tro-
vare la posizione in cui i due led DLS - DL6 lam-
peggeranno solo leggermente.

Per alimentare questo circuito occorrono due ten-
sioni duell che preleviamo dallo stadio di alimen-
tazione riprodotto in fig.7›

l 5+5 volt etablllnetl Ii preleviamo dai due Inte-
grati siglati IC1-ICZ, mentre i 20+20 volt Ii prele-
viamo direttamente dal ponte R51 in quanto non
debbono essere stabilizzati.

La tensione poeltlve di 5 volt alimenta tutti i pun-
ti deilo schema elettrico indicati con il simbolo po-
eltlvo ed owiamente la tensione negative del 5
volt alimenta tutti i punti dello schema elettrico In-
dicati con il simbolo negativo.

La tensione positiva dei 20 volt alimenta i piedini
5 dei due finali di potenza siglati IC13 e lc15 e la
tensione negativa dei 20 volt alimenta i piedini 3
degli stessi finali4

Non dovete assolutamente preoccupaivi per que-
stiI collegamenti. perché le piste in rame presenti
sul circuito stampato faranno giungere su tutti i pun-
ti richiesti'le necessarie tensioni di alimentazione.

Wsto il successo del Dolby Stereo Surround, so-
no apparse subito sul mercato numerose imitazio-
ni dl decoder. ma non tutte sono il grado di forni-
re un suono polifonico4

Dobbiamo anche far presente che se in una sala
cinematografica appare la scritta Film con Dolby
Stereo Surround questo non significa che si a›
scelti una musica polifonica, perché se nella pel-
llcola sono presenti le due tracce nascoste ma
nell'impianto audio manca il Decoder, si ascolterà
solo un suono Stereo normale.

Solo entrando in una sala cinematografica in cui
appare la scritta Dolby Surround THX, avrete la
certezza di ascoltare una vera audizione in Dolby
Stereo, perche la sigla THX sta ad indicare che i
tecnici del Dolby Laboratory USA hanno omolo~
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gato l'impianto audio installato nella sala affinche
questo abbia tutte le caratteristiche richieste per as~
sicurare allo spettatore un'audizione polifonica.

ln diversi locali dopo la scritta Dolby Surround ap-
pare spesso la parola Prologict
Poiché sono in molti a chiedersi quale differenza
esiste tra un normale Dolby Surround e un Pro-
logic, senza entrare in complicate spiegazioni pos-
siamo dirvi che quest'ultimo presenta il solo van-
taggio di regolare in modo automatico il volume
su tutte le Casse Acustiche e questo per una sala
cinematografica e molto importante, perche l'ope-
ratore, chiuso nella sua cabina di proiezione, non
sempre e in grado di dosare in modo equo il volu-
m6.

Spesso gli audiofili acquistano amplificatori Stereo
Home Theater pegandoli anche delle cilre consi-
stenti ritenendo di acquistare ii meglio del meglio.
Se In questi amplificatori non e installato un De-
coder Surround e nel proprio I panto non sono
presenti 5 Casse Acustiche (vedi fig.3), per tutte
le videocassette e i normali CD sprowisti del mar-
chio Stereo Dolby Surround il suono che esce e
identico a quello di un normale amplificatore ete
reo Hl-Fl.
Nel nostro progetto Surround abbiamo inserito la
funzione supplementare Ambience per poter otte-
nere un suono polifonico anche con le normali vl-
deocaeeette o CD.

nuuzzazioflemM-i-:l- ~ i i
Quando i disegnatori devono preparare un circuito
stampato che utilizza più di 200 componenti san-
no già che per ottenerne uno deflnltlvo in grado dl
far funzionare il progetto ne devono disegnare più
di uno, perche non e sufficiente tracciare sul rame
delle piste per collegare i vari componenti ma oc-
corre studiare per ogni integrato e componente u-
na corretta posizione per evitare che si generino
delle interferenze o delle autooscillazioni4
Solo quando si passa alla fase del collaudo si sco~
pre che e necessario spostare un integrato o una
pista per togliere queste interferenze, quindi e ne-
cessario scartare questo stampato e ridisegnar-
ne uno nuovo.

Quando dopo una settimana o più, ci viene conse-
gnato questo nuovo stampato occorre nuovamente
saldare tutti i suoi 200 componenti sperando che
non si verifichino altri inconvenienti4
Anche se sappiamo che questo nostro modo di pro-
cedere ritarda sempre l'uscita della rivista, ne rica-
viamo in cambio un grosso vantaggio, cioè quello
di fornire ai lettori un progetto tecnicamente valido.



Flgå Ecco come sl presenta a montagglo ultlmlio In scheda LX.1285 completi della mu-
flodonllca slm "malaria per rlflreddnn I due flnlll dl potnnu TDA.20301A.

Flg.9 In alto lo schsml prutlco dl montag-
gio della scheda slgllta LX.1285/B. La par-
ùe smussata del puisnntl P1-P2 deve cue-
re rlvolta verso destra.
A slnlstra, foto della scheda montata con
già innesiata la piattini necessaria per col-
leglrsl con il clrcuiìo ainmpnto blu
Lx.12as (veul :emma pmlco dl flg.1o).
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ENTRATE

Flg.10 Schema pratico di montaggio della scheda base sl-
giata LX.1285 e della scheda dl alimentazione LX.1286. ›
Gli Integrali IC4-i63 andranno racchiusi entro lo schermo
metallico che troverete nei kit. Se non commeflerete errori
nel montaggio |I circuito iunzlonerà appena completato.
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USDIYE PER AMPLIFICATORI ESTERNI CASH CENTIALE "SSE PUSTEIIUII

Nelle due morsefllere vlslblll
In alto a destra entrerele con w
le tensioni dual! .Marnate pre-
levate dal trasformatore (orol-
dale di allmenlazlom.
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Una volta in possesso dei circuito stampato defl-
nltlvo siglato LX.1205 dovete montare tutti i corn-
ponenti come visibile nello schema pratico ripone-
to in iig.10. -

Per iniziare vi consigliamo di montare tutti gli zoo-
coll degli integrati ed il connettore maschio
CONNJ, saldando sulle piste in rame i loro piedi-
ni e cercando di eseguire delle ottime saldature.

Completate questa operazione avrete eseguito la
parle più complessa di questo montaggio
Prima di proseguire controllate che tutti i piedini ri-
sultino saldati e che qualche grossa goccia di sta-
gno non abbia cortocircuimto assieme due piedini
adiacenti.
A questo punto potete iniziare ad inserire tutte le
resistenze consultando l'elenco del componenti per
evitare di insen're nel punto stabilito un valore oh-
mico errato.
Vi ricordiamo che in questo circuito vi sono 10 re-
sistenze di precisione da 10.100 ohm con una tol-
leranza dell'1% che. a differenza delle altre. pre-
sentano sul corpo 5 tasoe di colore cosi predispo-
sie:

IIIINOIIS - "SN - mlfl'Oflß - mio - VON!

ll corpo di tutte le resistenze va appoggiato sul cir-
culto stampato e, dopo averne saldato i due termi-
nali, tranciate con un paio di tronchesine la iunA
ghezza eccedente
Dopo le resistenze vi consigliamo di inserire tutti I
dlodl al silicio siglati DS1-DS12 ed il diodo Zener
siglato DZI, controllando sullo schema pratico dl
fig.10 da quale lato rivolgere la fascia nera o la is-
sclu bianca stampigliate sul loro corpo.
Ricordate che basta che uno dl questi diodi venga
inserito in senso inverso per non far funzionare il
circuito.
Proseguendo nel montaggio Inserite tutti i conden-
satori ceramici e poi tutti i poliestere.
Tutti i condensatori di fuga da 100.000 pF sono
speciali ceramici multistrato costruiti apposita-
mente per eliminare ogni rumore spurio e come no-
terete sono molto “piccoli” e presentano sul corpo
la scritta 104 M4

Dopo questi condensatori inserite tutti gii elettroli-
tici rispettando la polarità dei due terminali.

Per completare il montaggio dovete inserire vicino
all'integrato lca l'impedenza siglata JAF1 e vicino
all'integrato ICZ il transistor TH1 rivolgendo la par-
te piatta del suo corpo verso il basso.
Inserite quindi il transistor TR2 rivolgendo il suo la-
to metallico verso Il relè.
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Flg.11 Per 'Imre l due flnall dl polenta
lc13-I015 sull'aletta dl raffreddamento, do-
vrete utilizzare le mlca e le rondelle Isolan-
tl che troverete nel kit. Controllate con un
letter se ll corpo metallico del flnlll risulti
lmiato dal metallo dell'alefla.

Flg.12 Le due morsettiere d'uscita per le
due Casse Acustiche andranno fissate sul
pannello posteriore. Prima dl farlo, sfilata
dal loro corpo la rondella isolante che ln-
serlrete pol nella parte lntemu.

A -n .
A I-c `

U A

Flg.13 Quando fluerefe I due pulsanti P1-
P2 sullo stampato LX.1 20515 dovrete rivol-
gere le parte smussete del loro corpo ver-
so destra (vedi "9.9) diversamente ll clr-
cuito non funzionerà perche i due termine-
ll A-A sono collegati lntemamente.



Flg.14 ln questa toto potete vedere come risultano disposti, all'interno del mobile, l due
circultl stampati LX.1285 - LX.1286 ed il trasformatore toroidale di alimentnzlone. Quando
"esente ll trasformatore toroidlle sul piano metallico del mobile, non dlmentloutevl dl lp-
piioare sia sotto che eopra el suo corpo I due dischi dl plastica isolante.
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Flg.15 Le Casse Acustiche per il Dolby Surround non sono
critiche, quindi potrete utilizzare qualsiasl Casse anche dl
piccole dimensioni. Le Casse Posteriori debbono avere una
impedenza da B ohm In modo da ottenere una Impedenza
totale dl 4 ohm una volta collegate in parallelo.
Se volete autocostrulrvl la Cassa Centrale potete utilizzare
le dlmenslonl rlportate nel dlsegno. All'lnterno dl questo
Cassa dovrete Inserire due Wooter da 8 ohm collegando"
poi In parallelo in modo da ottenere una impedenza di 4 ohm.
Il Tweeter dovrà avere una impedenza dl 4 ohm.
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IN [i TALE
Deo sunënlonfi Fig.16 Solo nelle Video-

cassette e nel CD In cui
appaiono questi marchi

iiiiiisimili
m-ooLav suanouun
m Oowlflm

sono presenti i due canali
nascosti per ottenere un
suono polifonico con tutti
gli effetti speciali.
Con ll nostro circulto ot-
terrete un suono polifoni-
co anche con Videocas-
sette o GD sprowlatl dl
questo marchio.

Dopo aver montato la morsettiera a 4 poli e le due
morsettiere a 3 poli, potete innestare nei rispettivi
zoccoli tutti gli integrati orientando il lato del loro
corpo contrassegnato dalla tacca a forma di U co~
me visibile nello schema pratico di fig.104

Se notate che i piedini di un integrato risultano di-
varicati a tal punto da non entrare nelle sedi ad es-
sl assegnate, pressate il corpo dell'integrato su un
piano in modo da stringerli
Dopo aver inserito tutti gli integrati non sarebbe ma-
le controllare se tutti i piedini sono regolamento
entrati nelle fessure predisposte sugli zoccoli.
Vi diciamo questo perché spesso ci giungono in ri-
parazione dei progetti che non funzionano perche
un solo piedino è fuori dallo zoccoloÀ
Abbiamo notato che in due esemplari fatti monta-
re per i nostri test ad hobbisti esterni, era stato in-
serito un TL.084 dove andava inserito un LM.324
o viceversa solo perché in qualche manuale si af-
ferma che sono equivalenti
Poiché questi due integrati non sono equivalenti,
dovrete rispettare le nostre indicazioni, cioe non do~
vrete assolutamente invertirlì`

Come potete desumere anche dalle foto, i due in-
tegrati iC4-I03 devono risultare schermati e per
questo troverete nel kit una piccola scatola metal-
lica provvista di coperchio.

Questa scatola metallica andrà inserita sopra il cir-
cuito stampato nella zona tratteggiata, saldando i
4 terminali sulla sottostante pista di massa.

Sullo stampato mancano ora i due soli integrati fl-
nali di potenza siglati IC13 - Ici 5.
Li abbiamo tenuti per ultimi In quanto devono es-
sere prima montati sulla loro mastodontica aletta di
raffreddamento.

Per lissarli applicate tra il loro corpo metallico e la
superficie in alluminio dell'aietta una mica isolan-
te, poi sul lato posteriore infilate la testa della vite
con inserita la sua rondella in plastica isolante e
frontalmente, cioè dal lato metallico deil'integrato,
applicate il loro dado (vedi fìg.1 1).

Prima di collocare l'aietta sullo stampato controlla-
te con un tester posto sulla portata ohmetro che la
parte metallica di questi integrati risulti perfetta-
mente isolata dal metallo deil'aletta di raffredda
mento.
Se tutto risulta regolare inserite i piedini di questi
integrati nei fori del circuito stampato, poi flssate il
corpo dell'aletta sullo stampato con le due viti me-
talliche inserite nel kit.

Sul secondo circuito stampato siglato LX.1285IB
dovete montare i soli pulsanti P1-P2, posizio-
nando il lato smussato dei loro corpo come evi-
denziato in fig.9, il CONNJ e per flnire i 6 diodi
led. .
il terminale più corto di questi diodi led va inse-
rito nel foro contrassegnato dalla lettera K, ma
prima di saldario sul circuito stampato fissate
prowisoriamente lo stampato sul contropannelio
del mobile, poi fate fuoriuscire leggermente le te-

. I Flg.17 Solo i Videoregistratori provvisti del marchio VHS Hl-Fl
Ha HIIFl sono idonei a riprodurre l suoni pollfonlcl Surround perché
HIGH QUALITY dotati delle testine di lettura Hl-Fl Stereo.
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Flg.18 Por collegare al voslro impianto Hi-Fl il decoder Surround sarà aufllclonto prole-
vare dalla preu ponerloro TAPE OUT (usclla segnalo per roglsiralore) l due segnali dol
canal. Deslro o Slnlatro o collegarll al due lngroul Deskto e Slnlsiro del decoder;
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Flg.19 Se dlsponole di un Video-
roglslralore e dl un TV slereo, do-
vrei. slilare Il cordone Scarl ul-
slenle e sostituirlo con un nuovo .
cordone Scart provvlsio dl tre
splnoitl (vedi foto).
Dallo spinotto di colore Rosso a-
soe il canale Deslro, dallo spinot-
to di coloro Bianco esco ll canale
Slnlslro e da quello dl colore Gial-
lo Il segnale Video. Lo spinotto
del segnale Vldeo non viene uli-
llzzato. Potrei; acquistare questo
prqu Scart presso l negozi che
vendono materiale Hl-Fl o TV.

lfil 1



ste dei diodi led dal pannello frontale in modo da
avere i led tutti alla stessa altezza.
Trovata la lunghezza richiesta potete saldare l due
terminali sulle piste dello stampato tagliando la par-
te eccedente con un paio di tronohesine.

Sul terzo circuito stampato siglato LX.1286 dovete
montare tutto lo stadio di alimentazione (vedi
fig.1o›. '
Prima di inserire nello stampato il ponte raddfizza-
torefiSt, dovete fissare sul suo corpo una picco-
la alelta di raffreddamento a forma di U e lo stes-
so dicasi per I due integrati stabilizzatori siglati IC1-
ICZ.
Dopo aver inserito nello shampalo anche il ponte
raddrizzatore R82, i condensatori elettrolitici, í
quattro poliestere e le morsettiere d'ingresso e di
uscita, potrete collocare i tre circuiti stampati nel lo-
ro mobile metallico.

mmm«IH-er"A'
Per questo progetto è disponibile un mobile in me-
tallo di colore nero, completo di una mascherina
frontale già forata e serigrafata (vedi fig.2).

Come prima operazione vi consigliamo di accor-
ciare i perni dei quattro potenziometri in modo da
tenere distanziaie le manopole di 1 mm circa dal
pannello frontale.
ll corpo di questi potenziometri e l'interruttore di re-
te S1 andranno fissati sul oontropannelio metallico
del mobile.
Su questo contropannello dovrete fissare anche il
circuito stampato LX.1285/B dei pulsanti e dei dio-
di led.
Se i diodi led non permettono di far fuoriuscire ii
corpo dei pulsanti dal pannello anteriore di 2 rnrn
circa, li dovrete dissaldare in modo da poter awl-
cinare lo stampato al contropannello.
Eseguite questa operazione, potrete fissare sul
pannello posteriore le quattro morsettiere per le
Casse Acustiche (vedi fig.12) e le due boccole per
entrare con il segnale Stereo e per uscire per due
eventuali amplificatori dl potenza esterni.

Sul piano del mobile fisserete il circuito base della
decodifica e lo stadio di alimentazione, utilizzando
le torrette metalliche distanziatrici che troverete nei
kit, poi collegherete al circuito stampato tutti i po
tenziomelri, le morsettiere, le prese d'ingresso e
d'uscita.
Dietro al circuito stampato dell'alimentatore fisse-
rete il trasformatore toroldole.
l due fili dell'awolgimento primorlo del 220 volt che
riconoscerete perchè sono di colore nero, li colle-
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gherete alla morsettiere mommuth che troverete
nel kit.
Questa morsettiere vi permetterà di collegare l due
fili del cordone di rete e quelli che poi andranno a
collegarsi all'interruttore dl accensione S1.
I secondari di questo trasformatore andranno col-
legati alle due morsettiere a 3 poll presenti sullo
stampato LX.1 28515 (vedi fig.10), cercando di non
invertire i 15+15 volt con gli 8+8 volt.
Per non confondere questi due secondari abbiamo
chiesto all'industria che awolge per noi questo tra-
sformatore di utilizzare i colori seguenti:

verde-verde per i 15 volt
marrone per la presa centrale dei 15 volt

blanco-blanco per gli 8 volt
blu perla presa centrale degli 8 volt

Se troverete del colori diversiI vi consigliamo di con-
trollare con un tester quali tensioni fuoriescono da
questi fili.

Non preoccupatevi se da questi secondari escono
delle tensioni alternate leggermente maggiori o in-
feriori a quanto da noi dichiarato. perche queste va-
riano in rapporto alla tensione di reteA
Se in rete avete una tensione di 230 volt leggere-
te una tensione maggiore. se avete 210 volt leg-
gerete una tensione minore.

*ill-nur cousiou
Il circuito non necessita di neeounl taratura. quin-
di se non commettete alcun errore funzionerà non
appena completato
Poiché molto si scrive sul Dolby Surround senza
fornire agli appassionati delI'Hl-Fl i consigli essen-
ziali che servono per trasformare íl proprio salotto
in una vera sala cinematografica pollfonlce. vo
gliamo aiutarvi a risolvere i problemi dei quall da
soli è difficile venire a capo.

“Geniale . I ,

Nei vostro impianto stereo avrete già due Casse
Acustiche posizionate lateralmente nella sala per
ascoltare il suono proveniente dal canale destro e
dal canale sinistro.
La Cassa Centrale va posizionata al centro per-
che da questa si ascolta per le videocassette con
Dolby Surround il solo parlato e per i CD la vo-
ce del solo cantante.
Se ne volete una conferma provate a ruotare al ml-
nlmo il potenziometro del volume R73 (canale cen-
trale) e quello del vostro stereo e sentirete solo la
musica.



Queste Casse Centrali per Dolby Surround sl tro-
vano già In commercio e sono chiamate anche Cas-
se Audio per canale Vldeo centrale.
In ogni caso potete anche costruirle perché non so-

' no critiche e di dimensioni alquanto ridotte.
Infatti su queste vengono posti due comuni alto-
parlanti del diametro compreso tra 110 e 125 mm,
in grado di sopportare 30 - 40 watt e di riprodurre
tutte le frequenze delle note medle, più un picco-
lo Tweeter per assicurare un ottima riproduzione
del parlato e del cento.
Le dimensioni di questa Cassa Acustica (vedi
fig.15) possono essere scelte tra:

430 - 450 mm di larghezza
110 -180 mm di altezza
170 - 180 mm di profondità

l due altoparlanti dei medl devono avere una Im-
pedenza caratteristica di B ohm e devono essere
collegati in parallelo rispettando la polarità +1- dei
loro terminali.
ln questo modo otterrete un'impedenza caratteri-
stica di 4 ohm e quindi per poter collegare il Twee-
ter dovrete usare un filtro Cross-Over da 2 vle 4
ohm 12 dB per ottava, ed esempio il nostro kit sl-
glato LX.983/4 apparso sulla rivista N.139.

Come Casse Acustiche posteriori potete utiiizzame
due economiche da 30 - 35 watt d ohm provviste
di 2 - 3 altoparlanti e relativo filtro Cross-Over.
Queste Casse vanno posizionate ai lati della sala
dietro ia vostra poltrona.
Se avete un ambiente di dimensioni ridotte potete
collocare le due Casse ai lati della poltrona.
Le due Casse da 8 ohm vanno collegate in paral-
lelo in modo da ottenere un carico di 4 ohm.
Quando le collegherete dovrete rispettare la pola-
rità dei due fili di alimentazione, cioe dovrete col-
legare assieme le due morsettiere rosse e le due
morsettiere nere.

Tenete presente che in molte videocassette o pro-
grammi oon Dolby Surround gli effetti speciali
posteriori dipendono dal tipo di film.

`a-
Per ottenere un suono pollfonlco corretto è asso-

_ lutamente necessario collegare le due uscite ca-
nale destro e slnlstro del preamplificatore con i
due ingressi destro e sinletro del decoder Sur-
round, perché sulle due Casse Posteriori deve
giungere il segnale del canale deetrosottratto al
segnale del canale slnlatro.

l IHPOR'I'ANIE '

Tenete presente che tutte le volte che'aocendere-
te il Decoder Surround questo si posizionera au-
tomaticamente sempre sull'efletto Panoramic con
il filtro della voce inserito per poter subito ascolta-
re le normali videocassette o CD non incise con
Il Dolby Surround.

Per passare alla funzione Surround e per esclu-
dere il flltro della voce dovete semplicemente pre-
mere i due pulsanti P142.

ll doppio potenziometro master (vedi RGS-R73) del
due finali di potenza deve essere mutato in rnodo
da tenere sempre spentl i due diodi led di picco,
cioè DLS-DLG.

Questi due diodi led possono accendersi nei picchi
anche saltuariamente.
Se notate che uno rimane sempre spento e lfaltro
acceso, dovrete agire sui due potenziometrl del vo-
lume siglati FISE-R73.

Vi consigliamo dl tenere il doppio potenziometro del
ritardo siglato R16-R11 a circa metà corsa. Solo
nelle stanze di dimensioni molto ridotte potrete au-
mentare questo ritardo. `
La posizione di questo potenziometro è soggettiva,
quindi ognuno la regalerà in funzione dell'etfetto
polifonico che desidera ottenere.

con questo progetto anoramo voluto accontentare
tutti gll appassionati HI-FI che desideravano un'kit
del quale ottenere nel proprio salotto un realistico
effetto Polifonico o Home Theater.

COSTO di REALIZZAZIONE
Tutti i componenti necessari per le realizzazione
degli stadi L11285 e LX.126518 compresi due cir-
cuiti stampati, eletta di raffreddamento relè, tutti gli
integrati completi di zoccolo transistor, connettori,
piattina, condensatori e resistenze, potenziometri
con manopole, cavetti schermati, ecc. (vedi figgß-
9). esclusi lo stadio alimentatore LX.1286 e il mo-
bile MOJZSS ........................ .. L.220.000

Il solo stadio dl alimentazione LX.1286 (vedi fig.6)
completo di circuito stampato, cordone di alimen-
tazione e di un trasionnatore torodlele modello
"01.01 da 70 Watt ............................... L.74.000

ll mobile metallico M0.1285 completo dl masche-
rina forata e serigraieta . . L.50.00Q
Costo del solo stampato LXÀ1285
Costo del solo stampato LX.1285/B
Costo del solo stampato LX.1286 ..

Ai prezzi riportati già comprensivi di IVA andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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Se per realizzare un Lineare per la gamma CB dei
21 MHz utilizziamo delle valvole termoloniche ln
sostituzione dei transistor, otterremo sicuramente
più vantaggi che svantaggi.

Infatti, sebbene i transistor abbiano il vantaggio
di funzionare con basse tensioni e di avere di-
mensioni molto ridotte, presentano diversi svan-
taggi.
Ad esempio un transistor inserito in un Lineare può
essere messo fuori uso se inavvertitamente si
scollega il cavo coassiale dell'antenna quando e in
trasmissione.
Inoltre se il suo corpo si surriscalda, il suo chip in-
terno corre il rischio di fondersi e se questo si ve-
rifica il transistor e da buttare

A questi inconvenienti se ne aggiunge un altro:
quello di fornire un segnale modulato in AM quasi
sempre leggermente distorto4

Ai contrario le valvole presentano il solo svan-
taggio di richiedere delle tensioni di alimentazio-
ne alquanto elevate, nell'ordine dei 500 - 600 volt,
ma in cambio oflrono molti vantaggi.
Costano meno di un transistor di identica potenza`

non hanno problemi di temperatura e non sono as-
solutamente critiche, pertanto anche se il loro ln-
gresso e la loro uscita non risultano ben accordati
il solo inconveniente che si può verificare è una ri-
duzione della potenza d'uscita. i
Inoltre la modulazione in AM di un Lineare a val-
vole è decisamente migliore, quindi chi è all'ascol-
to noterà subito un suono di qualita superiore.

Presentare un Lineare realizzato con delle comu-
ni valvole EL.34 e una novità che risulterà molto
gradita a tutti quei CB che desiderano aumentare
la potenza dei loro baracchini per potersi collega-
re, propagazione permettendo, con CB europei.

Per sapere quando la propagazione risulta idonea
per effettuare dei collegamenti a lunga distanza ba-
sta mettersi in ascolto e se i segnali dei CB spa-
gnoli` francesi o tedeschi giungono a noi, e sottin-
teso che il nostro segnale giungerà, potenza per~
mettendo, nel loro paeseA
Le ore più propizie per stabilire questi collegamenti
a lunga distanza sono quelle del mattino e della
sera.

Durante la iase di collaudo con il nostro Lineare

_ UN LINEÂRE a valvole

, Flg.1 Foto del Lineare CB co-
' me sl presenta una volta Inse-

rito nel suo mobile metallico.
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da 40-45 wATrper
Non tutti sanno che un Lineare per la gamma CB dei 27 MHz si
può realizzare anche con normali valvole EL.34. Con due valvo-
le si riesce ad ottenere una potenza RF di circa 40 - 45 watt, con
una sola valvola una potenza di circa 28 - 29 watt. Con queste
potenze potrete collegarvi con diversi CB europei.

composto da 2 valvole siamo riusciti a collegarci
con CB della Spagna. della Francia, del Belgio e
della Slovenla.

Nel grido che introduce questo articolo abbiamo ac-
cennato al letto che usando 2 valvole EL.34 si rie-
soe ad ottenere una potenza RF di circa 40 - 45
watt, mentre con 1 sola valvola una potenza di cirA
GH 28 - 29 wattA
Qualcuno si starà chledendo perché per aumenta-
re ulteriormente la potenza d'uscita non ne abbia~
mo collegate 3 in parallelo.
In realtà collegando 3 valvole in parallelo si ottie-
ne una potenza interiore a quella che si otterreb-
be con una sola valvola, perché aumentando le ca-
pacità parassita interne non sí riesce più ad ac-
cordare né lo stadio d'ingresso né quello d'uscita.

Con 2 valvole riusciamo ad aumentare la poten-
za d”usclla del nostro ricetrasmettitore di circa 10
volte ed usando 1 valvola riusciamo ad aumenta-
re la potenza d'uscita del ricetrasmeltitore di cir-
ca 7 volte.

Per quanto concerne ia potenza d'uscita di un ri-
cetresmettitore dobbiamo far presente che i Watt
dichiarati dal Costruttore raramente sono quelli RF,
cioè quelli che vengono irradiati in antenna, ma
quasi sempre sono i watt assorbiti dal transistor
finale4
Non meravigliatevi quindi se dall'uscita di un rice-
trasmettitore dichiarato da 5 watt preleverete un
segnale RF di soli 4 - 3,8 - 3 watt.

Quindi se avete un ricetrasmettitore che eroga una
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potenza di 4 watt RF, sull'uscita del Lineare prov-
visto di 2 EL.34 preleverete una potenza dl:

4x10=40watt

Se nel Lineare inserite 1 soia EL.34, sulla sue u-
scita preleverete una potenza di soli:

4X7=20wafl

Selil vostro ricetrasmettltore eroga 3,5 watt RF.
sull'uscita del Lineare provvisto dl 2 ELM ottene-
te una potenza di:

3,5:10=35watt

Usando 1 sola valvola EL34 otterrete invece in u-
scita una potenza dl:

3,5 X 7 = 24,5 Wlfl

Se e la prima volta che vi aoclngete a montare un
Lineare con delle valvole termolonlche vi rende-
rete conto che cio non presenta nessuna difficoltà.

. anche perche nel kit troverete tutti ioomponenti che
risultano difficili da reperire, ad esempio i condan-
satorl variabili, i condensatori in ceramica per HF
ad alta tensione ed Il relativo trasformatore di a-
limentazione.

II segreto per far funzionare qualsiasi Lineare è u-
no solo: riuscire ad adattare in modo perfetto ll se-
gnale HF a bassa Impedenza (50 - 52 ohm) pre-
sente sulla presa antenna del ricetrasmettitore con
l'lmpedenza dei Catodl delle valvole. ed adattare
il segnale RF ad alta impedenza che si preleva
sulla Placche delle valvole oon le bassa Impe-
denza (50 - 52 ohm) del cavo coassiale che tra-
sferisce il segnale verso l'antenna irradiante.

ll segnale che si preleva sull'uscita di qualsiasi ri-
oetrasmettitore deve essere applicato sull'ingresso
del Lineare con uno spezzone di cavo coassiale
da so - 52 ohm (vedi rig.1e).
Quando il ricetrasmettitore e in posizione rleezlo-
ne, i contatti del relè (vedi S1-RL - SZ-RL in fig.2)
presenti nel Lineare collegano direttamente il boc-
chettone d'ingresso con quello di uscita, quindi il
segnale cantato dall'antenna entra direttamente nel
ricetrasmet'litore.
Quando il ricetrasmettitore viene posto in posizio-
ne trasmissione, una piccola porzione del segna-
le RF presente sul boochettone d'ingresso viene
prelevata del condensatore 02 e raddrizzata dal
diodo DS1.
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mCOMPONENTI L11280 - 1m
'H1 = 10.000 ohm 1/4 watt
'R2 = 10.000 ohm1/4 wlfl

100.000 ohm 1I4 watt
*H4 2.200 ohm 1/4 watt
H5 470.000 ohm 1/2 watt
R0 = 470.000 ohm 112 watt
R1 = 100 ohm 2 watt
H0 = 100 ohm 2 watt
R0 = 22.000 ohm 1/4 watt'
n10 =10.000 ohm 1/4 VIII!
fl11 = 100.000 ohm trimmer

'C1 = 10.000 DF Oorlllllco
'02 = 10 pF ceramico VHF
'03 = 100 mF eletti'.
'C4 = 10 mF elettr.
'CS s 10 mF elottr.
00 = 600 pF ceramico VHF
07 I 10.000 pF nemmloo VHF
00 = 470 mF elattr. 400 V.
09 = 470 mF elettr. 400 V.
G10 = 470 mF aleltr. 35 V.
c11 = 1-1os pF comp-mm.
012 = 150 pF ceramico VHF `§
G13 = 10.000 pF ceramico _
014 = 10.000 pF ceramico
C15 = 4 700 pF oeramloo VHF
C16 = arlablle 350+350 pF
017 = vlrlahlle 350+350 pF
010 = 27 pF oeramloo VHF
010 = 27 pF ceramico VHF
020 = 10.000 pF oeramloo
021 = 10.000 pF oeramloo
L1 -4splreeuø10mm
L2 aplre su Ø 10 mm
L9: aplresuØZiìmm
JAFt = 3,3 mllIlHenry
JAF2 10 Inlctofloflry
.Im = veul tig."
JAF4 = vedl 119.11
DS1 = lodo 1N.4150

- iodo 1N.400`I

DSS = diodo 1N.4001
056 = dlodo 1N.400'I
DST = dlodo 1N.4150
R81 = ponte raddrlzz100 V. 1 A.

"1111 = NFN tlpo 50.547
V1-V2 = ELJQ
-nELÈ1= rale 12 volt 2 :carol
'S1 = deviatore
82 = deviatore
SS = deviltore
1'1 = traetormatore 150 VI. “150.05)
000.10 V. 0,15 A. - 500V.0,25 A. -Gßl Il.
MA = strumento 200 mleroA
F1 = tuelhlle 1 A.

“dll = Tutti l componenti corrtraoeefnll
del'aeterleoo andranno montati su dr-
HIMMIIDMSIQHMILXJZN.
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Flg.: Schema elettrlco del Llnu-
re a valvole per CB.
La poienza RF che polrete prele-
vare da questo Lineare con due
valvole EL.34, è dl circa 10 volle
magglore delle potenza erogata
dal rlcelrasmettllore.

Flg.3 Ccnnesslonl vlsle da sono
del lranslsior NPN lipo 36.547 e
della valvola EL.34. Quando sal-
derete l illi sui terminali dello loc-
colo tenete presente che ll plodl-
no 1 è poslzlonato sulla destra
della tacca dl rlferlmento a'U.
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La tensione continua ottenuta ci servirà per pola-
rizzare la Base del transistor TR1 che, ponendosi
in conduzione, ecoiterà il RELÈll
Quando il relè risulta eccitato, i contatti di Sl-RL
collegano I'lngresso ai Catodl delle valvole EL.34
ed i contatti di SZ-RL collegano l'antenna di tra-
smissione alle Placche delle valvole

Per raggiungere i Catodl delle valvole il segnale
HF del ricetrasmettitore passa attraverso il flltro
Passa/Basso costituito dall'induttanza L1 e dalle
due` capacità 611 - €12.
Questo filtro ci serve per adattare l'impedenza d'u-
scita del ricetrasmeltitore all'impedenza dei Cato-
dl delle due valvole.
ll segnale amplificato che preleviamo, tramite il con-
densatore €15, dalle Placche delle due valvole at-
traversa il tiltro a P-Groco costituito dalla induttan-
za L3 e dai condensatori variabili €16 - C11

Questo filtro ci serve per adattare i'alta impedenza
delle Placche con quella del cavo coassiale de 50
- 52 ohm cha alimenterà l'antenna irradiante.

Per sapere quando il liltro a P-Greco risulta per-
fettamente accordato preleviamo dall'uscita, tra-
mite I due condensatori C18 - C19, un pò dl HF che
poi raddrizziamo con il diodo D57,
La tensione continua ottenuta viene così applicata
ad uno strumento microamperometro (vedi MA)›
Quando la lancetta dello strumento devia verso il
suo massimo avremo la certezza che tutta ia po-
tenza RF generata dalle valvole viene trasferita
sull'antenna irradiante.

Per alimentare 'questo Lineare eccone un trasfor-
matore da 150 watt in grado di fornire queste tre
tensioni:

- 6,3 volt 4 amper alternati per alimentare i illa-
menti delle valvole,

- 10 volt 0,15 amper alternati per alimentare il
relè ed il transistor TRl,

- 500 volt 0,25 amper alternati per alimentare le
Placche delle due valvole EL.34.

L'aita tensione dei 500 volt viene raddrizzam, tra-
mite i quattro diodi D53 - D54 - D85 - DSG, poi II-
vellala dai due condensatori elettrolitici da 470 ml-
eroFarad 400 volt siglati 68 - 09 posti in serie.
Poiché nel circuito scorre un tensione molto ele-
vata dovremo solo fare attenzione a non toccar-
Io con le mani quando il mobile risulta aperto.
A mobile chiuso tutto il circuito risulta protetto.
Vogliamo ricordarvi che togliendo la spina di rete
dalla presa dei 220 volt prima di aprire il mobile,
dovrete sempre attendere diversi secondi prima
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Flg.5 Foto delle scheda L11288 con sopra montati tutti l componenti. Non dlmentlcate dl
saldare sulla plate dl mena del circuito stampato tutti l peml del condensatori variabili.
La aetremllà delle due lmpedenze JAFIHAH awolte su resistenze, andranno collegate
aul piedino 3 dei due zoccoli delle EL.34 come appare ben evidenziato In "9.4.

Flgß Dopo aver fissato nel mobile l due zoccoli delle valvole e il traslormalore dl all-
lnentazlone collegate l'unclta del 6,3 Volt al pledlnl 2-1 delle due valvole (vodl fn).
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di toccare i punti percorsi dall'alta tensione` per
dare ai due condensatori elettrolitici il tempo ne-
cessario di scaricarsi sulle due resistenze FIS-116
poste in parallelo sui loro terminali

I due deviatorl S1 e SZ presenti nel circuito sono
stati inseriti per ottenere due funzioni supplemen-
tari:

S1 = quando S1 risulta aperto (condensatore e-
Iettrolitlco CS scollegato da massa) potrete tra-
smettere in AM, quando invece risulta chiuso po-
trete trasmettere in SSE. sempre che il ricetra-
smettitore in vostro possesso disponga di questo
tipo di trasmissione,

S2 = quando S2 risulta chiuso ogni volta che pas-
serete con il ricetrasmettitore in trasmissione en-
trerà in funzione il Lineare, quando invece risulta
aperto il Lineare rimarrà inattlvo, pertanto in an-
tenna giungerà la sola potenza RF erogata dal vo-
Stro ricetrasmettitore.
Questa funzione e utile per i OSO locali, peri qua-
li non occorrono potenze elevate.

REALIZZAZIONEPRA'IICK '_;

Se non avete molta esperienza con i montaggi RF
vl consigliamo di utilizzare i due circuiti stampati a
doppia faccia siglati LX.1288 - LX.1209 apposita-
mente progettati per ridurre al minimo le perdite RF
e per evitare autoosclllazlonl.

Se leggerete con attenzione le istruzioni di mon-
taggio non incontrerete nessuna difficoltà.

Per iniziare prendete il circuito stampato LX.1280
e saldate su questo i due condensatori varlablll
siglati cia - ci'/ (vedi fig.4).
Dopo aver inserito nei fori e nelle asole presenti
sullo stampato tutti i terminali di questi condensa-
tori dovrete saldarli sulle piste in rame.

Non dimenticate di saldare anche i quattro perni
che fuoriescono dalla carcassa metallica del varia-
bile4
Completata questa operazione, dovete prendere le
due resistenze R1-R8 da 100 ohm 2 watt ed av-
volgere sopra ad esse 4 spire di _filo di rame del
diametro di 0,5 mm (vedi fig.10) che nello schema
elettrico abbiamo siglato JAF3 - JAF114

A questo punto potete inserire nel circuito stampa-
to le poche resistenze, l'impedenza JAF1, il trim-
mer R11, il compensatore C11 ed infine i conden-
satori elettrolitici siglati 68 - 09 - C10, facendo at-
tenzione a non invertirne i due terminali +/-.

Nel montare i quattro diodi DS: - D54 - 035 - DSG
utilizzati per raddrizzare i 500 volt altematl dovete
rispettare la loro polarità orientando il lato del lo-
ro corpo contornato da una lascia bianca come in-
dicato nel disegno pratico di tig.4, e lo stesso di-
casi per il diodo in vetro D51 che presenta sul cor-
po una faccia di colore nero.

Sempre in questo lato dello stampato vanno inse-
rite le due morsettiere a 2 poll per entrare con le
due tensioni di 10 e 500 volt allemati.

Per bloccare I'impedenza cilindrica JAF2 sul cir-
cuito stampato potete utilizzare i due distanziatori
plastici con base autoadesiva che trovate nel kit.

Per inserire questa impedenza all'intemo dei dl-
stanziatori plastici alzate la linguetta superiore (ve-
dl fig.12), dopodiché togliete dalle basi di questi ul-
timi la carta che ricopre l'adesivo e pressate l dl-
stanziatori sul circuito stampatoV

ll filo d'lngresso di questa impedenza va saldato vi-
cino alla pista del condensatore elettrolltlco 69 ed
Il lilo d'uscita sulle due resistenze H7-R0 che col-
legano le due Placche delle valvole (vedi figA).

Poiché sul corpo dei condensatori HF ad alta ten-
sione utilizzati in questo progetto possono essere
stampigliate sigle non sempre facilmente decifra-
bili, abbiamo ritenuto utile-riportarla:

18 pF siglato 18p
27 pF siglato 21p

150 pF siglato n15
4.700 pF siglato 47220 - 3 KV

10.000 pF siglato .01

Per completare il circuito dovete inserire nello starti-
pato le tre bobine slglate L1 - L2 - L3.

La bobina L1, realizzata con un filo di rame da 1,5
mm, e composta da 4 spire awolte su un supporto
del diametro di 10 rnm. Le spire di questa bobina
vanno spaziate in modo da ottenere un solenolde
della lunghezza di circa 12 - 14 mln.

La bobina L2, realizzata con un filo di rame da 1,5
mm, è composta da 5 spire awolte su un suppone
del diametro di 10 mm. Le spire di questa bobina
vanno spaziate in modo da ottenere un solenoide
della lunghezza di circa 16 - 18 mm.

La bobina L3, realizzata con un filo di rame da 2,5
rnm, è composta da 9 spire awolte su un supporto
del diametro di 20 mm. Le spire di questa bobina
vanno spaziate in modo da ottenere un solenoide
della lunghezza di circa 43 ~ 45 mm.
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FUSIBILE

Fig.7 Fissati sul mobile i due zoccoli delle valvole e il lraslormalore di alimentazione du-
vrele collegare i terminali dei 6,3 vol! ai piedini 2-7 dei due zoccoli utiliuando del lilo di
rame da 1,6 mm Ieolato In plastica. l piedini 2 del due zoccoli vanno oollegnll sulla vlle dl
"musa" del moblle. Nel dlsegno dl destra, Il parllcolare del collegamenti da eflettuale lru
la presa di enlrala dei 220 volt e l'inlerrutlore 53.
Sulla parte frontale della presa è presente un vano slìlabile contenente il fusíbíle F1.
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Flgß Foto della stampato
LX.1289 vlslo dal Into del
componenll.

Figa ma della mmpm
LX.1289 vllíc dll Into del
due boccheltonl RF.



La lunghezza ed il diametro di queste bobine non
sono assolutamente critici.

Prima di inserire i terminali di queste bobine nei fo-
ri presentì sul circuito stampato dovrete raschiar-
li, quindi depositarvi sopra un leggero strato di ste-
gno In modo da eliminare eventuali tracce di os-
sido. diversamente non riuscirete a saldarti sulle pi-
ste in ramet

Cercate di eseguire delle saldature accurate te-
nendo la punta del saldatore in posizione per un
certo lasso di tempo in modo che lo stagno possa
depositarsi sull'intera circonferenza del tilo.
Se notate che sulle piste vi è un eccesso di pasta

disossidante toglietela stregandola con uno spaz-
zolino da denti imbevuto di trielina o di diluente per
vernici alla nitro.

Eseguite tutte le saldature, prendete il seoondo cir-
cuito stampato LX.1289 che servirà per il rele e il
transistor pilota Tnt.
Sul lato visibile in fig.8 montate tutti i componenti
richiesti, facendo attenzione a rispettare la polarità
dei condensatori elettroliticl e del diodo DS1 la cui
fascia nera va rivolta verso sinistra e del diodo 082
la cui fascia bianca va anch'essa rivolta verso si-
nistra, come appare visibile nel disegno pratico.
Quando inserite il transistor Tm rivolgete la parte
piatta del suo corpo verso destra.

Flg.10 Foto dell'lnterno del
mobile completo del suol
due clrcultl stampati.
Per fissare lo strumento
MA sul pannello frontale u-
sate una goccia dl collan-
te o dl colle et sllloone.

R1 + .IAB

==fltf®===
Il o JAN

Flg.11 Per ottenere le due Impedenza JAF3 e JAF4 dovrete
awolgere sopra alla resistenza da 100 ohm 2 watt, 4 spire
dlstanzlate utilizzando del tllo smaltato da 0,5 mm. Dopo l-
verne raschiato le estremità per togliere lo smetto leolente,
le dovrete saldare sul terminali della resistenza.

Flg.12 Per tlssere l'lmpedenza clllndrlca
JAF2 sul circuito stampato (vedi tigå)
dovrete utilizzare i due distanziatori ple-
stlcl a forma dl U prowisti dl bose eu-
toadeslva che troverete nel klt.

Q
ì JAFZ g r-

a
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Flg.13 ll perno centrale dei due bocchettoni RF d'lngreseo e d'uacita andrà sel-
dato direttamente sulle piste del circuito stampato come potete vedere in Ilgj.
ll corpo metallico del due bocchettonl andrà collegato elettricamente alla "mae-
ea" del circuito stampato e del mobile con le vltl di fissaggio.

Fig.14 in questo disegno vi
facciamo vedere come
vanno fissati I bocchettonl
RF sul pannello posteriore
del mobile.

Fig.15 La prima operazione da compiere e quella di fissare
i due bocchettoni sul pannello posteriore, applicando sul
retro 2 dadi su ogni vite per tenere distenziate le piste In
rame dello stampato dal metallo dei bocchettonl. Dopo a-
ver stretto i dadi, dovrete inserire lo stampato e flssarlo con
eltri 4 dadi; solo a questo punto potrete saldare il perno
centrale del due bocehettonl sulle piste dallo stampato.
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Fig.16 Come potete vedere in questo disegno. dovrete collegare I'uscita Antenna dl un
qualsiasi ricetrasmettitore sull'Entrata del Lineare tramite un corto spezzone di cavo coas-
cllle. Sulla presa Uscita del Lineare verrà collegato il cavo coassiale che scende dlll'ln-
tenna trasmittenteflicordatevl che l'lnterruttore S1 serve per trasmettere in AM o in SSB
e l'lnterruttore 52 per escludere il Lineare quando si 'anno dei QSO locali.

MONTAGGIO nel MOBILE

Per effettuare il montaggio del Lineare nel suo mo-
bile metallioo seguite attentamente tutte le nostre
istruzioni.
Per prima cosa fissate sul piano del mobile i due
zoccoli delle valvole
Con del filo flessibile ricoperto in plastica collega-
te assieme i piedini 7, mentre gli opposti piedini 2
andranno collegati sulle viti di fissaggio del mobile
come visibile in fig.7.
Su questi due piedini collegate i 6,3 volt alternati
prelevati dal trasformatore di alimentazione T1, che
avrete già proweduto a fissare nel mobile con
quattro viti in ferro.

Sui piedini 1 - 4 - 5 di ogni valvola saldate un cor-
to spezzone di filo di rame nudo, collegandone le
estremità alla pista di massa del circuito stampato
(vedi figA)À
Eseguite questa operazione, innestate nel mobile
i quattro distanziatori metallici da 20 mm sui quali
potete fissare lo stampato LX.1288›

A questo punto prendete le due resistenze R7-RB so-
pra alle quali avrete awolto le 4 spire per ottenere
le due impedenza JAFINAH e saldate una loro e-
stremità sui piedini 3 dei due zoccoli delle valvole.
Le due opposte estremità di queste resistenze an-
dranno collegate assieme e su questa stessa giun-

zione andranno saldati |l terminale del condensa-
tore €15 e il filo dell'impedenza JAF2 che porterà
la tensione di alimentazione sulle placche delle
due valvole.
Questi collegamenti tra le due placche delle val-
vole vanno tenuti molto corti.

Sulla parte posteriore del mobile fissate i due hoc-
chettoni peri cavi coassiali d'ingresso e d'uscita
utilizzando le viti che troverete nel kitA
Dalla parte interna del mobile inserite due dadi che
vi serviranno per tenere distanziato il circuito
LX.1289 dal metallo del mobile (vedi figg.14-15)›
ll terminale centrale dei due bocchettoni andrà
saldato sulla pista in rame dello stampato.
Come visibile in figA, i due circuiti stampati vanno
collegati tra loro con due spezzoni di cavo coas-
siale tipo RG.58 che troverete inclusi nel kitA
Continuando il montaggio saldate due fili sul ter-
minali posti vicino ai due condensatori elettrolitici
63 e C4 e collegate le loro estremità ai due de-
viatori a levetta St - SZ
Questi fili, che partono dallo stampato LX.1289,
vanno portati verso il pannello frontale facendoli
passare sotto il circuito stampato LX.1288›

Per completare il montaggio dovete montare sul
pannello frontale lo strumentino V-Meter, colle-
gando i due fili +1- sui terminali posti vicino al trim-
mer R11 presente sullo stampato LX.1288.
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Se volete accendere la lampadina che illumina la
scala dello strumento, dovrete collegare un filo al
terminale che si trova vicino al condensatore elet-
trolitico (2104
Nella morsettiera collocata sulla sinistra del circui-
to stampato LX.1288 inserite la tensione alternata
dei 10 volt e in quella posta a destra la tensione
alternata dei 500 volt che preleverete dal trasfor-
matore T1.

'minha W i*
ll Lineare funzionerà correttamente solo dopo che
avrete tarato i due condensatori variabili O1 6 - C17
ed il compensatore C11, ,
Sebbene la taratura risulti molto semplice, se non
procederete nell'ordine che vi indicheremo non riu-
scirete a prelevare dalla sua uscita nessuna po-
tenza.

1° - Ruotate il condensatore variabile d'uscita si-
_ glato C17 ed il cursore del compensatore C11 a

metà corsa, quindi portate il condensatore C16 al-
la sua mlnlma capacità.

2° - Collegate l'lngreaso del Lineare al bocchetto-
ne uscita antenna del vostro ricetrasmettitore con
un cavetto coassiale da 52 ohm che non sia lun-
go più di 50 centimetri.

3° - Collegate sull'uscite del Lineare un wathno-
tro RF. Se ne siete sprowisti potrete utilizzare di-
rettamente il cavo coassiale che scende dalla v0-
stra antenna trasmittente.

4° - Ruotate il cursore del trimmer R11 a meta cor-
sa, poi date tensione al Lineare ed attendete qual-
che secondo attlnché le valvole possano accen-
dersi.

5° - Portate il ricetrasmettitore in trasmissione, poi
ruotate lentamente il condensatore d'uscita C17 in
modo da far deviare verso il suo massimo la lan-
cetta del V-Meter.

6° - Ruotate lentamente il condensatore C16 fino
a trovare la posizione in cui Ia lancetta del V-Me-
ter devierà sempre per il suo massimo verso il ton~
dc scala. Se notate che la lancetta va oltre il fon-
do scala, ruotate il cursore del trimmer R11 in rno-
do da portarla a 3/4 di scala.

7° - A questo punto ritoccate leggermente il con-
densatore C11, poi il condensatore C16 per vede-
re se si riesce a far deviare la lancetta del V-Me-
ter anche di poco verso il suo massimo.
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- Dopo aver tarato i due condensatori variabili,
dovete ruotare il cursore del compensatore C11 fl-
no e trovare la posizione in cui la lancetta dello stru-
mento devia verso il suo massimo.

9°- Completeta la taratura, ruotate il cursore del
trimmer R11 In modo da portare la lancetta su 0
dB a circa 3/4 del tondo scala

A titolo puramente informativo .riportiamo le posiA
zioni e le capacita corrispondenti sulle quali ab-
biamo dovuto ruotare il compensatore ed i due
condensatori variabili una volta completata la ta-
ratura del nostro prototipo:

011 a circa 3/4 chluso (90 pF)
016 a circa 1/4 aperto (33 pF)
017 a circa 3/4 chiuso (330 pF)

Per collaudare questo Lineare sarà suificiente chiaA
mare un amico CB tenendo l'lnterruttore 52 apu-
to in modo che il relè non si eccitiA
in questo modo trasmetterete con la sola potenza
erogata dal vostro rloetraamettltore.
AI secondo passaggio, prima di rispondere al vo-
stro amico, chiudete l'interrultore SZ in modo da
trasmettere con il Llneare'e chiedetegli se nota
qualche diflerenza.

Quando il vostro amico vi chiederà quale modifica
avete apportato al vostro ricetrasmettitore per ren-
derlo così potente e voi gli svelerete il vostro se-
greto, anche lui non tardera a montare questo Ll-
mare a valvola.

OOSTO dl REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazlone
dello stadio base LX.1238, cioe circuito stampato,
resistenze, condensatori RF e i due condensatori
variabili completi di manopole, Vu-Meter, due val-
vole ELt34 complete di zoccolo, bobine, impeden-
ze, trasformatore d'alimentazione, ESCLUSI lo sta-
dio LX.1289 ed il mobile metallico ....... L.200.000

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
dello stadio LX.1269 (vedi ligg.8-9), cioè circuito
stampato, un relè, due bocchettoni RF, un transi-
stor, resistenze e condensatori L.25.000

Costo del mobile metallico M0.1288 completo di
mascherina forata e serigratata ............. L,65.000

Costo del solo stampato LX.1288 .
Costo del solo stampato LX.1289 .

Ai prezzi riportati già comprensivi di IVA andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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tutti i GIORNI
dalle ore `
17.30 alle 19
ESCLUSO il Sabato

' chiamate i numeri:
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its
-.5

1"
“s

i
.fs

-m
.-

..›
..

'71
|

-
w-

“un

'ra
mm

w
'm

i

:E
012

159
111

!
6

0
7

7
8

9
'N

0/0
I"S

VN
BO

'IO
E

“m
i

-S
l'

ll
lil

m
â

UM
'T

W
'

EH
OI

NO
HH

S'
IE

EH
OH

EO
IH

OH
-LN

ZO

rm
so

e
us

ura
ue

oo
wm

me
sm

orz
vus

itv
.L

M

rn
un

oa
un

am
oo

uu
m

^

Negli orari prestabiliti 6 tecnici
sono e vostre disposizione per
aiutarvi a risolvere, nel limite del
possibile, quei problemi ai quali
de soli non riuscite a dare una so-
qlone. 'xd

mm
m»

hlfl
a

i
n'

a-
a-

à-
'm

-b
fie

-
fi
w
fi
-
«

M
w

i
a.

.-
_

1.
.-

..
-s

ì
s

if.
i

.i
.1.

>9
60

77
í£

00
00

00
00

<

Non teletonateci In orari diversi,
perche i tecnici sono e vostra di-
sposizione soltanto negli orari
prefissati.

mm
m:

m1
n«

mm
mu

nu
m-

«m
ura

no
»m

am
mi

na
v

EM

"a
nn

-m
m

m

'd
'V

'O

Hp
mm

ße
se

eCercate di esporre in modo chia-
ro ll vostro problema e non ten*
te per molto tempo i tecnici al te-
lefono, perchè tantissimi altri let-
tori ettendono che le linee sl li-
berlno.

\
i.

no
w

',

YJ
JJO

.un
u

vu
sm

oa
m

av
-u

'u
nm

ua
m

l
`

`
W'

:H
er

m
an

n:
:un

um
ou

ma
o

:v
ww

w!
m

a
'N

olo
Ins

"un

inn
oc

uo
-n

m
nuc

u
en

im
tm

:m
m

m
,

mm
m

us
un

aa
uo

o
lv

oL
v/m

as
lu

QlZ
vds

f_
_

_
.N

.2
«

3
.1

-_
“s

_
..

._
-.

..
-fl

--
ín

h
cfi

--
n

ü
flš

e
å

g›
<n

"""""""W'Qììšewlw'e mvamvn own awnau



TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati c tutti i componenti di

šåiflll0lll¦l
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

' 0542-641919

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i' nc-
stri kits, potrete teletonare tutti igiomi, compresi Sabato,
Domenica, i giomi iestìvi ed anche di notte. a qualllall
ore e la nostre segreterie telelonica prowederà a me~
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà etticiente, nel giro di pochi gior-
ni íl pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino, con il supplemento delle sole spese postali4

Efiettuare un ordine è molto semplice:

Prima dl comporre II numero annotate su un logllo di
carta tutto ciò che dovete ordinare, cioè la sigla del kit.
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero telefonico. udrete tre squil-
Ii ed il seguente testo registrato su nastro:

› 'Servizio celere perla spedizione di kit e componenn' elet-
tronici. Dettale il vostro completo indirizzo e il vostro nu-
mero telefonico per potervi chiama/e nel caso il messag-
gio non risultasse comprensibile. Iniziale a parlare dopo il
tri/Io acustico che tra poco ascolterete. Dopo questo tn'llo a-
vete a disposizione 3 minuti per il vostro messaggio"

(of

v 1...; `e`

HELTRON via dell'INDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se avete già effettuato degli ordini. nella distinta pre~
sente all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cilento composto da due lettore ed un numero di oln-
que cilre.

Ouuto numero di Codice è il vostro numero peroona-
le memorizzato nel computerA Quando ci inoltrerete un
ordine. sarà sutticiente che indichiate Il vostro cognome
ed il vostro codloe personale

Colì il oomputer individuerà automaticamente la vostra
via, il numero civico` la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le-duo
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'ultimo, ad esempio 10991, poiche vi sono tanti al~
tri lettori contraddistinti da tele numero, il computer non
potrà individuarvi.

Frecisando A010991, il computer rioercherà il lettore
10991 delle provincie di Aom, precisando Invece
MT10991, il computer ricercherà il lettore 10991 della pro-
vincie di Matera.

Se siete abbonati il computer prowederà automatica-
meme a Inserire lo sconto riservato e tutti gli abbonati al-
la rivista Nuova Elettronica.



UNA serie di VOLUMI DIVULGATIVI scritti per HOBBISTI
e UTILIZZATI da tutti gli SPECIALISTI del SETTORE

È uscito iL voLuME N.23
` OGNI VOLUME, DI CIRCA 500 PAGINE,
E COMPLETO DI COPERTINA BROSSURATA E PLASTIFICATA

Volume 1 riviste dal n› 1 al n. 6 Volume 12 riviste dal n. 67 al n. 70
Volume 2 riviste dal n. 7 al n. 12 Volume 13 riviste dal n. 71 al n. 74
Volume 3 riviste dal n. 13 al n. 18 Volume 14 riviste dal nV 75 al n. 78
Volume 4 riviste dal n. 19 al n. 24 Volume 15 riviste dal n. 79 al n. 83
Volume 5 riviste dal nA 25 al nA 30 Volume 16 riviste dal n. 84 al n. 89
Volume 6 riviste dal n. 31 al n. 36 Volume 11 riviste dal nÀ 90 al n. 94
Volume 7 riviste dal nÀ 37 al n. 43 Volume 18 riviste dal n. 95 al n. 98
Volume 8 riviste dal n. 44 al n. 48 Volume 19 riviste dal n. 99 al n. 103
Volume 9 riviste dal n. 49 al n. 55 Volume 20 riviste dal n. 104 al n. 109
Volume 10 riviste dal nÀ 56 al n. 62 Volume 21 riviste dal n. 1_10 al n. 115
Volume 11 riviste dal n. 63 al n. 66 Volume 22 riviste dal n. 116 al n. 120

Volume 23 riviste dal n. 121 al n. 126
Prezzo di ciascun volume L. 24.000
Per richiederli inviare un vaglia o un CCP per l'importo indicato a
NUOVA ELE'ITRONICA, Vla Cracovia 19 - 40139 Bologna.


